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PER L’ATTUAZIONE DE LLA COSTITUZIONE E LA DIFESA DEGLI INTE RESSI DEI LAVORATORI 

Il documento che regola in forme nuove 
lo svi luppo dei rapporti fra P.C.L e P.S.I. 

Consultazioni al centro e nelle organizzazioni periferiche per Vestirne elei problemi eli fondamentale interesse della classe 
operaia e per Fazione comune a tutti ì lavoratori - Grande eco negli ambienti polìtici - Allarme della stampa reazionaria per 
gli sviluppi positivi che il documento apre - Nervosa reazione dei dirigenti dei PSDl che pretendono mVassurda tutela sul PSI 


ili inclito .ill.t ttiltluo/itine, su- dopo l.i falsa t .inerìili.i .1 siili 
mi i dirigenti del |'SDI .ni .ner-Lj,.., , successi! .1 .il 7 giugno. 


leu sera è stillo reso pubblico il testo ilei documento clic rimboccarci le inanichc c con- riiv un !arg«» proces 
resolo in forme miope i rapporti tra Ct.'l e CSI. Il testo, linuare da soli la lotta pei la e un Ialiti clic 1 d 

che eia stato elaborato nella riunione ili siooedì cui picsera timi;, de lato, a.or, attorno al l’MM si sono un ce, 

parte Insilali 1 . Amendola Seni,, e I crini. c stato nppro- ^ mU( ei u ,, itl . .. ^ ritinta 

nato nella sua stesura definitimi dalla Dirc/ume del I Si Imilljt . , l( , .lm-FscciMiv „. r sl . M .im,-.,, t - (lll: ,isia 

riunitasi ieri mattina e dalla scijietcrio del ILI su maialato Faltro .straorilm.ino il lattolioro atteggiamento 

della Dir elione del Partito. die esso sia stalo stilato .incoi jfronti dell.» |i(; c 

1 <.,|„| listi pf'l ... ....... piima clic il docili,unto del Lino; pur essendo. 

Le Segreterie del 1 .b.l. e del I .L.I., su iium- ,. t: , p lk ., ,. s , . co..U,.*,.,,'., dettai.-, ... 

cinto delle rispettive Direzioni, lumno t'stunimiti» una prccipita/ionc che la stc»- protc sso di iinilic.ii 
il prnltlciuu delle forme nume della politica sa sinistra dei i*.sm, aiir.ucrsojiista ma scmpiiccm. 

unitaria (lei lavoralori in rapporto alla mutaia r", l a /J)V c'iio'ni!mt, , !,'i \‘Ìa) p'ì'j'lnJi c.mumvuV ., 

sitlia/ioiie. H » «indizio contraddittorio ma j'.icttorali del |’MM 

I rapporti ira i (lue parliti, così come sono I * 1 C " : ' I, 1 '° 1 il, 1 l r ‘*t’- 1 strami comportami*» 

nudali couliguraudosi nella praitea di cpiesii alt- attaccato. Ma, .. parte ciò, .i ;.‘ sì 1 ,,,‘,-cDì. 

ni, Imnno imlieato il terreno sul (piale devono contenuto stesso del comunica- x ditnti <> noien 

oggi fondarsi le lolle per la «illuazione della l” ‘o ' 1 ’. 4 " 1 '.'!),,' 1 *' 1 I ‘ sl i ) 1 l,‘ ii ' N ‘*«"* m ‘ 1 ‘ i»‘*' 

,T r . . . . 1 . I i r 1 l ,lt > 11,1 P-^'u indie- i„ v „ ,,.irt ito ai de 

Cosiilu/.ione in ogni sua parie, per la (Illesa (le- in» da quaicmo è stato mosso , V;|/ ,.j t . llllu , 

eli interessi vitali dei lavoratori, per lo sviluppo 111 ! u V n J" «u'tica/ionc, so- ,|„, lo kl f a i s ., »;,i»t*Y 

economico del Paese, per la pace e per Iti disici)- |„ r>ltlo . j )U . t . n-Accuii, «» ' u, “ '' J 

siom*. I.’ in esse che si realizza Iti politica unita- «h-t l'SlM die le decisioni dd *- 

ria dei lavoratori. Vo 1 1 J ‘ "'M''••'** » '»o *° ,n •» 

I due partiti sono concordi nel ritenere che mente assunti negli ultimi tem tIO HI HO 

In mutata situazione comporta per entrambi fot- pi dalla segreteria dei usi-. Illt .. 

me di cullili.orazione diverse da «incile_ stabilite \".f f'fo{\£nnTVon- I- *»•» Hill 

dal patio d unità di azione del 1«)4h. In colise- cordato è conforme atte riebbe- - 

gtienza deridono di assicurare lo sviluppo dei del del l'SI. anzi Nol ni050 di 

rapporti tra socialisti e comunisti attraverso i!m,Vni.' U UisurKmo! aii.S!!’ 1 "“è ,a, c J(> un d "STtte 
consultazioni, al centro e nelle organizzazioni decisioni dei l't.i e dd psi . ' r °™ e t to * 
periferiche, per l'esame dei problemi di fonda- ‘ "icoudiiainii con le con-j in ju f i apot 

1 . « . * i il i • «• di/miu pregi,nli/i.tlt . «lei 

mentale interesse della classe operaia e per la- espi? nò,» si vede proprio co- - - - 

zinne eomune a tuiti i lavoratori. ,,u ‘ si possa sostenerlo, giacche 

noti \i è nel doeiinieiilo il più 

' — " ' _ —— piccolo riferimento ,i mio scine I 

h 0 0 0 l'amento di fronte popolare uè bbIj 11111 

10 nnmp ipniinni s,::,rrt.n w ^ 

pillilo IOU&IUIII 5 V."nTi.oV < ;i; , 1 ' , i-sor L K*rtrftnl* 

Porse die normali eonsnlla/io- III Ullj|l^ 

11 documento die redola in argomento i. prosegue il conni- '** In» i due parlili possono PP m B 

forme nuove i rapporti tra ii nieato dicendo die < il persiste- considerarsi una tutela ^ una ■ _ 

1H.1 e il l’SI, in consegi eitza re di tale imposta/.ione risulta 'poleea. «piasi die non :n\c- 

della mutata situa/ione politi iiieoueiliahile eoo le eomli/ioni «isserò tra tutti ì partiti? Non JJ COniUllì 

ca, ha suscitato interesse e rea pregiudiziali cui si sono riferì- è forse il l*SI)l «•tu*, in «piestn 

zumi di ogni genere — si pur* te le «lelihera/ioiii assunte dalla modo, vuole assumere una spe- .7 , — . J 

dire — ancor prima di essere direzione del PSD1 ». |-; in line eie di assiinla tutela su ogio (Hit Ut 

noli»; c naluralmenle questo afferma il eoinunieato elle sai <te! l’SI? . - 

interesse e queste reazioni si line di stroncare ogni specula- Oliatilo poi alla diehlara/io- cvimitato ini 

sono ieri moltiplicate pianilo /urne rivolta a coinvolgere la ne di Saragal. essa chiama pai- , tutto le‘orlami; 

il ducuinento è slal<» approvato politica del parlilo con mano- lo di unità d'a/ionc ciò die ì t• » 11 •*,I,I ‘ 

dagli organi dirigenti dei «lue vre in atto di carattere elii.i- non è tale, lisa imi frasario . *. . * : ‘ ‘ 

parliti c diffuso. L'importanza ramenle frontista. riCseculivo polemico nei eonfrotiti del l’SI. ò- 4B fi 

del documento c es idcnlc. Esso conferma die qualsiasi inizia- come «li eli: si tosse proposto * ir univo' 

muove dal pieno apprezzameli- tiva per rtinilìcazione sociali- di divitlerc «picsto parlilo, c IU . IDC , ’ . ‘ * 


ri m bocca rei le maniche e con- rire un largo processo unitario. |s« ■ • • * 1*1 11 * * * l.l „. ? 

r. ,,,,iMchiarazioni ui Longw all arrivo in Jugoslavia 

uiiit.i dei lavoratori attorno al l‘S|)| m sono invece posti per _ _ "_ < * 

socialismo deinocr.it ico lino eontio l'ala sinistra d .- 1 

l’cr «pianto riguarda i! >.o- Ima partito, rii iutainlo di mo HK1.C1 II ADO. ó -— L.i ilele- vvanvpiaciineivto per la verni- guardo apprendere (pianto 
munir.ito dell’Esecutivo, e sen (liticare m «pialsiasi mmlo il ga/ioiu* «tei l'.irtiln e«>iniini.s'.,i t.i in Jugoslavia. Lo »v opo ('In pili possiinle —— ha eoiu'ltl.so 
/'altro straordinario il lattolioro atteggiamento nei oli italiano diretta dal ««impaglio la no-tra delegazione m pie- l'on. l.ottgo — per essere in 
che esso sia stalo stilato .incoi jfronti della uc e «ld centri Luigi l.ottgo è a:” nata oggi ligge e quello di approfondi- eondi/.ione. al ritorno, di me- 


ligge e quello di approfondi' 


l oti, l.ottgo —• per essere in 
enndi/nme, al ritorno, di ine- 


} prima die il documento dd Lino; pur essendo, questa, una n Lubiana. Alla pinna stazio- re la collaborazione e ì lega- gito informare i nostri com- 

1*171 e del l’SI losse noti : con j esigenza «lettala non sol.» dal ne .successiva al-. Lontana mi (i'anneizia fra ì due pai- pugni su tutto ciò ehe Iva ri- 

una preeipila/ome die la stes- pr<>«esso di unilic.i/ione s«*ei i- jugoslava, t nost:i com|).igm fui, legami rinnovati già al ferimento con la realiz/azio- 

sa sinistra «lei l’SlM, altr.uersi» Jlista ma semplicemente ila ima ,:,ui .teeolti da lappi e- tempo dell'ineontri* fia il ne del socialismo in Jugosla- 

"uà dichiara/ome «li Xagari, jsemplice aderenza ai emblemi .-enlanli della Lega dei ci'iiui- compagno Togliatti e il coni- via. La nostra delegazione è 


l'arav dii e Hoiif.mtini clic dà IpntUiei concreti cagli impegni nLti jugoslavi. La dologuz.io- pagno Tito composta di rappresentanti 

un giudizio contraddittorio ma 1^,^,,p S |q Sl . ,| lU st., ! ne avrà domani a ltelgrada . Noi ri proponiamo — ha politici, e di specialisti per le 
non negativo sin nuovi r.ip- jstrano comportamento dei «Int- i tirimi colloqui politici con continuato l*on. Lungo — di singole questioni sulle quali 
porti tra l’t.l e l’si, lia ter. ; j , k .j psiil dovesse ennti-|i (tingenti d«*ll.t L«’ga «lei co- apprendere le esperienze del intendiamo in modo partirò 
attaccato. Ma, a parte cm, djnnarc. essi tìuìrchhrm dì nm>-iinuiiistì jugoslavi. partiti» jugoslavo nell edili- lare essere informali ». 

contenuto stesso del comunica-L ( , x » •* nolenti, per «.. Al suo arrivo a Lubiana, lo ca/.ione del socialismo, prò- _ 


|vo. volenti •* nolenti, per «.- Al suo arrivo a Lubiana, lo razione del socialismo, prò-| 

Isegnare mani e picili legati il mi. Longo ha fatto «> segueir blenni che ci interessa m 

loro partito ai derivali e ai ti dichiarazioni al eorrispon- modo particolare, m rela/io- 

reazionari, come già successe dente del giornali- belgrade-e ne alla lotta che anche noi 


no i dirigenti del pS|>| ad aver¬ 
lo fallo. Dice intatti ITàscculivo 
dd PSDl elle le decisioni dd 
l’SI e «ld l’C.I contrastano «con 
gli atteggiamenti autorevnl 
mente assillili negli ultimi lem- 
pi dalla Segreteria del PSI .. 
tjuali.’ Ili realtà, il documento 
su cui l’tll e I’SI hanno con¬ 
cordato è conforme alle delibe¬ 
razioni del C.C.. del PSI. anzi 
«piasi ne riprende le formu¬ 
lazioni. It istillano, allora, le 
decisioni del l’t'.l e del l’SI 
« inconciliabili con le eoi»-! 
dizioni pregiudiziali - «I e 1 j 
• ‘SDÌ ? N mi si vede proprio co¬ 
inè si possa sostenerlo, giacchi¬ 
noli vi è nel documento il più 
piccolo riferimento a mio scine 
ramento di fronte popolare ne 
di governo nè elettorale, nè 
alcun riferimento di nessun 
genere alle altre questioni pre¬ 
giudiziali dd PSDl. K dii lupi e'.' 


o t.i falsa t apertura a siiu- j Poi ittktt: « Teniamo ad e-pri- conduciamo per trovare lai I IIIICIUUIUIIC 

successiva ai 7 giugno. I mere anzitutto il nostro nostra .strada verso il socia-! dGli'dfomìCd 

_ Usino, e che et sta a cuore sia I J u 

- — “ —— p t , r j a vicinanza (ici due pae-1 _ _ 

• • • * JIJ si. sia per gli interessi della; ULULINO. .» — 11 IV Cop¬ 
ili mila riinif» 111 filli filili fìlli solidarietà fra tutti i popoli, gte.sso della Con lederà/ione 

■«■Hfl u(l|jll7 III piu p tM . questti desideriamo co- dd Lavoro della Germania 

il» _• I J___ .. noscere le esperienze e il la- dell’ovest ha approvato oggi. 

1 ■Iflft mila r miillll.fi SI»lirSd vorn della Lega dei comuni- a nome ili più di li milioni di 

. ww n 1V| la Lega iscritti. un a risoluzione con 

-- _ * iisoive i problemi ehe 1«* si cui si chiedo « agli uomini po- 

Nol moso di s<sttombro la diffusione dot nostro RiornAle ha poligono l' quale è il silo Ilio- litici responsabili (li tutti i 


I sindacati ovest tedeschi 
per l'interdizione 
dell'atomica 


ULULINO, a — 11 IV Coi*- 


.19 mila copili in più piovodì 
i> 39 mila domimica scarsa 



fatto un notevole passo in avanti 


nella formazione della Paesi >. di porre immediata- sorti*. «'* rientrato ieri 


Il compagno Giuseppe Di Vittorio, accompagnato dalla con¬ 


notila reduce da un perio«Jo di 


Giovedì 27 settembre sono state diffuse ben 59.039 copio in nuova società socialista della menti* fine agli esperimenti riposo trascorso in t’HSS e dulia sessione della FSM svoltasi 


pit rispetto aeli altri giorni feriali, e domenioA SO settembre 1 R.K.l’.J. 

38.486 in piu rispetto all'ultima domenica di agosto. • Desideriamo 


atomici 


•di armi nucleari. 


alla fabbricazionej a Soli.» - (in 2. p.ig. le dichiarazioni del segretario generale 


■Iella C’Oli, al suo au ivo a Ciampimq 


Sciopero nazionale dei ferrovieri e postelegrafonici 
proc lamato da tutti i sindacali per il 15 e ii 16 ott obre 

Il comunicato dell 1 iniersindacale - Le modalità della sospensione del lavoro che si protrarrà dalle ore zero del 75 
alle 24 del 16 ottobre - La decisione salutata con entusiasmo dal Congresso dei macchinisti apertosi ieri a Livorno 

li comitato in tei sindaca lei amministrazione l«*rtoviaria.jplu-i piove di responsabilità hanno salutato con entusia~J B 1 *| tmmt* n ■ ria miknixidni 

di tutte le organizzazioni dei {che i sindacati ritengono in- dato dai te: linieri con il riri- sino la proclamazione dello wl «1 II IIM VI ri #||l|l I ||| I 

«*,. t.»i rve«i«»L, _ I . /vriztL f -v/'nntr»* «-1 h.'ennn ÌM— I trd l*'iU vn dDll'tivtftnH c-iri— i.(»ìafvr»t n di JW « l " 


lorrovierì italiani lia prorla-I>oddi>faconte; si lasciano in- rio. trn Taltro, dclTaziono sin- M-ioprto di 48 oro. w jmwwmmm u ■■ ■ 

muto lo sciopero nazionale dei «Muti i problemi del iuiovojdac.de del 0-10 agosto, espri- Amile i sindacai: postele- - 

ferrovieri per 4B ore nei gioì -ìinquadramento del personale.-mono U loro profondo ram- j ... ., t oim-i l-.aiuio dee.-, ieri -\ Montecitorio hanno avu- ti A chi lo ha interrogato a 
ni 15 e Iti ottobre. 'degl, uffici e Urli-esercizio, manco per il mancato acro- M .. ;: (h proelamme uno scm- luoZ tale n^oiositò * l infatt h- 

La notizia è stata data ieri mantenendo immutate le ..or-'.Slum-nto^delle legittime e mo- ,^ :(t nazionale ,1, »8 ore da f ia deputati, rappresentanti mitato l rispondere di non 
mattina, in un ro.m«mcat«.!me transitorie che i smdac.it. jdc:ale richieste della catego- otr< q Ul;) -.i ne. geni. 15 e Iti le diverse organizzazioni sin- essere in grado di dare ai la- 
coiiL'.unt.. d'.t amato da tutti t .hanno unanimemente vespm-na. L-. si augurano viva- ,ia«. : ,li .-.Un «Il mmina. «a Ìli» \L« 


muove «la l ; va » ,er 1 'a*'*' 1 ’ 1,1 «l.S» »**-«■ questo partito, e ò , 1; ; ia data ieri mantenendo immutate le nor- .glimenlo delle legittime e mo- ;i 

„ delle >u,'Ma U'iscmde nel- sta deve necessari:,niente esse- «juas, sembra v.»U*.m jberaiv ■ u „ r , l!m .mcat«.!me transitorie che i sindacati jdc: ,.!«* richie.-te della catego- 

cava le conseguenze, lisso c tutela comuniste . che. per lottare per fonila dei '■‘•«'pb.u.* ti: amato da tutti t hanno unanimemente tespin- *I.s- P , .iugulano uu- 

quindi un gesto ,minio.e- I.'Ksccut ivha quindi convo. lavoratori, no,, si tratta ,,i -«"K acati della categoria. «I,te Hi M’ded. tra tutiv e: non ; me rito che gl, organi compe- 

ci so. di cui entrambi i partii, calo per il 12 nttohrc la «lire- rimboccarsi b- manici,,*, bensì smdacat, ferrovter. aderenti sono state superate e dive -.tenti inorif,chino. la mg Usi:-j f 

hanno ravvisato la necessità. ,ione del partito data di fare una concreta p.d.tlea *» llc „ v; “ ,c «'onfedera/.inni o gonze relative allo stato g.U-;f,( .Ma posizione «M ila e al tim;,».*■ t« m 

che contribuisce positivamente scelta, limi a caso, prima «le! ri,e favorisca tale unità e. co,.,,* autonomi — due il co-jr,dico «* non viene data aldi- d: r.-parmiare al Paese gh'alL: «,ua 

e decisamente a favorire tutti Congresso democristiano); e primo passo, rompa con una manicato ■— hanno deci.-o dijna assicurazione sul limile, Min ìtabili nisagi dello f-cm- la DIRS 

quei nuovi c vari sviluppi c alcuni membri «hdl'Esenttivo, «leeennale tutela clericale. chiamare i feriovieri di tutti*.nia^mio delle -18 oie .'Ottima-,pe «» >•. . z;oni s; 

fermenti die sono impliciti trn cui Matteotti e Tonassi. K’facile nca\.«re. iliimitic. che * e ciurli fiche* ari uno sciopero j n;u eli lavora) per il per>on«i- Le p: imo : ea/.ioni nilr de- t 

nella situazione politica, e di hanno rilasciato spicciole «Ir- un mutamento <■ semmai jntcr- Mi 48 <*’•* un «-tletuia*..'- (la <• jle dell e-eivizio. Le stesse p:o-.visioni dell intei .'indacah*. si 

cui il processo di iiiiifiva/io* cliiarazioni qua ubi mai possi- venuto nelle posizioni «lei «fin- ere z.«'ic* del giorno la allelposte gov ei n.«ti\ e su! pioblr-j.-ono avute ieri ste-'O a Livor¬ 
no socialisla è un aspetto. La mistiche e funerarie sulle sorti genti «U-l l’SDL nel senso di Mei giorno Iti ottobre. ( n, a degli scatti, che potrebbe: o ■ no. dove nella C a-‘a deliri ( ul- 

politica unitaria è rapportata della nnilìcazionr. Guanto a una tentazione i«»r«> di -itor- I sindacati ?«ino giunti a quo- costituire una baso di di?cUs-.tura, si e:a aJ»e;to ieri matti- pQJJQ Q| 

al terreno della lotta dei la- Saragal, egli «• stato addirit- n.irc un po’ istencainrntc Mie sta decisione perdurando la Mone. «mo as.solutamente,na il *1. congres',» nazionale 

voratori per i loro interessi tura drastico, «iichiai.indo it*r impostazioni vecchie «ti «uni. posizione negativa del govcr- inaccettabili per la illegale.del personal,* di macchina DGr 

generali e particolari, com’c sera che » il nuovo patto «funi- che non vmi «pielb mi cui il no nei confronti dell,* fon- decorrenza dal 1. luglio 1 !(5«.d«*ìI<- ferrovie virilo Stato, I 

naturale e perfino inevitabile tà «l'azione fra il t’t-l e i! l’SI processo «li nmlirazioac soci: (lamentali rivendicazioni del- .aie ag . -a intenderebbe jdiieeetitocinquanta delegati 

per ogni partito di lavoratori; rivela la triste riunì,/* « «Irgli lisi.» è stato avviato, e non «„n la categoria ‘dare. I sindacati respingono*prC'Cnti al Congresso, dopo I «'gì 

e a consultazioni in proposito autonnniist i «Jc! l’SI alla lotta certo «piellc «Irgli 'tessi la.«»- >• Infatti — prosegue il co-1 infine la (oiice/.iene di lega- aver ascoltato la relaziono UitO'M ( 

tra i due partiti in piena c per Punita socialista contro le ratori si*cial«lcm<*cr.it ni per i munic.ito — i 'indacati c»n-':e le r«*tribu/'«>ni e le conili-*de!!.i -«*g* ete: i.i -u! ,-ontribu-! viato a* 

ree.pToca autonomìa. prevalenti forze p.ir.iroimnr.sL- «piali P»initicaz:«*nt 'igmlic.i 1 statam» ciu*: è st.ita ro-pinta. /.ioni «il l.«vo*.«* dei ferrovieri *«< eh** il j»<’:-onai«* «1: macchi-1gratnina 


le diverse organizzazioni sin- essere in grado di dare ai la- 
dacali allo scopo di esanima- voratori agricoli ed alle loro 


alla CLSL e alla CIL. 

a Livor- 
rlla Ctil- 

ri matti- Passo della C6IL presso Segni 

Ki7ininilr r mm 

n^crìiin.i per i postelegrafonici | 

«le lega li ' 

'«>. dopo I .«'gtetari della CGIL. «>n. 
r«*!a/ione UitO'>i «• Li/zadr:. hanno in- 


re le iniziative da prendere organizzazioni sindacali al¬ 
ili sede parlan,culaie in di- cuna assicurazione circa l’im- 
fesa dei diritti dei braccianti mediata applicazione deìl’ac- 
l* dei mezzadri. cordo del 20 luglio. 

Come è judo, infatti. 1 ac- La posizione del governo 

cordo del 20 luglio stipulato isehia di acccntuare j, vlvo 
a conclusione dei grandi , _ . , .. ,, 

scioperi agrari dell'estate malcontento esistente nelle 
scorsa nonostante lo pressio- campagne e costringerà i sin- 
m e le sollecitazioni esercita- Macati da una parte a ripren- 
te dai sindacati dei lavorato- dcre forme massicce di lotta 
ri nei confronti della Confa- p, da'.Paltra, a porre il Par- 
gricoltura e del governo, non lamento di fronte alla que- 
ò stato finora rispettato da- stione. 

gli agrari. La spinta alla lotta che 

Ciò che sorprendo in modo anima i contadini trova, del 
particolare «■ che il ministro cesto, conferma nelle mam- 


i mattina, un tei»*- del Lavoro, che è uno dei fir- | 


. .. , ,, „ ,,( . . -„ festazioni che avranno luogo 

echi- g.anima al I :e-id«nl« del matari dell accordo suddetto, 0 <. R i m tutte !e province mez- 
Dvl tutto sorprendente, c a «li-lPapparato «li quv! partito, primi «li tutto mi colpo a ! ' -en/.a .ticiina coni mpropo-Di.j.'illn 'Mun/ione del!’a/t(*nd;i. in ha « i.« T*> nel p:»'.'at«» e ,|o- f oi»'igh«i. «>n. Segni, chieden- non abbia ritenuto opporti!- ^adrili Come è^cià stato an- 
pnuia vista addirittura para- «femiiii-i.i la b*r«> ,-.i|ii!oì.«/iin:r fronte capitalista «■ clerica!e. ila richiesta d; 'Spendi fun- jperrlié n<*n pii,'» es-ere certo era dare nel futuro riH’a/ione dogli un e<»ll»iquio allo scopo no tltlli/zare tutti gli stru- nunciato og"Ì e dònìani cen- 

flossalc, è percic'i la reazione «ti fronte al l’t'.I, e può segnare i Mentre i rapporti tra d l’SI ej zinnali; è rima-io inalterato ; attribuita r.d e-si la presunta genoma* per risolvere i nu- di e.-aniin,'»: «* la possibilità di menti di cui dispone- per oh- jmaia' di migliaia di ntezzaiirt 

nervosa e chiassosa «Iella stani- il tramonto «li una grande spe-jil PCI vengono in effetti postini progetto delle competenze 1 pas-iv ità deli'.izionda stessa, me-o-i problemi die strinilo un compon:ment«i «Iella ver- bligare In Confida a tener scenderanno nelle piazze dei 

pa borghese, democristiana v «li ran/.i. Non resta .« noi clic Un |»asi nuove c ! «li «5.» fi' «»-«aciC'-orie pred.'po'to dalla«I sindacati t .cordano le molte-1'li fronte all'intera «-a'egnria. lenza dei po.'felegrafomei. fede agli impegni sottoscrit- comuni' e mamfe‘teranno 

destra, clic è peraltro comune - - - - - ■ - - . - . ======= —■ -- - = = - - nelle aziende appunto per 

anrhc .u dirigenti «li rhii'drrf» il ri-nptfn 

u t dei, imt.vrTrro tsi i.i.t «h i si iom*; i»i m fx ai, « oasigi.io di >»it i iti:/.%4 cordi c per ottenere la pen- 

* '..Li * » ’i «?i-i -------—--- sione d’invalidita e \ occhiaia. 

melilo: che la decisione del IMJ - 

c del PSi i pur «piando e".) non m ^ IH ^ I M I m 0 m b mm Quanto a.l azione sul piano 

Oh anglofrancesi chiedono che I ONU appoggi il piano Dulles EESral 

colpo più o meno mortale - ----—— — —----*-—--- _ -- '•cntato Hila Csmera una mo- 

vn.Y 'molto a comprendere.) Lloyd e Pineali presentano un progetto di risoluzione approvato da Dulles, ma le divergenze fra gli occidentali si manifestano dalle prime battute i! governo a risolvere m bre- 

per/>. come stanno i c ««»'«-. J..« j # r r ° rr _____ ve tempo alcune de'.'.e fonda- 

stampa b«»rghose e democris,i,«-j ■ ~ "" ~ — i menta,! rivendicazioni de: 

n.i, e gii ambienti poi itici che; ^jr\V YORK. 5 _ Il mi- debolezza, ss non mento. fx.*u’f<> miz’oto *.;;;; *. >i rmi-'io, i n:-.*. i’ e ii'.niin Xtiuvz /’«»/-’I».«S di r”t<n l2*i.os itqhnnei. quanti, delle, prnnil iva riyi- delle Gran lirctayna e deiinl * avora ‘ or: agrrco;:. 

la ispirano. n«vn hann,v mai iu- \ nì ‘ s jà, degli Esteri francese di tali posizioni. ^udurbnr mi],onero che la inondo, di riinnncrr m ranca e romliuu due ore piu tardi, dita, e si e potuto anche oc- Francia, un progetto ri: r,so-t Anche : deputati de!'a 

scosto di non vittore la unifica-■ ^ri.sfiau Pmcau .« c insedia- La carica d: prescienza de' frane,a ’o ccde-'C a! poc** per un me>c anioni. Pineali In essa, sostanzialmente, gli «errare uria sensibile d*tfi - /urlone in cinque putiti, ai en | CISL hanno presentato Una 

/ione socialista. «> quanto meno ooj j scarto di nresiden- Consiglio di Sicurezza ricaccile dovrà a, ,»r;r«- i c presi- intere. a]>pcna giunto i er, c anglotrnni c.m hanno chiesto renza fra Patteggiamento bri- r«* a sua base il «piano Dui- interpellanza d*ù medesimo 
di interpretarla come una oj.e- j ' , . coperta secondo nifi rotazione dema per il wfs.* prossimo. Sor YorL. m era affrettato al Consiglio di accettare òjtannùo c quello francese, j/es ». Ir, particolare, i! prò-! tenore. Analogamente .*om- 

razionr che debba andare a le dei contiguo ai - u e..a mcnJ . j[c ' n Iur , ((I }nl !c dc j,.. ia : c „ di re l'Iran Se m roterà a sollecitare un incontro con .piano Dulles . «pa rrs/»i»»m Quando Pineali he dichtn-i ,jrUo ottenni: nel urlino punto 1 , &ra che faranno : deputa:: 

loro vantaggio. L'uest, ambienti dell OM , con un pesto (,,c ga:iOJll degli umici paesi tener conto del fatto che an- ,1 Segretario generale tiara- dair Egitto, come base per la j rn { 0 ane rla la seduta ha preso'* ,l Drinoip, o della liberta d,| della LIL. 

hanno ora avvertito nelle deci- con/erma I accanimento cor. i I , cn , fari Dn{ ottobre i‘ che Virati, in quanto porteci- mnr>Kjoeld. per informarlo soluzione della vertenza rii| Jn ' o!n Fns ' trr nìdles, per [navigazione» sul canale rfi|' Xei proemi g:orn:. 

sioni del “ n cui il governo rii Parigi tenta i UTJt0 e dcUn Francia, ine panie alle conierenzc lordi- che egli intendeva tenere « a Suez Tuttavìa c*<i hanno prr- * rivn \ (jcrc 1/n saluto ai sei • s ^*onrfo puiiTo a^se- tr% un di parlamenti- 

sto politico che. lungi dall osta- f nr p rern iere le sue posi- essendo II nmerno francese pesi per Suez, può essere presidenza. «entello tale j»r«,p«»»Tn ’u t«*r- j ni5fr , dcali esteri presenti ■ T,src il principio che ,1 canale ri chiederà un colloquio .V.- 

colare, favorisce tutti gli svi- - Ion j ne/te vertenza di -Sucr. fra , presentatori rì,i ricorsi considerato parte in (ausa, si! Ciò ha dato il tono alla riu- ma che. senza essere inter- 0 , tr( . j J( - S f CSvo; Quelli dcila'dcbba essere gestito da * una Don. Ircene presidente rie'.ia 

luppi nuovi delta situazione e jn { ;cw;)f , rire.'a che hanno dato l al d - poteva pregare d presidente ninne d'apertura, iniziata ohe .'ori,fona, ha pero peruuto n \p Tnj)r . n .fella Gran tìretnana ‘entità avente carattere inter- Camera per sottoporgli !a 


destra, clic è peraltro comune 
anche .vi dirigenti «li centro¬ 
destra «le! l’SDL A! fondo «!• 
«jueste reazioni sla questo argo¬ 
mento: che la decisione del l’C.i 
e «lei l’SI « pur quando essa non 
era ancora nota!’. *» addirittu¬ 
ra -.1 semplice incivilirò tra Ir 
segreterie dei «Ine partiti, è un 
c«»Ipo più o meno mortale atta 
unificazione socialista ! No«» ci 
vu*M m«»!to .« comprendere.! 
perù, come stanno le co-e. l.a ì 
Stampa tiorghese r drmocrist i.«-j 
na. e gii ambienti politici clic; 


feniinci.i la toro capitot.i/iouc fronte capitalista «• elencate.jla :ich:cst;i d; 'tipcndi fun-jpcrrliò n"n nu,» os-crc «erto vrà dare n**I futuro riirazionc dogli un colloquio allo scopo no utilizzare tutti gli stru- nuncia'to o'’"i c dònian» cen- 
rfi fronte al l'til, e pu<* segnare iMentre i rapporti tra M l’SI e jzinnali: c rima-tr» inalteratointtrihinta ad c-si la presunta generai,* por risolvere i nu- (ii «‘.'anima:»* la possibilità di menti di cui dispone* per nb- tjnaia'di migliaia di mezzadri 
il tramonto di una grande spe-jil l’C.I vengono in effetti posti Ijì progetto delie competenze 1 pns-A ità deli'-aziendn stessa, rve-o-i problemi iii«* ''Tanno un compomnK'nto «Iella ver- bligare in Confida a tener scenderanno nelle piazze dei 
ran/a. Non resta .« n*>i «die Gii basì nuove c i «li «Li fi'«-■:«(•«o--ori«* pr«*d.'j,«i'?o dalla*1 sindacati t .cordano le molte- 1 «1 1 fronte all'intera categoria, lenza dei postelegrafonici. fedo agli impegni sottoscrit- tomuni' e manifesteranno 

—— - - - - - - ■ — - ■ - ;— -- ~ -* * *—- — ■■ : - ■ . -■ ■ = : - - -- .. nelle aziende appunto per 

1/AI’EltTI HA DEI. DIIIATI IT» «sl l.l.A <|I I SI IUM*; DI SI I* Al. ODKIta.IO DI MICI IIEXXA cordi c per ottenere la pen- 

_ ___ ___— —-— - sione d’invalidità e vecchiaia. 

Gli anglofrancesi chiedono che l’ONU appoggi il piano DullesliH|||i 


colare, favorisce tutti gli 5 vi- . 
luppi nuovi della situazione e 
in primo luogo la unificazione 
socialista come interesse co¬ 
mune di tutti i lavoratori; e 
precisamente di qui deriva il 
loro allarme. 

(teme scrive stamane flvan- 
fi’, i gruppi rcaz.on.tr: n«*n 
chiedono riniiipeiuten/a «bd 
PSI. « ma con I':n tipendenza 
vogliono contrabbandare Panti- 
(tvmunivmo c spaccare in «lue 
la classe lavoratrice *. **ssia 
voglion*» «l.l capiioìa/:onc c il 
tradimento ». C",i«'» è naturale «la 
parte «lei gruppi rca/ionar:. ma 
è invece sorpremfente «die posi¬ 
zioni non «lissimiti siano state 
assunte «lail'KsecUt iv «a «lo! 
PSDl, e «fa singoti «lirigenti «lei 
part.t<» tra cui Fon. Saragat. 

In un mmuniento diffuso 
.indir prima che fosse noto ,1 
documento «lei PM e «le! ld I- 
l'F.srcutivo det PSDl « j»ren«le 
atto «Jell'avveniment,* che c«*n- 
tra«fa c«»n gli atteggiamenti 
autorev «»!mente assunti negli 
ultimi tempi dalla segreteria 
del PSI e con il giudizio chia¬ 
ramente espresso dai lavora¬ 
tori socialisti (?J su questo 


pari tempo rivela 



j Francia, della Gran Pretaglia, ‘entità avente carattere inter- Cimerà per >o..oporg.: .3 
■ (tei Bclqio, dell'Unione Sorte -.«azionate ». n! terrò * approva grossa quottenc che ./.’.rpe- 
hra. della Jiiuoslaria e del- la:io,,c Mei diciatto paesi * gnera prossimamente il Par¬ 


tirà. della Jugoslavia e del- ‘ a:i °”c dei diciatto paesi * ( gnera pros>im.an 
ì l'Egitto, Il Segretario d t Stato, n,;a conferenza di Londra, alt lamento. - 
j La rilerato l'importanza delia nuarto « rat comanda • a! po- ( Infine questa 


mattina n- 


ì riunione, eguagliata da poche, r emn egiziano d : negoziare ; prenderanno le trattative* per 







jn.'fre .sr.'.«io»u del Consiglio di - 

, .S',eur«-;;n. j (t'«*nlin«ia In «. pac. « mi.) 

| Successivamente sono sta - — - ■ — - 

jf«* esaminate le richieste dii 

I Israele e di sette paesi arabi ,] M M 1 * M 

i quali vorrebbero essere ami M t fu t W Wf l 

messi al dibattito. Su proposta * m 

del ministro degli esteri fugo- __ 

sial o Koca Popone, si e de¬ 
ciso di aggiornare fate qne- Dimenticanze 
sfione, e subito dopo il presi- Frni . Tu'cki sui Se¬ 

dente Pineali ha invitato il c»i.> : , f.' r.tveMrif, rip^bbti- 
inmisfro degli esteri egiziano caro q ir.cn-.orabiie telegramma 
A lahrnud Fatrzi a prendere n > Ar.fuso .« Bcr..to Musso,ini 
posto al tavolo delia conje- ’ '* «P*w«'<«: 7 
ren:a, in quanto rappreseli- F: ric -»rdare 

tante di* una delle parli in mrh'iuivu-ritc <:«i Annoio che le 
1 causa. Non essendo membro j r<.»-ie»»e rnnrt.» ri.i*iteniitc. 


F, rinnovo del patto n:-itena- 
le dei braccianti avventizi. 


Il dito neU J occhio 


Dimenticanze 

.ver,re Franz Tu 'chi sui S e- 


tori socialisti (?J su questo! NEW YORK — La sedata del Consiglio di sicurezza. Da sinistra I ministri Scepilov (URSS) LIosd (GS), Pallet (USA) e Fawzl (Egitto) 


(Telcfoio) 


del Consiglio di Sicurezza, 1 _ . mani 

l'Egitto non arra tuttavia di-i ,. _ , . , 

ritto rii loto. ^ e lt c -„ :r , cro n 0 j)a Natone. :i 

Pruni, oratore sull o.d.g. « polemica su’la * Grande De¬ 
stato quindi Sclxrgn Lloyd, il jrm » ; r Tempo pubblica aacii- 
quale ha presentato, a nome rtitura una sene di lettere, tra 


le quel» un i «Jet /ign'i* G S. 
eie dice: • Modestamente penso 
che g:ur.:o ormai »t morremo 
che gli uomini responsabili det¬ 
te delire prendano lt «roragjio 
a due mvr.i » 

.A due munì’.’ .Anche con Ja 
sinistro.’ 

Il fesso del giorno 

• Il problema delta aesira. 
come quei,, di un centro, o di 
una sinistra, e problema ftsio- 
i«**i£v*. addirittura anatomico ». 
Dai Tempo. 

AS 3 CODEO 
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l‘UNITA* 


PRESENTATA NEL CORSO DELLA SEDUTA D I IERI MATTINA 

Mozione delle sinistre al Senato 

per l’i mmediata riduzione dei prezzi 

Fra le misure proposte: l'abolizione dell * I. G. £. su ortofrutticoli, carne e pesce, e dell* Imposta di consumo 
su vino e olio - Sventato un tentativo d. c. di insabbiare il Consiglio dell'economia e del lavoro 

Vasto movimento di prefetti 


Nella seduta di ieri matti¬ 
na al Senato è stata presen¬ 
tata dai compagni Montagna- 
ni. Pesenti, Spezzano, Gra- 
megna e Luco De Luca e dai 
socialisti Roda e Busonl la 
seguente mozione sul proble¬ 
ma dei prezzi: 

■rii Senato, 

in considerazione del 
continuo aumento dei costo 
della trita. e in particolare di 
quello dei generi alimentari, 
aumento che incide sui bi¬ 
lanci dei ceti laboriosi, pre¬ 
giudica la stabilità della lira 
e testimonia del carattere 
negativo della politica eco¬ 
nomica fin qui perseguita; 

mentre riafferma la ne¬ 
cessità, sempre più tiro ente 
ed irrefutabile, di dare cor¬ 
so a una politica antimono¬ 
polistico di ampio respiro, 
di aumento della produttivi¬ 
tà c di diminuzione dei prez¬ 
zi, che consenta a un tempo 
l'incremento dei redditi dei 
lavoratori c il pieno impic¬ 
co delle risorse materiali ed 
umane del paese, dando av¬ 
vio cosi all'assorbimento del¬ 
la forza lavoro disoccupata, 
e che aggredisca la persi¬ 
stente miseria c arretratezza 
di numerose zone special¬ 
mente del Mezzogiorno; 

ritiene che alcuni prov¬ 
vedimenti immediati debba¬ 
no essere presi per contene¬ 
re e ridurre il costo cre¬ 
scente della vita. Fra i prov¬ 
vedimenti da attuare appaio¬ 
no particolarmente urgenti; 

1) l’emanazione di precise 
misure, che consentano l'at¬ 
tuazione di infziatfue auto¬ 
nome del comuni in campo 
annonario, al fine di repri¬ 
mere ogni forma di specula¬ 
zione e dì frode, ed elimi¬ 
nare eventuali sovrastruttu¬ 
re di tipo feudale all'interno 
del mercati generali e dei 
mattatoi; 

2) la concessione di ade¬ 
guati finanziamenti al comu¬ 
ni. perchè possano ammoder¬ 
nare i mercati all’ingrosso, 
in modo che la loro capienza 
non ponga limitazioni di 
spazio alla concessione di li¬ 
cenze e di facilitazioni anche 
creditizie agli enfi comuna¬ 
li di consumo, alle coopera¬ 
tive. ai consorzi di piccoli c 
■medi produttori per l'immis¬ 
sione immediata, a loro ini¬ 
ziativa, di forti quantitativi 
di prodotti ortofrutticoli sui 
mercati aWlngrosso; 

3) l’abolizione deil’IGE sui 
prodotti ortofrutticoli, sulla 
carne e sul pesce; 

4) l’abolizione dell'imposta 
di consumo sul vino e sul¬ 
l’olio di olirà e. delfini posta 
di fabbricazione sull'olio dì 
semi; 

5) l'ulteriore diminuzione 
sul prezzo dello zucchero, 
nella misura non inferiore a 
lire 45; 

0) la diminuzione del 25 
per cento dei canoni dei fit¬ 
ti liberi (secondo il proget¬ 
to di legge di iniziatiua par¬ 
lamentare da tempo presen¬ 
tato al Senato) e la sospen¬ 
sione degli aumenti previsti 
dalla legge sui fitti vincolati; 

7) ulteriori sensibili dimi¬ 
nuzioni dei prezzi dei ferti¬ 
lizzanti chimici e degli an¬ 
tiparassitari . 


La seduta 


spesa per mezz’ora per poter 
convocare tuia riunione dei 
capigruppo. 

In questa sede, l’ingarbu¬ 
gliata matassa poteva infatti 
essere dipanata, grazio alla 
iniziativa delle sinistre, le 
quali si dichiaravano dispo¬ 
ste a ritirare i loro emenda¬ 
menti (tendenti a dare una 
maggiore rappresentanza ai 
lavoratori in seno al Consi¬ 
glio e ad estendere le fun¬ 
zioni di questo) a patto cito 
anche i democristiani ritiras¬ 
sero i loro. 


Domani a Trieste 
il Congresso della Stampa 

TRIESTE, 5. — Domani s. 
apre a Trieste il Congresso 
nazionale della stampa ita¬ 
liana. 

Alla seduta inaugurale sa¬ 
rà presente il Presidente del¬ 
la Repubblica. 


Il Consiglio dei ministri 
nella sua riunione di ieri ha 
approvato il seguente movi¬ 
mento di prefetti: 

Collocamenti a riposo: Cuz- 
/aniti Giuseppe. Paulo vidi 
Ernesto, Stella Luigi. Volpes 
Goffredo, Omodro Salò Gia¬ 
como, Ponte Giorgio Aurelio, 
Virgilio Giuseppe, Ottaviano 
Vincenzo. 

Collocamenti fuori ruolo: 
De Rossi Giorgio è collocato 
fuori ruolo, per assumere lo 
incarico di componente effet¬ 
tivo del Consiglio di giustizia 
amministrativa per la Regio¬ 
ne siciliana. 

Nomine a direttore genera¬ 
le: Carta Mai io da Rari al 
ministero, per assumere l’in- 
carieo di direttore generale 
degli a fra ri di culto. Gargiulo 
Attilio da Torino al ministero, 


Dichiarazioni iti Di Vittorio 
dopo il suo rientro da Sofia 

Due proposte della corrente repubblicana nella CGIL 


Il Servito ha ieri mattina 
approvato il disegno di legge 
che istituisce il Consiglio na¬ 
zionale dell'economia e del 
lavoro e ne stabilisce le fun¬ 
zioni. Sono state tuttavia in¬ 
trodotte alcune modillcho for¬ 
mali nel testo varato quasi 
due anni fa dalla Camera: il 
disegno dovrà, dunque, tor¬ 
nare all’esame dei deputati, 
prima del mio varo definitivo. 

All'ultimo momento, tutta¬ 
via. il ?on, Jannuzzi (d.c.) ha 
presentato un emendamento 
di carattere sostanziale, ten- 
dente a imporre nuovi limiti 
alla facoltà che la legge con¬ 
cede al Consiglio delì’eeono- 
mia e lavoro di contribuire 
all’elaborazione della legisla¬ 
zione in materia economica e 
sociale presentando opinioni 
e proposte alle Camere e al 
governo. 

Contro la grave proposta le 
sinistre manifestavano la più 
ferma opposizione. Quindi il 
vice presidente Bo propone¬ 
va, per uscire dalla grave si¬ 
tuazione in cui il voltafaccia 
di una parte del gruppo cleri¬ 
cale aveva cacciato l'asscm- 
blen. che la seduta \enisse so- 'sociazione 


Una delegazione della CGIL 
guidata dall’on. Di Vittorio, 
segretario generale della Con¬ 
federazione e presidente della 
Federazione sindacale mon¬ 
diale e comprendente i se¬ 
gretari confederali Santi e 
Pessi, nonché il sen. Roveda, 
è giunta ieri sera a Roma in 
volo da Sofia, dove ha par¬ 
tecipato alla sessione ordina¬ 
ria del Consiglio generale 
della Federazione sindacale 
mondiale. 

Appena sccv<> dall'aereo 
pioveniente da Sofìa. Poli. Di 
Vittorio ha fatto le seguenti 
dichiarazioni: « La .sessione 
del Consiglio generale della 
FSM, svoltasi in questi gior¬ 
ni, riveste una grande im¬ 
portanza perchè ha discti.-oo, 
sotto gli aspetti più conci e ti, 
la questione dell’unità sinda¬ 
cale. sia sul terreno nazio¬ 
nale che internazionale. 

« Il dibattito su questo 
grave problema della unità 
operaia internazionale si 
è sviluppato nel Consiglio 
ceneraio della FSM. banden¬ 
do ogni spirito polemico e 
di parto; i delegati di tutti 
t paesi rappresentati si sono 
mostrati animati dalla ferma 
volontà di giungere a risul¬ 
tati concreti. 

« E poiché in Italia la que¬ 
stione dell’unità sindacale e 
della unità d’azione è all'or¬ 
dine del giorno in tutte le 
organizzazioni sindacali, mi 
auguro che le discussioni e 
le decisioni del Consiglio ge¬ 
nerale della FSM — impron¬ 
tate ad uno spirilo nuovo — 
siano un fnttore che faciliti 
la spinta unitaria già esisten¬ 
te tra i dirigenti ed i lavo¬ 
ratori di tutte le correnti e 
organizzazioni ». 

Sulla questione dell’unifì- 
cazione sindacale é interve¬ 
nuta anche la segreteria 
della corrente rcpubblicana- 
mazziuinna, aderente alla 
CGIL che ha avanzato la 
proposta perchè le organiz¬ 
zazioni .sindacali italiane of¬ 
frano alla classo lavoratrice 
nella sua interezza la possi¬ 
bilità di pronunciarsi libera¬ 
mente sulla sostanza e sulle 
forme dell’unificazione. Ciò 
potrà ottenersi invitando tut¬ 
ti i lavoratori italiani, com¬ 
pre.! quelli elio non sono at¬ 
tualmente aderenti alle or¬ 
ganizzazioni sindacali, ad c 
snrimcre la loro volontà per¬ 
chè la decisione sull'unità sia 
sent’ta e libera. 

La corrente repubblicana 
ha anche proposto che qua¬ 
lora il processo unitario sia 
avviato, le organizzazioni sin¬ 
dacali nazionali sospenda¬ 
no la loro associazione allo 
organizzazioni internazionali 
per poter determinare con 
piena libertà ad unificazione 
r.v\ muta, una definitiva a->- 
id una centrale 


internazionale o per decide¬ 
re in favore di una non tra¬ 
scurabile posizione di autono¬ 
mia verso le organizzazioni 
ste.-.ic. 


Atterra a 5. Siro 
un aereo svizierò 


NEL MAR GRANDE DI TARANTO 


MILANO, 5. — Il violento 
acquazzone abbattutosi nel 
tanlo pomeriggio di oggi sul¬ 
la nostra città ha costretto 
un pilota svizzero ad un at¬ 
terraggio di fortuna sulla pi¬ 
sta ippica di San Siro. Il sin¬ 
gola "c episodio è avvenuto 
terso !e 18,110: proveniente 
dalla Svizzera giungeva so¬ 
pra la nostia città un piccolo 
apparecchio da turismo pilo¬ 
tato dallo studente venti¬ 
li cenile U"s Block, da Solo- 
thtirn (cantone .svizicio), di¬ 
retto verso l'aeroporto di Li- 
rate. 11 maltempo però fa¬ 
ceva perdere la rotta al pi¬ 
lota il oui apparecchio in 
balia a paurosi beccheggi ve¬ 
niva dirottato \erso la zona 
di San Siro dove finalmente 
atterrava proprio sulla pLta 

di galoppo. 


per assumere l’incarico di 
direttore generale del fondo 
per il culto. Diana Francesco 
da Napoli al ministero, per 
assumere l’incarico di dilet¬ 
tole generale della assistenza 
pubblica. 

Attribuzioni delle funzioni 
ispettive: Gorini Pompon da 
La Spezia; Calandra Alfiedo 
da Caltanissetta; Abbioscia 
Nicola da Potenza; Que-ci 
Gino da Asti; Lo Monaco Fe¬ 
derico da Varese; Rotigliano 
Edoardo dall’incarico di com¬ 
ponente eflcttivo del Consiglio 
di giustizia amministrativa 
presso la Regione siciliana; 
Flores Ferdinando da Pavia; 
tutti vengono chiamati al mi¬ 
nistero con funzioni ispettive 

Trasferimenti; Saporiti Ho* 
dolio dall’incarico di diretto¬ 
re genei ale dell’assìstenzi 
pubblica alla prefettura di 
Torino; Gambardella Domeni¬ 
co dall’incarico di direttole 
generale degli affari di culto 
è messo a disposizione della 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri per assumere Rincari, 
co di commissario dello Stato 
per la Regione siciliana; Sa¬ 
bino Mario dalla disposizione 
ad Agrigento; Coso Giuseppe 
da Bergamo ad Ancona; Mo¬ 
rosi Ugo da Sondrio a L’Aqui¬ 
la; Bellica Saverio da Sira¬ 
cusa ad Asti; Cappellini Lino 
da Ancona a Rari; De Sena 
Girolamo da Benevento a 
Belluno; D’Addnrio Rodolfo 
da Lecce ad Avellino; Colono 
Antonio ria Padova a Berga¬ 
mo; Rizzo Pietro da R. Cala¬ 
bria a Catania; Nicosia Gio¬ 
vanni da R. Emilia a Catan¬ 
zaro; Jannoni Sante dall’in¬ 
carico di commissario dello 
Stato per la Regione siciliana 
alla prefettura di Conio; La 
Selva Giovanni da Massa 
Carrara a Cuneo; Bellisario 
Paolo da Catania a Ferrara; 
Pandozy Giorgio da A veliino 
a Foggia; Passannanti Vitto¬ 
rio da L'Aquila a Imperia; 
Tonisi I.orenzo da Cuneo a 
Lecce; Cigliese Francesco da 
Terni a Savona; Mauro Fran¬ 
cesco da Rieti a Lucca; Ri- 
gticci Gioacchino da Malora a 
Massa Cai rara; Tedesco Pie¬ 
tro da Enna a Malora; Giura 
Prospero da Ferrara a Pia¬ 
cenza; Malfida Gaetano da 
Livorno a Napoli; Bianchi 
Giulio da Corno a Livorno; 
Zacchi Giuseppe da Lucca a 
Padova; Camera Salvatore da 
Impella a R. Emilia; Zappia 


Edoardo da Agrigento a po¬ 
tenza; Corre: a Alfredo da 
Trapani a R. Calabria; Tir- 
rito Cri.tofaro da Savona a 
Rieti; Meneghini Giu-cppe di. 
Foggia a La Spezia; Zecchino 
Giovanni da Ragusa a Son¬ 
drio; I.oiè Lorenzo da Pe-ai< 
a Pavia; Speciale Gerolam* 
dallMncaricn di ispettore ge¬ 
nerale alla pielettura di Ter¬ 
ni; Vecchi Franco-ri» da Bel¬ 
luno a Varese. 

Quindi, il ('on-iglio dei mi¬ 
nistri ha approvato alcuni al¬ 
iti provvedimenti di mriinaria 
amministrazione. Fra l’altro, 
il (Ir. Placido Ce.arco, pimi» 
teferendai io del Consiglio d. 
Stato è stato nominato consi¬ 
gliere di Stato II dr. France¬ 
sco Alia e l’avv. Luigi Freddi 
-olio stati nominati cons:g!ie- 
li della Coite dei Conti 


I comizi di domani 

per il Mese della Stampa 

Ecco ur\ elenco delle princi¬ 
pali manifestazioni del «Mese 
della stampa comunista» che 
si -svolgeranno domani dome¬ 
nica; 

MESSINA: Berlinguer 
RAVENNA <prov.): on. Bol- 
drini 

ABBAZIA AGNANO (Arez¬ 
zo): sui Colombi 
NAPOLI: on. D'Onofrio 
MAZARA (Trapani): on. 
Li Causi 

PESARO: sen Negarvdle 
BOLZANO: ren. Pellegrini 
AVELLINO: sen. Terracini 
SESTR1 LEVANTE (Genova) 
on Alleata 

SANTKRAMO IN COLLE 
(Bali*: on Assennato 
BRINDISI: on. Capalozza 
SPOLETO (Perugia): sen Fe¬ 
deli 

VITERBO: on Ornimi 
ELDJ «Ss.Icmioi; on G'ifonc 
ARGENT \ i Ferrara >: on. Ma- 
iabini 

ISOLA LIRI < Fi osinone): Ro- 
bottl 

SASSARI: on Polari 
SULMONA ( Aquila)’ Scali! 
BOMBA (Chiet:»: on. Sciorini 
Boi rolli 

S OFMINI (Tcn'l: Serri 
STADERA ( Napol.) o.n. Vi- 
\ inni 


“Lascia o raddoppia „ dal Papa 



Aderendo all’invito di partecipare ad una manifestazione pubblicitaria, organizzata da un 
settimanale e da una ditta produttrice di sapone da bucato, i principali protagonisti di «La¬ 
scia » n raddoppia» sono convenuti a Roma da ogni parte, per prendere parte ad una Sirie 
di manifestazioni. Tra l’altro è iscritto nel calendario delle giornate romane dodi astri del 
« telequiz » un’udienza concessa dal Papa, il quale terrà a Mike Rongiomn ed ai vari lau¬ 
reati della popolare rubrica un discorso. Kd.v Compagno!! c Mike IJonglomo. insieme con 
un gruppo di partecipanti a « Lascia o raddoppia ». sono giunti ieri in aereo da Milano, per 
prendere parte alle cerimonie. Stamane Pio XII riceverà i più noti protagonisti delia po¬ 
polare rubrha. Nella foto, dastnlstra: Pristini. Zago, Ucgoli. Fricelii e De Maria 


Lo Zuccherificio del Sannio era destinato 
a far da paravento a una truffa di miliardi 

I particolari dell’impresa in un documento sequestrato - Coinvolti tre avvocati genovesi, un dirigente del Banco dì 
Slctl a e un funzionario dell* IRI - Una relazione di Lanzillotti diabolicamente abile - Interpellanza di Assennato 


OALU NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 5 — lori pome¬ 
riggio Il Piocunitore delln 
Repubblica, dottor Giglio, e 
tornato da Roma ed ha con¬ 
vocato nel proprio ufficio i 
giudici Moreno e De Felice. 
Si .suppone che il colloquio 
abbia fatto il punto sui vari 
aspetti dell’inchiesta Nico'ay: 
le operazioni condotte con il 
Banco di Sicilia, le indagini 
a Saluz/.o (che dovranno es¬ 
sere riprese tra una quindi¬ 
cina di gioì ni), gli zuccherifici 
di Racconigi e del Sanino. 

Questa ultima operazione, 
nota per gli intuì venti mini¬ 
steriali che I’hnnno accompa¬ 
gnata, era apparsa sino,-a 
piuttosto sospetta; si riteneva 
che a tt ravvi so ranmincx.ita 
costruzione di uno zticclieu- 
ficio nel Beneventano, e il 
conseguente « battagc » pro¬ 
pagandistico. il gruppo Lan- 
zillotti. Gualco. Succio e De 
Fci rari avesse contribuito al 
rialzo forzoso dei titoli. Tutto 
ciò è probabilmente vero; ig- 
gi. però, a conclusione dj no¬ 
stri . accertamenti, condotti 


prevalentemente negli am¬ 
bienti romani, siamo in grado 
di affeimaie elio dietro lo 
ipotetico zuccherificio del 
Sanino si nascondeva una 
colossale truffa di miliardi, 
non condotta a termine per 
cause tuttora oscure. 

Alcune settimane or sono 
i giornali genovesi hanno -n- 
nunciato il sequestro di un 
documento presso lo studio di 
un notaio; allora non venne 
dato troppo peso all’episodio, 
perchè ciascuno ignorava che 
quel documento era in realtà 
un contratto segreto per lo 
zuccherificio del Sanino. In 
questo contratto e in una re¬ 
lazione pronunciata dall'av¬ 
vocato Lanzillotti il 26 gen¬ 
naio 1955 dinanzi ai consigli 
d’amministrazione SFIAR e 
Nicoiay. sono contenute ;c 
prove della tentata truffa; è 
ora evidente che questi fatti 
pongono sotto una luce nuova 
gii incontri « ad alto live,io » 
avvenuti a Roma tramite In 
signora Laura I'eola. 

Come è stato elaborato il 
tentativo di li uffa? Due anni 
or sono donna Laura e .1 


Freddalo con due scariche a w lupara,, 
un impiegato degli Acquedotti siciliani 

Giuseppe Muriino è sialo assassinalo munire rinfusa va — Tempo fa era sialo 
prosciolto in istruttoria dall imputazione di omicidio — Ln elei ilio delia mafia? 


Speronato da un caccia 
un motopescherec cio 

Il comandante del battello è inorlo e un 
marinaio è rimasto gravemente ferito 


TARANTO. 5. — Alle ore 
0.3 di oggi il cacciatorpedi¬ 
niere della marina militare 
« Aviere ». della base navale 
di Taranto, ha speronato e 
spaccato in due nel Mare 
Grande il peschereccio « Ra¬ 
gno » del compartimento di 
Molletta. Nel grave incidente 
ha perso la vita per annega¬ 
mento il comandante della 
piccola imbarcazione. Giusep¬ 
pe Ragno, di anni 39 da Mol¬ 
letta mentre gravemente fe¬ 
rito è rimasto i! marinaio 
Marino Salvatore di 25 anni 
pure di Molfetla. 

Gli altri sei uomini dei.e 
equipaggio sono stati tratti m 
salvo. 

L’« Aviere » stava rientran 
do nella rada del mare Pic¬ 
colo attraverso il canale navi- 


gabile quando, a poca distan 
za dall’imbocco dello stesso 
canale, speronava c spaccava 
in due il « Ragno » in rotta 
Der raggiungere la zona di 
pe«ra. 

E’ stata aperta una inehie- 
-ta per l’accertamento delle 
■ e-pon-abilità. 


PALERMO. 5. — Nell’abi-! 
tato di Santa Maria, in pro¬ 
vincia di Trapani, stanofe è 
stato ucciso, con due scariche 
di fucile caricato a « lupara » 
Giuseppe Martino, di 51 an¬ 
no. 11 Martino, raggiunto dal- 
:a scarica mentre stava r:n- 
ca.-ando. è stramazzato al suo¬ 
lo in una pozza di sangue, 
proprio a pochi passi dalia 
propria abitazione. 

Richiamati dalle detonazio¬ 
ni sono accorsi i quattro fi¬ 
gli della vittima e alcuni vi¬ 
cini i quali hanno trasportato 
con una macchina il ferito al¬ 
l’ospedale di Castelvetrano 
dove c giunto agonizzante. I 
sanitari gli hanno riscontrato 
numerose ferite all’addome e 
all'avambraccio sinistro per 
cui non rhaniio neppure sot¬ 
toposto ad intervento chirur¬ 
gico ritenendo inutile ogni 
tentativo di salvarlo. Infatti, 
dopo un’ora, il poveretto è 
spirato. 

Pare che il Martini, prima 
di .pirare, abbia fatto delle 
dichiarazioni al doti. Schiavi 
pretore di Castelvetrano su¬ 
bito recatosi in ospedale per 
un pr.nio interrogatorio. Non 
si conosce però il contenuto 
delle dichiarazioni fatte. Lo 
ucciso, tempo fa. era stato 
accusato di omicidio e veni¬ 
va prosciolto nel cor^o della 
slruttoria. 


pensione ai mezzadri cd a 
coltivatori diretti. 

Il Presidente Germani s; 
è impegnato a mettere le mi¬ 
me due proposte all’ordine de! 
giorno della prossima seduta 
legislativa e di sollecitare la 
discussione delle altre 
Si è iniziata quindi la di¬ 
scussione degli ultimi artico] 1 
riguardanti la mezzadria che 
sono stati approvati ero lievi 
emendamenti nel testo indi¬ 
cato dagli articoli 21. 22 e 
23 de! progetto Sunnietro 


sidon/u in qu litro uffici (stu¬ 
ri i c legislazione; organizzazio¬ 
ne amministrativa; affari ge- 
nerali e regionali; affari eco¬ 
nomici». e rinvia a norme de¬ 
legate la suddivisione e le at¬ 
tribuzioni dei ministeri. 


Un globo luminoso 
sul dolo di Agnone 

PESCARA. 5 — Un ciotv» 

luminoso ha «oleato ieri al,e 
1935 il ciclo di Arr.one in d.- 
rcz’Onc e-:-ove*:. Il globo 'he 
passava a circa duemila me 
tri di altezza, aveva un dia¬ 
metro apparente di circa 20 
centimetri e lasciava una lun¬ 
ga scia di un rosso vivo. 


Ripresa la discussione 
sui patti agrari 

La discussione dei patti 
agrari è ripresa ieri mattina 
alla Commissione di Agricol¬ 
tura della Camera. 

In apertura di seduta :! 
compagno Grifone, a nome do» 
giuppo comunista, ha chie¬ 
sto ohe. senza minimamente 
rallentare l’esame delle pro¬ 
poste sui contratti agrari. 1- 
Commissione trovi modo, in 
apposita seduta legislativa, d 
approvare alcuni progetti d 
legge narticolarmente urgen¬ 
ti e per ì quali vivissima < 
l'attesa da parte dei conta¬ 
dini Ti aitasi del progetta 
Otnpagnoni inteso ad otte¬ 
nere che la vigente uro 
de; contratti agrari sia este¬ 
sa anche ai contratti stipu¬ 
lati dopo il 1952. di quello 
Grifone sulla riduzione de. 
fitti in canapa, cd infine delle 
proposte Longo-Pcrtini e Di 
Vittorio per l'assistenza e la 


Presentalo in Senato 
il disegno di legge 
sull'ordinamento del governo 

Il disegno rii legge sul muo¬ 
io ordinamento •ieii.» presi- 
rirn/.i del Consiglio e dei Mi¬ 
nisteri c sulle loro attribu¬ 
zioni c stato presentato : eri 
a! Senato dii ministro Gongi¬ 
lo A parte le formulazioni 
giuridiche sulle attribuzioni e 
sui poteri dodi organi di go¬ 
verno che il rii-rgno dì legge 
I»ree:«a. -ipartisce ! •. l’re- 


Deiiioc*rati/./.ato 
il foltoi'amento 
in Sicilia 

PALERMO. 5. — Con 43 
voti favorevoli e 8 contrari. 
l'Assemblea regionale ha ap¬ 
provato nel!.» seduta antime¬ 
ridiana rii cani il disegno di 
legge sul collocamento di ini¬ 
ziativa dei comunisti e dei 
soc.alisti, che reca come pri¬ 
mo firmatario ;; compagno 
Maccuhi'o. 

Punti ca:dme del disegno 
di '.egee declinato a norma¬ 
lizzare anormale situazio¬ 
ne che e-ù'lc nei -ettore del 
collocamento e a uorre fn-.e 
alle faziosità, alle discrimi¬ 
nazioni cui si abbandonano 
troppi collocatori, .uno quelli 
provi-:: ri tei: art coli 3 e fi. 


L’art. 3 stabilisce clic le liste 
rii collocamento debbono es- 
seie depositate nella segrete¬ 
ria del Connine e nei locali 
deU’ufUcio rii collocamento 
aggiornati ogni due mesi, e 
debbono contenere le indica¬ 
zioni deiranzianità di disoc¬ 
cupazione. 

L’art. fi stabili-^e che la 
mento è nominata in ogni 
comune ed è composta dal 
dirigente delPufficiò di col¬ 
locamento o da un suo in¬ 
caricato. da 4 rappresentanti 
dei lavoratori e da 3 dei da¬ 
tori di lavoro. Lo stesso arti¬ 
colo precìsa che l’assessore 
procede alla nomina dei rap 
presentanti dei lavoratori da 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali che operano nel co¬ 
mune 

Per un anno a Borghello 
non è morto nessuno 

TRENTO. 5 — A Borgh-tlo 
una frazione di Avio che con¬ 
ta circa 400 abitanti, nel eiro 
di un anno non è avvenuto 
Ermi ri.'re ; '0 



r.V GRUPPO DI PENSIO¬ 
NATI ANTOFERROTRAMVIE- 
RI - 13, rata di pensione ai 
pensionati dei Fondi Speciali. — 

Fin dal novembre dello scorso 
anno fu presentato al Parla¬ 
mento un progetto dì legge 
daH’on. Ruteo e da altri parla¬ 
mentari di sinistra che prevede¬ 
va la corresponsione della 13 
rata di pensione anche ai pen¬ 
sionati dei Fondi Speciali di 
previdenza. Purtroppo però 
quel progetto di logge non 
è saio ancora approvato 
non è stato ancora approvato 
rè dalla Camera, r.c da Senato 
benché fosse stato presentato 
con carattere di urgenza per 
soddisfare finalmente la legit¬ 
tima attesa di tanti pensionati 
che sono stati ingiustamente 
esclu'i da tale beneficio 
S. G. - ex-lavoratore edile — 
E’ noto come, purtroppo, i la¬ 


voratori edili continuino ad es¬ 
sere una delle categorie più 
colpite dalla disoccupazione che 
inevitabilmente si rifletterà 
sull'ammontare dell! pensione 
che essi percepiranno al rag¬ 
giungimento dell'età pensiona¬ 
bile. Infatti, essendo il diritto 
e la misura della pensione de¬ 
terminati dal numero e c'al va¬ 
lore delle marche versale è evi¬ 
dente che gli edili, soggetti co- 


A tale scopo rivolgiti all'Uffi¬ 
cio delI'I.N.C A che accerterà 
ti trovi nelle condizioni vo¬ 
lute c'alia legge per il diritto a 
tale prestazione. 

ROSSO GIOVANNI - Roma - 
Piazza Strozzi, 34. — La noti¬ 
zia a sue tempo apparsa sui 
giornali circa un aumento del 
16 r ; delle pensioni I.N.P.S. era 
del tutto infondata e pernio fu 


rnc sono a lunghi periodi di | r»iccc 5 i r i\ arr.cnto mentita 
«occupazione, annuali quando, j n effetti l’aumen’o riguar 


riescono ad ottenere la pensio- dava soltanto le pensioni degli 


conte Canale si accordarono 
per costituire una società per 
azioni allo scopo di ottenere 
un finanziamento dalla Cas¬ 
sa del Mezzogiorno E’ qui 
che sorge una prima difficol¬ 
tà: il cosidetto conte Canile 
e stato condannato più volte 
per emissione di assegni a 
vuoto, due volte fallito, con¬ 
dannato per bancarotta sem¬ 
plice e sottrazione di oggetti 
nignorali; la Feola è stata 
a sua volta condannata pei 
contrabbando e traffico di li¬ 
cenze- Nessuno dei due può 
quindi figurare in una società. 
Per superare l'ostacolo Ca¬ 
nale e Feola assumono quali 
prestanome tre noti avvocati 
genovesi i cui nomi iniziano, 
in due, con la lettera P.. e 
nel terzo con la F. La società 
viene fondata, si chiama 
S.p.A. Zuccherificio del San¬ 
nio ed ha un capitale ai 5 
milioni- , 

A. questo punto oceoi re su¬ 
perare un secondo ostacolo: 
secondo la legge, la Cassa del 
Mezzogiorno non può conce¬ 
dei e finanziamenti super.on 
all’aminontare del capitale 
sociale; poiché il finanziamen¬ 
to richiesto e di un miliardo 
e 500 milioni il capitale deità 
S.p.A. Zuccherificio del Sup¬ 
ino deve essere aumentato 
sino a raggiungere il miliardo 
e mezzo. Come fare? Canale 
e la Feola. insieme col dottor 
Rocca, del Banco di Sicilia, 1 
e col dott. Ghirardo, dell IKI 
(sindaco delle Fonderie ac-j 
ciaiei’ie liguri, deirOssinitrica,) 
delI’Ansaldo coke, dell'OARN) 
si rivolgono al gruppo Nicoiay 
e stipulano il seguente con¬ 
tratto: n) il gruppo Nicoiay 
si impegna ad aumentare fi 
capitale dello zuccherificio 
facendo sottoscrivere tante 
azioni per un miliardo e mez¬ 
zo alla SFIAR t al Nicol-.y; 
h) lo stesso giuppo si impe¬ 
gna a versare cento milion. 
in contanti al Canale, quale 
compenso per il finanziamento 
deiln Cassa del Mezzogiorno, 
che il « conte » farà avere 
tramite la Feola: d) le azioni 
sottoscritte dagli azionisti 
SFIAR e Nicoiay verranio 
ripartite gratuitamente fra 
Gualco, Succio. Lanzillotti. De 
Ferrari, e l'altro gruppo for¬ 
mato da Canale. Feola. Rocca. 
Ghirardo e i tre avvocati ge¬ 
novesi. In questo modo i due 
gruppi s: appropriano inde¬ 
bitamente di azioni il cui va¬ 
lore di boi sa supera i due 
miliardi e consumano una 
colossale truffa ai danni deg.i 
azionisti Nicoiay e SFIAR. 

Com’è possibile l’imbroglio? 
E' a questo punto che '.'in¬ 
ventiva di Lanzillotti taggiun¬ 
ge la perfezione: il 26 gennaio 
1955. dinanzi ai consigli di 
amniinistiazione del Nicoiay 
e della SPIAR, l'avvocato mi¬ 
lanese. presidente de’fi’Acque- 
do’fio. svolge una relazione 
diabolicamente abile. Egli r.e- 
sce a convincere gli azionisti 
che metà dei titoli da essi 
sottoscritti verrà assegnata 
gratuitamente al gruppo Ca¬ 
nale e C. quale lecito corri¬ 
spettivo per realizzare la fu¬ 
sione; nello stesso tempo 
Lanzillotti nasconde il conte¬ 
nuto del contratto segreto 
(depositato jn busta chiusa 
presso il notaio G.) e si guarda 
bene dal rivelare che in realtà 
le azioni verranno carpite 
abusivamente da lui stesso e 
dai suoi amici. 

Più tardi, rispondendo alla 
lettera di un consigliere di 
amministrazione. Lanzilioìti 
aggiunge testualmente (come 
appare dal documento da noi 
riprodotto): « Tutte le azioni 
della S.p.A. Zuccherificio del 
Sannio sono state trasferite 
senza alcun corrispettivo oer 
una metà all'Acquedotto Ni- 
colav e per una metà alia 
SFIAR. La conseguenza è! 
evidente: abbiamo evocato a 


dere una lira. 

Perchè la truffa non è stata 
consumata sino in fondo 7 Per¬ 
chè ad un certo punto l’at¬ 
tenzione del gruppo si è spo¬ 
stata nella zona di Raceon.gi? 
E sopratutto, come hanno po¬ 
tuto consentire alcuni min str. 
che il loro nome fosse abbi¬ 
nato ad una opei aziona d. 
questa natura? Questi sono 
gli interrogativi che attendo¬ 
no ancoia una risposta. 

FI.AMO MICHELINI 


L'interpellanza 
del compagno Assennato 


L’on A-.-emiato ha presenta¬ 
to ii!i'nitorpeU:in/a al presi¬ 
dente del Consiglio e al mi¬ 
nistro del Tesoro, » per eono- 
.•uere come si sia potuta veri- 
ficaie la incredibile specula¬ 
zione hnifUtica «ulle azioni 
della società ' Acquedotto Ni¬ 
coiay di Genova.e defia-socie- 
Ja Sfiar: quali rglponsabihtà 
degli organi di controllo in 
bo-sa e nel credito bancario 
siano emerse: quali provvedi¬ 
menti c sanzioni siano stati 


prcii, e infine quali enti e 
gruppi finanziari si siano av- 
vintngginti 

In purtKolare l’interpellanza 
eh.cric «quali siano stati gli 
effetti sul coiso delie azioni 
delie predette società, delie 
pion,e.--»e o pi tannini/.' ri. fi¬ 
nanziamento da pai te 'iella 
rie! Mez/og orno o di 
membri del governo e quali 
gli effetti delie sucrci-ive no¬ 
tizie negative, e se i-, tutta la 
'.menda non si avverta e si 
debba deplorare la scarta pru¬ 
denza e vigilanza Hi memori 
del governo nell'accettare con¬ 
tatti con esponenti o fiducia¬ 
ri di intcre««i privati, nello 
e-primcre o ion=entire che f.s- 
.-eio espresse deposizioni e 
orientamenti degli umani dello 
St ito in mi rito agli alfa ri r.,cco- 
mandati. cri in qual nn rio i mem¬ 
bri del governo si siano atte¬ 
nne al solenne mondo formu¬ 
lato m Parlamento ria un mi¬ 
nistro incaricato rial Corsici.o 
di svolgere una inchiesta per 
altro clamoroso episodio che 
sollevò l'allarme e lo .decno 
del Paese per i non chiari t ap¬ 
porli fra membri del governo, 
a'ti esponenti dcll'nppirato 
dello Staio, e privai; affaristi». 


La funzionalità 
«lei Parlamento 

Lmi replica della Camera alla 
questione sollevala dai comunisti 


La questione della funzio¬ 
nalità del Parlamento, chr 
era stata sollevata alla Ca¬ 
mera l'altra sera dal gruppo 
comunista, è stata nuovamen¬ 
te oggetto, a Montecitorio, di 
una discussione, sia pur bre¬ 
ve. In fine di seduta il presi¬ 
dente Leone prendeva la pa¬ 
rola per affermare che egli 
doveva dare ima serena « ma 
rigorosa » risposta ni compa¬ 
gno Cavallari chr aveva trat¬ 
tato l'argomento. Leone non 
entrava — in? lo poteva, del 
resto — nel mrritn dei rilievi 
mossi da Cavallari circa il co¬ 
stante tentativo ri» insabbia¬ 
mento di ogni legge sociale n 
costituzionale da parte ricìfa 
maggioranza c del governo: 
tua sullo <i stalo ■■ di alcun> 
tPsegni di legge citati da Ca¬ 
vallari. r sulla tecnica dei la¬ 
vori parlamentari, 

Leone faceva a questo pun¬ 
to delle osservatimi’ rhr non 
potevano non apparire alme¬ 
no singolari: per In legge sul¬ 
le autonomìe dcali enti forali 
non si poteva, a suo avviso, 
parlare dt insabbiamento po<- 
chc era stato convenuto a lu¬ 
glio con i! compagno Martu- 
scelli — che d : questa legge 
è il presentatore — d; diseii- 
trrla alla ripensa autunnale; 
'a legge che apporta modifi¬ 
che al testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza c avanti 
al Senato ; la legge sull'ele¬ 
zione dei Cf risigli regionali 
non tarderà, r del suo inseri¬ 
mento all'ordine del giorno si 
è recentemente discusso. Leo¬ 


ne o.ucMa. spesso, non 
il minimo. 

Nel tuo cn.-o specifico, desi¬ 
deriamo ricordarti che se hai 
lavorato 43 ani e sei am¬ 
malato. pur non avendo ancora 
raggiunto l'età pensionabile (60 
anni), puoi tentare di ottenere 
la pensione d'invalidità. 


uperora dipendenti ricllT N P.S e 


ntrin .si c arrivati, per certi 
casi, solo dopo anni. Titiicn 
per tutti l’esempio della leg¬ 
ge per l'eiezione dei con si ili 
regionali, che dovevano en¬ 
trare in funzione — a norma 
di Costituzione — un air o 
dopo l'entrata in vigore deiln 
stessa: anni r anni ci sono 
voluti perche la Camera po¬ 
tesse discutere un'allrn nor¬ 
ma costituzionale: quella snl- 
l'autonomia degli cuti locali: 
C soltanto fra poco potrà ve¬ 
nire nlla Cnmcrn la legge di 
riforme del codice d'< P S. fa¬ 
scista il quale■ contraddetto 
nella lettera e urlio spirito 
jdaf supremo ordinamento del¬ 
lo Stato, c stato tuttavia sem¬ 
pre applicato dai vari governi 
*i centristi 

E l'eiencn potrebbe rnm>- 
uuarr: anni ci sono voluti 
per i contratti agrari, anni 
per discutere, al meno, una 
legar sulle pensioni ag'i in¬ 
validi, sul!'esproprio degli 
stabilimenti industriali imi¬ 
tivi. sulle provvidenze ai la¬ 
voratori agricoli, ere. E' ch'a¬ 
ro clic qui le respnnsabi'ita 
appartrneono ni governo r al 
partito di maggioranza, non 
al presidente della Camera, 
che può solo, in questi rasi. 
fare opera di sollecitazione. 
Singolare, dunque, iì velaio 
rilievo di Leone, quasi che i 
comunisti. sollevando il pro¬ 
blema delln funzionalità de’ 
Parlamento Jo sminuiscano 
agli occhi del paese. Baste¬ 
rebbe pensare, almeno una 
volta, a come, da parte di 
ministri c sottosegretari 


ne ha ricordato anche che egli.■ _, 

convoca spesso la -riunione dei ! n interrogazioni r 

capi aruo do nariamai» /ari neri 1, rr P r 'l nr> - r - un quo le ri¬ 


capi gruppo parlamentari per 
stabilire i lavori delVAsscm - ) 
bica e che quindi non ha niii-| 
la da rimproverarsi. I 

hi realtà il rammarico del 
presidente Leone non arrch- 
be avuto motivo di sussistere 
avendo il gruppo comunista 
'cr bocca del compagno Ca- 
vallari, sollevato una questio -1 
ne assai diversa: nessuno arr-j 


sposto. da’TCro. ri Parlamento 
esce mortificato e un rich-.a- 
o.o del presidente nell’Assem¬ 
blea no» r-sirirerebbe darre-o 
nc.ppr rtue.o. 

(• r. 


Iniziate le fraltslive 
fra edili e costruttori 


non di tutti i pensionati. 

Per era l’unica scr>a propo¬ 
sta di aumento delle pensioni è 
quella presentata in Parlamen¬ 
to dall’on le Giuseppe Di Vitto¬ 
rio. che però non è stata an¬ 
cora portala in discussione. 


rn messo in dubbio la buon-l - 

volontà del presidente delibi Presso la srà rt de'.l'A- -c> eia - 
• Camera o il suo attaccamento. ’ rn? ìmzion.rie co-trii'tor; 
jnoi medesimi qualsiasi inizia-| a * . ^ a voro. Si tratta, corri è '•nifi ^ wmn ini? ,.tr cr: le 
'tiva, qualsiasi contiollo. col. chiaro, di una questione d j .altaico, t-.i : r n.’-r-n- 
nieno esercizio del potere ; •sirfò'ir-o ronfilo, chr mvest - j t_ im j do; datori di l.v.vro c 


dehberante in seno allo stesso 
zuccherificio ». 

Ln conseguenza, meno • v,- 
dente. ma più vera, era n- 
vece quell’altra: Lanzillotti e 
soci avrebbero guadagnato 
alcuni miliardi senza spen- 


;e funzioni c le prerogative j 
del Parlamento di fronte e' 
prcpotrrc dell’Esecutivo. E' 
vero che alcune delle leggi 


ì .in»ri uo..i cr.tego- 
r:o. per Fedirne de'..e que¬ 
stioni oggetto cella attuale 


ricordate da Leone stanno pn{ vc: ' en ** atto nei settore, 
essere discusse: ma c altre;-j Le t-attniive conunueran- 
tanto vero che al dibattito in ino nei prossimi giorni. 
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LA JSLOVA STAGIONE DI PROSA 


NOTE DI VIAGGIO DI DUE GIORNALISTI COMUNISTI NELL’ U.R.S.S. 


Teatro nazionale | sa l ar [ ed 


o repertorio autarchico? 

I teatri riaprono i bai* lo quali non >i aocompannino hanno visto i Ioni la\ori bm* 
ioni i. A lìoina e a Mila- a imi rinnovato indirizzo di ciati il. dia ceti'tira. mentre 
no, la Magione di pro-a tutta l'attività in questo m-i- .diri rtnioii. cari al cuore ilei 
e giu < «mi melala; «illiove. tote, all'ist.uira/umo d'tnt eli- no-tri MiMo-ed telai i. etano 
’e formazioni più o meno ma di pulizia e ili libertà. pu--enii nei programmi ili 
-labili rendono pubblici i i|ua-i tutte le forma/toni. I ’ 

lori» programmi, -peramli» di . . .. ,, \em. le <•«*-«* -ono m ietta nn- 

[toti'i li tar coincidere con la • . i . . Mita < ambiate: tra gli .-eiit- 

realtn. Il primo panerai.... <!' I*» ' ° l‘‘ <»' »|H-.e 

<hc m pn.t tracciare è al, Ita- ’ 4, ‘> ^ r * annunciate «.ggi dai cartella 

1 T r „ n I diiardo De lilippo'" V4 ‘ 

ritoino <li iiiissinanu, c 011 n ^ , .. 11 . lo ciliari aIU* *eeiu\ olii» imo- 


i 


sindacati 


Le vecchie norme sono state superate dallo stesso sviluppo industriale - I problemi dell*incentivo materiale e della produttività 
hello studio delle nuove remunerazioni - La critica di Krusciov ai sindacati - L*azione per il rispetto della legislazione del lavoro 


rimino ili Ga — manti, con 1 1* ‘ 
VOtell». una novità frinì- 
ec-e. una novità italiana; è ’ UI 
incerti» invece la pro-en/a di r< . 
Yi-(onii: continueranno la lo- ' *. 1 
ro attività compagnie nate da p l4> 
fjiu.li Ili* aulii» (come quella r< 

« dei "invanivi, tv d'impian- 
ti» tradizionale, come (pieliti v . ! . 1 
ili Renzo Rii<i: ci -.irà a Na- ' 1 1 
poli la Sdir fieli imi,i. figlia * 4 !' ,< ’ 
-etondo"i‘iiit;i di l'dnardi». ~. IIM 
ma il vitali' autore, alloro e( 4 ! 11 


Paolo Stoppa. Sarah Ferriti. 0 ‘"le -cene, che pio¬ 
tino Cervi e il regista I tti,- P*‘* »'•'»« «>'.'»»•- 

i pere la "runa UKtiuvtonia ili 

re (.•liitiiinii. che ìn-ienii' co-, , t . 

,«. • i -ri u cui ha vegetalo, fatte poche 

-titiiivano la "iurta ilei I re- , , . '. 

1 eccivi irvi) i l i ibi toc itile i ile ii». 


Mr.itneta ili -ucce-'»» ehi 
-i eipiilibrare le ii-eil( 


... ... ni 'i ni.. ». . ■ , ■ i i » n ’»» na vi 

.. i.. i.. -Iituivano la "lima de Ire- 

ntinut'raniio la lo- , ., . lecce/inni. 

....... .. .... ,i . mio teatrale \ ar/otto: il 

-ottipagine nate da „ . matiea it. 

.. .,..,,11 I renili». Citili e noto, non e , 

in» (come quella , imd» Ma 

• v i r;,finto ti—cimalo, non e—cndo- 

n >), o il mi nali- .. .. minuteiia 

...i.. .......i ,,,,.. 11 .. n-coiitiaii ba-tevoli titoli , . 

mie. ionie (pieliti re radicai 

...... • * .. v., di inerito in ne--uno dei ren¬ 
ici. ci -ara a va- , ... . ne viziala 

•nr,iettimi,i. fidia ‘ '“'.><matu;. f , ; 

la di Idi tardi». ~ mn " ;,! v;, « r|, 7* Nl '' 1 nuiHn i 

• autore, attore e 4 ! '° 1 "° a «pie- rOI 

enotieo rimarrà a s4 ' 4 .’ n ' ola,i ' c«»-lataz.one. ,,. jo ,,j, nUl 

te dalle no-t,o ri- Ct,r à-Vm-nmen.c e «oe.en.e- (l{(Vnn , ti 

. o. metile, hanno rilevato come - 

i in vinelli a, poi , , ie. avvici 

'(»' condizioni ili nreearu'ta. ... 

’ov letica. . buco re-o 

, , , iiuertezza i* di-online orira- . 

ari u* fot -e la con- . . rion/a. n i 

.... , ru/z.itivi «-hi' lurbaiu» 1 i*-i- ,> 

imi ttpica. i* (pici- , , li,,,. . , liano. Iti 

! 1 . -lenza del no-tro teatro -i ri- , n 

io (i i umilia -ul- n .. i ,■ M» delle i 

... (Iettano anche -iu:li autori », . , 

ic dello spettavo- „ i r 1 . i la "traila 

. ,, 1 c hanno latti» richiesta al irò- , 

oiriri. Mentri' per- . . nazionali' 

quante i„<ertezza ' 4 ‘!" 0 ' ; ' fri ." 4 ,,, ‘- ‘- 4 * 11 r4 “' appe-anti. 

.lentie la nia^jio- ■-' 4 » , -n,ienia/ione non provvi- ap orta nel 
c«»mp.i"iui ptir- "Olia, ma tnli‘«.'uata ai probi»'- tutori e - 
ventura, avendo mi «he preoccupano il no-tro punti» ila 
(» alla commedia tonilo. vcu_m eliminato il ili- ronzai di 
-uect'-'o « In* t»o--l-.ezii» che !<» pet vaili' e io-li- irli autori 


ma il vitali' autore, attori' e 
ted-ta partenopeo rimarrà a 
luturo n-'onte dalle no-tie ri¬ 
balti': prima in \merieu, poi 
in l'ninne Sovietica. 

Qui -i coglie foi-e la con¬ 
ti addizione [,iù tipica, i* quel¬ 
la « he medio (i illumina -lil¬ 
là toiidi/nmc ili'ilo -pi'ltaco- 
!«» in Italia, o"<ri. Mentre per¬ 
dura la logorante inii'rtezza 
b‘"i-lativa. mentii' la m.i"j'io- 
i.iuza «Ielle <'onipa"iuj pii r- 
t'»no alla vi'titura. avendo 
l'occhio fi--(» alla lomiiii'dia 


cui na vegetali», tatto poeto' 
«H-cezioni. ! i li'lteratura ilram- 
umtic.i italiana in que-to pe- 
tioilo. Ma non è nm le circolari 
mini-tei tali ('lit* -i può milia¬ 
ri' radicalmente una -minzio¬ 
ne viziata da troppi anni ili 
-olterfti"i. di eontproitiC"i. di 
iii'iidti u«'i iorriibu. I noni 
è «olo con imi appello al pa- 
iriolii-mo d('"li -iiiitoii "ià 
affermati cito -« jviiò vivifii.i- 
ic. av vieni,indoli» a un pub¬ 
blico re-o diffidente dull'e-po- 
rii'ii/a. il nuovo repertori» ita¬ 
liano. Rimanendo ncll'aiiibi- 
io delle (in olari -i imboi e a 
la strada di un teatn> non 
nazionale ma autarchico, che 
appo-, unirebbe la eri-i "i.i 
a|»erta iii'lli' relazioni tra spet¬ 
tatori e spettai («lo. I! pi imo 
punto ila -t ibilire è una ga¬ 
ranzia di indipendenza peri 
«zb autori «• !«• Compaimii'. nell 


• le li-lite coti ni j,| tl fiducia a e(»loro « he [ ipiudio di una h'zzi' organica. 

I v \ (Vrlv <lt MI .1 r- . . . I ■ ■ I t i* 


le entrati', o al lavoro ili mar¬ 
ia nazionale ohe a-'icuri la 
< onei'-'iotie dei benelìci "o'i'r- 
tiativì. il teatro italiano rolli- 
fu* il celi Ilio attzus-to in cui 
-i trovava ritieliin-o «' coli¬ 


vi la v ivi *» ni» ». la que-tioiio e 
anelli* più larza. Perchè, -e 
pure uno di quei renimettmi- 
l,i tc-ti ave--» ottenuto il Pie¬ 
ni io. sarebbe poi -tato rap- 


a quc-tionc è,che tenda al teatio la -un di¬ 
ra. Perchè, -e jziiità «nliurale ed edile,itiva, 
«'i eento*ettnn- lib«'r.iml«»li» dalli» "tato di iu- 
Uti'iiuto il Pie- i ninnilo inendii anl«'. Noti per 
mi -tato ra)*- nulla l'appello «li l itote Ciiau- 
qualehe Coni- nini e dei -noi col ledi i -i ri- 
—o realmente vot"«*va. dii(*ltauieiit«* e |»«'i- 
iiiii* teatrale'',sonalmente. al mitii-Uo della 


"i tm\ ii\ :i rim liiiiM> <*on- ^urrhbr poi rap- tiulu» 1 »»pp<*!!o <11 I uotu 

qui'ta irli -fii'tiatori di mezzo pro-cniato da qualche Coni- nini e dei -tini ei»lle"lu -i i 
mondo. IV l'iliot'.o. lo abbia- pa«znia. iiiime--i» realmente volgeva, diieitnuiente e (»« 
mo detto, è chiamato tu-zli m«|l, ( cit( olaziotie teatrali*? i-iiiialmente. al miiii-tio «lei 
^ Q ^ r 111 ^ RSS; in qiie-t ul- pj.p H |,n, j ioninietlio"rnf» j Pubblu a l-tru/ntiu*. 
tono Pac-e la -ila -conerta. d«'I Pt«*nii«» RiccioneI ACCKI) S.VVIOI.I 

«la patii' del vrrinde tmbbli- _________ 

( o. è rci-ent i"ima : le sui* 

« ohi medie veieriuio rapiure- 
-eiitati' a S\<*rdlov-k come a 
•- a I eniii"rado cdine ;» 

Kh'v II fvubblieo i>!» r » jriiti* ha 
di- rei t*o il trionfo. nello 
-oor-o 1 «'-tiv.il iiiti" e.'i zinna¬ 
le .• ! ? .i I ni ,il"lirr;i ili (Sobbi¬ 
lli ('l’-.ita da \ i-ciuiti. I! Pi< - 
«■'’«» l'eatH» di Mi’.ino compie 
«1 • idi-uno -«'ttini me li tour- 
ii-'e i » i * t ini'ieeii'ifiv a «lei -noi 
<le« « indi» li v ita • è -iato Iti j 
Ini'hilit'i r * in Sen»**t»i - >» in. i 
iti l' bdut'di ' e ur i ne" i rio*--! 
mania e-t. dove ento-ia-"» » "li^ 
s>i('ttaf<> r i dell « |’eiiidil' !: ( a I 
d«'iiio(* r ;*t'(*,t tede-ea \ Rer- j 
lino il Pinolo rende «■«*-? il j 
mizb'ore oi»).i"ZÌi* « I «-M'.i r t«* | 

zi m tu in.» t i«-1 it.ilinim a" i me-, 
tuoriii di R*-('cht. chi' «lurutite| 
la vi-ita fri noi. Vinveriioj 
tui'-ato. avi'»a rivolto -.input»-; 
lo il «no invito itila -labilej 
iiiihiii*'-e. I 


Dunque, nono-tinte tutto. I 

Io spettacolo italiano ha fai-’ 

t*« pa-'i decisivi «u! piano: 

della cultura, nodi ultimi toni-! 

pi. K d«*l ri'-to la "ola -ta-l 

irione tr;i"<-or";i ci ha offeriol 

«liver-e n»«'"«' in -ceti,» varia-j 

mente memorabili: Ceche».[ 

Rreclit. Miller. p« r fi»r«' qitiil-j 

olle nome. Kppuro il no-tro; 

pubblico, nel -ito <'omj>!«'"(». 

è diiiiiniiiti» (piantilativ.mieti- ih-ri i\o _ 

tc. r«-|n*tt«* «alle "là e-i"iie e p itali., iteri 

dei liimiiti cifre «lodi anni alla prima r. 

prevedenti: -i è ri-trctt<» un- '*1 .Milano. « I, 

« l*«' ( ualitaliv .•incute, e |»er .. .. . 

que-to a-petto d pr«»l»!en»a de- attori e il rcs 

di alti fit.'/zi -i e mo-tr.iio rov.inicntc api 

in (itila la -ita "cavità «urli { -Moretti «-ninr 

«.--(•«valori. C'è da dire an- !MtiiMiiinmiui 

« «»ra «he. tr.» di autori <<m- ^ 

teiiifiiiratiei italiani «li qual- f 

«In* livelli», il -»h» I duar- 
, io- , vVTì.y 

«lo rie-» *■ a -tabilire («ni i.i 

filutc:, un rapporto fervido; 

«•. tia (|u«'!!i «ninni apfiarte- ^ 

noni» alla -t«*ria. d -o!» Pi- » 

r.indelh». Non v ’ha dubbio f>er- * 3 * 1 

, :«» « hi' un notevole perù oh* 

- : a contenni» nel provvedi-j- 

molilo «■«*:» «ni il -«ttm-crre-1 fi 





I1KRLINO — Il primo ministro (irotcvvohl «■ il lonsoii* 
ii'UuIia a llerlioo liamm assistito ieri sera, nella Volk"Uu|,n«*. 
alla prima rappresentazione lierlinese «lei l’ieeolo Teatro 
«li .Milano. « LMrleeehino servitore «li «lue padroni * ili t arlo 
(;oldnni li.» ineontrutn nell.» rapitale il mrdcsimo sitei esso 
zia ottenuto in sei eittà delta Keptihlilic.i drmneratie.l. («li 
attori e il resista deilo sprttaeoio. Strehler. sono stati calo¬ 
rosamente appi.inditi. Nella foto. Tino Carraro e .Marcello 
.Morelli «-ninc appaiono in un.» scelta «teli*— Arici » lituo » 


L'Urtil-Aitiseli «fi • cerd- 
lask li « 23 attui ‘fi Kombi¬ 
nat di Mtitimwijorsk (ìfif)e- 
iid qualcuno di pia. Sono 
fabbriche unte da cero — 
come tu Kapanone'del re 
.sro — c non il risultato di 
uno .s-t'iluppo lento, di lina 
maturazione avvenuta sii 
una solida base economica 
preesistente. 

Questo («dubbiamente du 
un carattere particolare (li 
problemi che si sono posti u 
queste fabbriche, e più in 
a enernle all'industria soci«*_ 
fica, nel corso del processo 
che ha portato l'URSS ad 
essere i! secondo paese in¬ 
dustriale del mondo Eppu¬ 
re sarebbe un errore paia- 
(/<>tiare i problemi dell'indù_ 
stria sorieliea a quelli di 
uu'iiidustrin potente ma ael- , 
lo stesso tempo impropri- | 
sala ci sembra piuttosto dn 
poter aflermare. sulla basi I 
deqli elementi raccolti, che! 
i problemi che si polipolio] 
all'industria sovietica nasco¬ 
no essenzialmente da tre or. 
dini di fatti: 

1) Dal'a possibilità che 
o""i si apre e che ieri non 
esisterà di ullroiitare com¬ 
piti superiori e qiialitat,ru¬ 
mente nuovi: possibilità che 
e data essenzialmente dello 
alto livello quantitativo e 
qmilituliro ruppi unto dalla 
industria pesante la quale e 
oqqi ia f/rado, non solo di 
incrementare rapidamente 
In produzione dei mezzi di 
produzione, ma anche la 
/iroduzione di ben, di con¬ 
sumo. 

2) Dallo svilu/ipo impr 
tu oso delie forze produttive 
avutosi in questi ultimi an¬ 
ni (a seimito dcirmorcsso 
nel campo dell' industria 
deìl'eneriiia atomica, della 
elettronica, di tee « i e h e 
avanzate) srii appo che esi¬ 
ne e sollecita appiornamenti 
dell’ ornanizzazione indu¬ 
striale e della struttarn sa¬ 
lariale. ampio rinnovamenti, 
di impianti, ere. 

3) Dalle csiqenze quanti¬ 
tativamente e qunhtatira- 
mente più elevate del popo¬ 
lo sovietico, che oqpi pos¬ 
sono e debbono essere sod¬ 
disfatte nel modo più umilio 
non solo perché questo è lo 
seono essctcMifr de! socia¬ 
lismo. ma anche perchè In 
loro insoddisfazione può 
creare una perdita di in¬ 
centivo a produrre ili ini), 
ad elevare la produttività r 
può quindi ritorcersi nrfia- 
tiramentr su tutto il pro¬ 
cesso. 

In questo quadro si inse¬ 
risce il nroblcma dei salari 
che è una delle questioni 
più serie nelle quali ci sia¬ 
mo imbattuti durante il no¬ 
stro sommario incontro con 
rindnstria sovietica 

.Voi! si tratta tento di un 
problema di livello salaria¬ 
le anche se tpiestn proble¬ 
ma pyivtt' urr ritenne rate- 
corie di hvoratnri noi, -pe- 
r ; ab■:«»>’ «* no »» »*»»»(:«?,•/,«, 

In reali- *.<■•' «M*»im«> trn- 
vnffi nelle fabbriche »•)-ita t r 
'■alari inferiori ardi VflO ru¬ 
bli, c solo in uno a dnt re s : 
ri vzom siati '•ernia'at 
minimi di ZOO ri,Mj .V<’l 
Jsnmhinnt »*• Marmi fonarsi- 
tutti ] fondilo»! cittì , anali 
abbiamo naMnto condanna. 
vano fin 1300 a 2 n 0<, rubi’ » 
rinsisti ria 1S00 a ' > Of)0 rubli 
i va >»« nf r "''"a da 'J'.’OO a 2300 
rubli D'altra parte per 
minuto riminrdn il iirrlln è 
ciò cinta deriso ,«•» aumento 
vnrlicolare per Ir rntrnnrie 
'b lai'a'atori rae rei *-pd«- 

m ,»«,'( f.nc.'a »or*if re il 


Piano quinquennale precede 
per tutti un aumento saio¬ 
nate del 30 per vento. 

Si tratta piuttosto, per 
usare le parole di Krusciov, 
del disordine e delia confu¬ 
sione che rcqituuo nel siste, 
ma dei salari e delle tari/)e 

L’esistenza di questa con¬ 
tusione ri è stata conferma¬ 
ta da tutti, dirnienti. Mipe- 
ijut’ri. operai, e tutti ci Itati. 
no dato più «» meno la stes¬ 
sa spieciazione del fenome¬ 
no: le norme - sono inree- 
cbiufo, non servono più q de 
terminare il salari-) e per¬ 
ciò il salario base ha l'unto 
per costituire solo il 40-30 
per cento della retribuzione 
totale, mentre ,? moltipli¬ 
carsi di un urtiti salariai) 

tirati per i capdli su ro. 
ci estranee al salario base 
ha creato inutili complica¬ 
zioni. Per molto tempo ci si 
è (/toriati della freqnearu 
eou cui la a norma * rimira 
triplicata, «lunitup'icafa e. a 
‘-olir, decuplicata ' 1111)11 olie¬ 
rai: in realtà questo supera¬ 
mento dj norme ormai ree. 
ehir e superate dava /uopo 
in rari rasi '-oh» ad imi be¬ 
nessere uopo reme e Kteerit 
perdere di rista l'obiettivo 
drU'nccrescimei),,. della pro¬ 
duttività 

Dove raccordo non c'è 
più. ma al contrario c'è i.n 
dibattito vivace, è valla so¬ 
la rione del probi, ma. 

In realtà la questione non 
è semplice, perchè rivede¬ 
re quasi tutte ie norme ,■ i 
metodi larithir, oaranieniio 
noli olierai l’annu ilio del lìti 
per cento previsto dal piano 
fe tutto ciò men;r«> si der.* 
attuare la riduzione ocò», 
orario di lavoro) comporta 
una serie di rompili azioni 
che assillano da mesi una 
Commissione <•«*•» I r*i i e* qo- 
reriiatini. i sindi. aii e i di¬ 
rettori dì fabbriche 

Opinioni diverse 

Alcuni sono lavori voli a 
ronpepnare ,1 sa!.ir.o base 
sin iìriucipi del coiii'un, al¬ 
tri vorrebbero pirece un 
salano base (ptruntito — ,in- 
che se /epa:o a nr.q nor¬ 
ma —. altri «mor¬ 

dano con un (erto sospetto 
a possibili tendenze uni for¬ 
matrici. Il •li’-'tiioc acna 
Vrnl-Mascìi. coni fintino (Il t- 
boiescbi. «-ori <1 liliale ritmia¬ 
mo arato imi’ mferiw.'.anfc 
con versa rione sidl'a riunii vi, 
to, pensa per ••«.*n*p»o. su.tu 
base della pr.rina espr-rp li¬ 
ra. che sia diiù-de quinti •>,- 
a criteri unitomi' tur rite¬ 
nendo in (in -a d. •,(assona 
che il salario r « liba «li¬ 

neare per filtri almeno <n- 
r.Sft per cento (/••l'.i n trilla¬ 
zione totale, end ritiene : >>•' 
ti siano tropo,* hP-renze 
du situazio ie a situwiovr 
(situazioni do'-" è f,o.,s'"dr 
il cottimo i*i dd-'da.ne. u/fr. 
dove può còsi •■'re si,'o un 
cottimo enfi 'Itivi, q .i« > «i*|,' 
più avanzate. izic"de piu 
arretrate) p‘-r , 'è oossapi, 
applicar" ; ,fm*vi trirn 
f > er il tataro p'tisa compu¬ 
tine che si dorreVi" .,•"'«« a. 
re danperta'to a t 'oa r " il 
salario <•/ renili•n«*,tfo rniii- 
nh'ssirn dc' , a i«i’* , »»ica 

l’ur nel cp‘’’, r <" ’n ’t' i /»««- 
rer, _ nei-'i’io ri ho latto 
mistero d< ,pi • "» ef ’i i ri; - 1«, 
— le prò-)" '" ri mure«oi<>. 
ad oppi mo lo. fpff.» in una 
direzione r ‘et 1 più ehi*,, 
r o c diretto i 1 "pame tra 
salario q pro.lqi prua itisi 
da uhli- -are di piu la le: a 
dcll'inccnt ! co ma'eriol, (., > 
elevare In ;,-<id'':‘ : v.ta n 



l'na visiime 




possenti acciaierie ili MazuiloKOrst, 


lavoro e, d't'lfra porle, sta 
eousentire .--'e *ifire all'ope¬ 
rnio e al volli Itivo (Iella fab¬ 
brica il conti li!) sin nveVo 
ilei st'luri <• su", i modti- 
zi oue. 

.•Menni esfier'mei,,, sono 
in cors i in alcuPi 'oli ..o'e.ss, 
sia sulla base di propelli 
elaborati da! l'euf-o. ,.it, d* 
/iropo.sfe seat'vde dulie as¬ 
semblee de.pi opera; e. (ot- 
sc. itili da questi l “'i ,, a» , i( "ti 
che dfl un d'Iuit > .'corno 
scaturiranno ìc soluzioni 

Questo, nel 1 .' prendi linci . 
il problema subir, pe. pro¬ 
blema che •’ «iiTiiuóiMncole 
fraseimi con sé imi .stentino 
t/rosso /irobfi'ri.i pi,', din i- 
taineiite ed e.io!'rit,ime:ite 
connesso nidi erri-; ri, ! pas¬ 
sato e a) « u.’* i «f’.'ht persi» 
nolit'i' il or «> : >I•’»)•«» «'i*sf»tiii. 
to tini ruolo !cl t»i,i:to- 
uamcnto d< , si <‘dani1 1 

• a -v 

A proposito del prcOiema 
sindacale do!iO : an: > noni es¬ 
sa re subito un nostro ti io- 
re. presi da ( ,’:.«> <|(««sMoni 
e interessi ubh’ttno unito 
per non occupine. »•,* o, mo. 
do duetto nel -orso deilc 
nostre visite noe | a ‘ibi ,’«•/« i. 

Pur non uV’-'id > mai i me¬ 
sto e sollecitato vita co nV-'r 
suzione con i .• ndacahstl 
delle fabbriche he >>KSS la 
on/anizzazione i.ida'me v 
orizzontale Pi*» Ottani a) i 
fiur non aeend > ma, ,pcs.«o 
e.l centro delle nostre nitfr. 
viste con diretto.': c orerai 
la questione si n-l tcale s t- 

pnilicattco nero che fotti - 
diriqenli e onerai - d al■ 
biuuo molto p.art ito del 
Partito, della vita d. moi'i.i- 
l’cn del Partito, delle con¬ 
ferenze di proda zinne — 
"elle (/unii il uniiiKa’o ha o 
dorrebbe avere u*i ruolo 
preminente - e poco « i ab¬ 
biati» parln'o 'ie 1 ; attinto 
del sindacat.i •• 'ci siudncft- 
li^t > 

Sa r,'*itie si, n'Mi’o ;.ro')i 

hdoicntc trame ' tela »«>?«) 


sariiunente volta allo sfor¬ 
zo patriottico fier seou/ip- 
i/ere il nazismo. Nel perio¬ 
do successivo, il periodo 
della ricostruzione, «incora 
una volta tutti olì sforzi so¬ 
no stati impcpanti per rico¬ 
struire l'economia dannai. 
«pala (tallii pnerra. condi¬ 
zione essaiz iali* per poter 
riprendere il cammino in 
ara ufi, per poter porre uno- 
ri obiettivi. E’ necessario 
tener conto di questo qua¬ 
dro (filando ci si domanda 
tei ,. • un certo numero di 
deviazioni — se deviazioni 
si possono eh mina re — si 
sono veri tirate 

■ Ma nel '30 non csistc- 
rano pia condizioni tali da 
permettere la ripresa di 
una pie na attività sinda¬ 
calo” >. 

Ni. e intatti con il 3. 
.marni quinquennale, insie¬ 
me alla lotta per la sua 
realizzo zinne comincia a si'i- 
lunparsi dj nuovo un’azio¬ 
ne per il pieno rispetto del¬ 
la leijislnzione del Incoro e 
dei contratti collcttivi Ma 
e stato tlifUtile superare le 
consequenze del periodo 
prevedente, riattivizzare i 


sindacati, riprendere ovun¬ 
que l’iniziativa. Di qui al¬ 
cune debolezze, le debolez¬ 
ze oppi criticate ", 

K” pienamente valida e 
soddisfacente questa spie- J 
«fazione? La nostra breve j 
esperienza non permette di j 
oli iilieare. C, risulta commi- \ 
(lite che non lutti In trova¬ 
no esauriente, tanto che tu 
iilcuni dibattiti sono state 
avanzate anche proposte or. 
(utilizzativi’, di fitti o meno 
vasta portata, che. pero, per 
oi«i. sono rimaste allo sta¬ 
dio di proposte sìngole. 

A confermare Pinsoddi- 
slazione per una spiepnzin¬ 
ne solo « storicistica > c'o. 
d'altra parte, l'interesse che 
tra oh olierai e i diriqenti 
di fabbrica ha sollevato la 
esperie»:»! iugoslava dei 
consigli di fabbrica. Di que. 
sti consigli vengono in ge¬ 
nere Criticati i compiti 
troppo vasti, rompiti che 
finiscono per riversare su 
dj essi enormi responsabi¬ 
lità, mn rione discusso in- 
t’ci'O con attenzione il cri¬ 
terio di attribuire ad orpn- 
ni.vini diversi i compiti che 
più direttamente riguarda¬ 
no la produzione e quelli 
che più specificamente si 
riferiscono alla tutela «lenii 
onerai della fabbrica Lo 
stesso Solovior ci ha parla¬ 
to di questo interesse, che 
ha indotto i sindacati so¬ 
vietici a inviare una pro¬ 
pria delegazione di studio 
in Jugoslavia, ma d'altra 
parte vi ha espresso la 
convinzione che con imi pie¬ 
no ritorno alla tradizione 
delle conferenze di produ¬ 
zione e con mia ripresa de. 
intiera fica in genere tiri sin¬ 
dacati. ì difetti del passato 
possano essere superati 

La nuova pratica 

Circa le conferenze di 
produzione tutti ci hanno 
detto che mai nelle fabbri¬ 
che era venuti i meno una 
vita depioer.ii ira. neppure 
nei periodi più oscuri del 
" culto ', e che mai era re¬ 
nata meno In pratica delle 
conlerciizc. La importanza 
delle conferenze ai fini di 
lino sviluppo della vita de. 
mneratìea trovavano però 
mi limite nel fatto che la 
discussione organizzata dai 
sindacati avveniva semine 
nell'ambito del piano ri(ji- 
damente fissato per ciascu¬ 
na fabbrica dal rispettivo 
.Ministero. In definitira si 
trattava perciò sempre di 
discussioni che avevano per 
oggetto l'applicazione mi- 
gliore di questa decisione * 


Ora invece il piano viene 
discusso dalle maestranze 
prima di diventare esecuti¬ 
vo. In tal modo la confe¬ 
renza non esprime soltanto 
proposte dirette a meglio 
eseguire j! piano, ma, attra- 
verso il dibattito, fissa le 
((indizioni pregiudiziali nl- 
l’eseenziofte del piano stes¬ 
so, avanza proposte ver mo¬ 
dificarlo e correggerlo. 

f.” da un simile dibattito 
che scaturiscono gli impe- 
i/iii reciproci tra maestran¬ 
ze e direzione che poi en¬ 
trano a tar parte del con¬ 
tratto collettivo: impegni 
sulla quantità e qitalttà del¬ 
la produzione, sulla produt¬ 
tività, sul numero de oli 
operai che frequenteranno 
corsi r scuole varie sul 
numero deqli apprendisti e 
sull'orientamento dp dar lo¬ 
ro nelle varie branche: im¬ 
penni v itila protezione e la 
sicurezza del lavoro, impe¬ 
gni sul salario e sulla sca¬ 
la dei cottimi, oltre al nu¬ 
mero delle case da costrui¬ 
re per operai. Imizionamen- 
to dei club, nidi d’infan¬ 
zia ere. F. solo dopo che i! 
contratto collettivo è stato 
in questo modo discusso e 
approvato l'iniziativa de¬ 
moera t ira sj sposta sulla 
ricerca dei metodi mioliori 
per rispettare tutti ali im¬ 
penni 

E' indubbio che la nuova 
Illativa rappresenta una no¬ 
tevole correzione rispetto al 
passato c che essa avalla 
l’impressione che fatti di- 
rersj e di diversa origine 
abbiano concorso a deter¬ 
minare In »stato di quiete» 
dei sindacati. 

Solo l’esperienza potrà 
dire comunque se la corre¬ 
zione qin introdotta sarà 
sufficienti': a qiudicarc dal¬ 
l'entusiasmo con cui operai 
italiani, in visita a Mosca, 
ci hanno riferito di ima 
conferenza di produzione 
all a " Lgcacior >> di Mosca, 
riti avevano assistito, pare. 
indubbio eh e essa abbia 
avuto grandi c positivi ri¬ 
flessi. iVon si può dimenti¬ 
care però che il metro de¬ 
gli operai italiani e rii auc I- 
li sovietici è. notevolmente 
diverso: per operai italiani. 
abituati a lavorare in fab¬ 
briche dove la democrazia 
no a esiste, nuche la demo¬ 
crazia sovietica di - prima ■>. 
anche i dibattiti limitati al 
modo di c.scpnire il piano e 
le decisioni della direzione 
n on poterano infatti non 
apparire come lina enorme 
conquista 

l.rriANO RARI*A 
AITKKDO RFICIII.IV 


skkata im)i .\u;.\hc;abiU’; al cov i.m c;akdi*:n 

Ha superato ogni precedente 
il successo del Bolscioi a Londra 

Trionfali accoglienze alla Ulattova - Ihtlcn. Marilyn Monroe e tnlto 
il mondo della cultura alla rappresentazione - Commenti entusiastici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE "l<* IitU-raliiH'iite travolto «lai- Untici t la pi» aivlam, ., ui- 

- *,'i'Utusi:»Mtu*. Un'ina liritaniiira. 

l.tlMMt \, nlliil’ic -- Do- (/attesa per il «leliiittn dei Alla lille «lello spettacolo Ja 


illlll’IC - - l)o- 


atltettate ('onniiiq >e, a ,,rf - |\ (liofile vallano (i.ilm.i I lallova russi si era .lenita eoli il nolo ovazione e stata immediata, 

e "li .«Uri il.in/.ilori ilei Itolslioi increscioso e Itoli ancor.» risol- travolgente. Pareva non <to»es- 
ili Mosea, m questo loro so"- lo ineiilenle - Polloni a re v a . il se pii» .essale; e si e anzi tu- 
"iorno londinese, li sedile l'.im- pericolo che la troppe non ve- tensilieata «pi.nulo, secondi, il 
mirata e cordiale .«Menzione tlissi* Londra era apparso a cosi (line russo, , danzatori >i 


scindere «la co. i t piente- e i*li al 
ma ri in>ir.»s«( ,,f ruo ■> ,• ut- ili .Mo¬ 
la Imi ione 1 '• "'i..«J;'..fi giorno 

esiste E a eoo feriva re.'lo 0 mirala 


esiste. E a eonieriraree'.o 0 mirala e cordiale .«Menzione tlissi* Londra era apparso a 

Spilo f„ stesso v',-.' zire-i- della folla. Il trionfo del eorpo un cerio punto molto evidente, sono fatti avanti lino al fiorilo 

dente dei sindaca"' s.'»'i-i,rt, «li ballo sovietico a» lenirò Poi Li diplomazia polii un e del palcoscenico, ringraziando 

compagno Solovior. nel cor- leale di Covrili (Litden non Ita teatrale «lei «lue paesi •! è mes- con imi batter di “ìani indiriz- 

so dì un lungo , nl'oqe;, che precedenti elle si ricontino; e sa .ill’«»pera, i russi binno ivn- zaM» .,1 pillili! irò. Cosi il "lutilo 


lo ineiilenle - Ponomarev.i . il se più . essace: e si e anzi m- 
perieoli» che la In,ape non ve- tensilicata «pi.indo, secondo il 


l* HO? <(II» <C !B Ni SS <0> ar> l!B HI V BR UT. 1B T 


itovi* unti itoli 


cosi ulne 


i danzatori 


«•«/li ri ha concesso a Mosca, il coro ili elo^i dei critici sui lo le "aran/ie elle chiedevano c applausi, e coni Minati» f»er 


C’tone mai sj > 0,10 g iintc- 
creare delle situi-',"! sa 7 ,.. 


giornali inglesi 

alle ovazioni che lo scelto puh-1 I? sialo imi record ili rapi* I "imi comp.ifjiii hanno alzato z!i 
m,r, hlico aveva trillili.ilo ai russi lilità. (/orchestra aveva prov'.itoIocchi alla "allena, abitando la 


fatto eco |il corpo di li.illo è arrivalo. 


!■: quando la l'I.inovn e i 


strutturala' 


«a» <tii' un noti'vi».»' pcn< «»!«* | 
-:.i «'oiiti'nuto nel pr«»v vedi-j* 
nii'iiio «•(*!» «ni il 'iiUii-r.’U’-1 
t.ir <> Rni'.i'i.i. i)("!!’int«'tit<* «li-• 

, Iiir»r..t*» di aiutare ,1 reper¬ 
torio n,i/.«»n.ih'. Ila «f!nimiii- 
ii» !b ta—.i er.iri.ile o autnen- 
».«:«* i! ri'i(»rii<» .intimi.iti. «» 
ilei fonili per !«• r.»pj»r«'-«'nta- 
zi*>ni «li opere italiane: i| f*< - 
rier/ro ilio i < .ipo-ionii< i. ««*-! 
mo .•)«<■•• aria vanto aUini/io, -i) 
«liario a «errare «<»pioni «lìj 
«pta!':.)"i "i’n«*r«' o livello, pur-* 

« hè «li produzione 'male. o| 

« iie n«-! . repertorio 'tranirroi 
friizliiao '•>!•) per trovare 
«tualit^.i «li fai ih'. «I. e'K'rior- 
ttten’i -r.itul.ih*.«» mv.iri. che 
«li.» rerii'/za di 'in buon "a.i- 
il.iz'in*. >i ve-ri'bl»*' « o-ì a j 
fu'-dere «pie’! ..pertura iiiitn-i 
ra!e « hz il Ti«»>lro teatro «t «*, 
andato f.il’, O'.inn'lUi* <ieqa;-| 
stando, e -i ri-chi«*rel>lve «bj 
oMeiiere un efb'ti** «ontrarioj 
a! prnpo*;:o. «ho dovreblvel 
,-.-ere. ,» moiri» j:n«li/io. «li! 


buone srnz«» clic > sindacati 
intervenissero'’ E orse pic¬ 
chè d compilo i *»e , *»nrfn- 


nl termiiie ilell’ineiintev ole la uuisie.i ili l’rokotiev soltanto mano in celino d: saluto, zìi 

spelt.u'olo. trentasei ore prima dello spct- spettatori * più vicini al c.eh» » 

Se il Ihiilq Mml e i! »/,«/«- tacido. Li ('Linosa c ì s»u*i tiauin» incominciati» a hattere 


j»e*der«' «fio . ..pertura « iiitu-i 
ra!e « hz il indirò ti'.itro «t «*, 
andato fai’, o-aim'nte arqa;-! 
stariih». e -i ri-chi«*rel>Jve di; 
ottenere uri effetto «ontrarioj 
.il propo*::«>. < hv* dovreldvei 
i-.sOrr, a motro zniili/M». «li j 
v,tl«»ri7/.ire i! dnmma bala¬ 
no meMen«h*h» :n < «imliz'oni 
«1: "o-tenere rum una -em¬ 
pi «e c on< orr«':iza «trioni « .«-1 

ma uti.i < om|>eti/ione «ivile! 
«o.l q:i«'i!«* -Jrari’«**■«i. L'.intiuti- 
cm «li certi* ripr«-r. i primi 
a's-uzi «li certe novità lv«'dtl 
/^» bust.irrì.ì «li I abbri) au-j 
t««rizz.ino molta «auteì.i nel, 
nitida .tr«" i risultati pò— itivi di' 
quelle «leei"ioiii burcvraiichel 


Il c onsinilion dei di*./*tn 
siisi il ili (l.ll Rim h .l'id Roll 
(la nuori.i d.in/.t amerà ,in.i 
i! ( ni no.ii“. h tlcrahnente 
tt.idrdln, si Cui fica Dondola e 
rolo’.it <■ fati nutrito ,h 'ilici- j 
In di inia battaglia uapolen- 
ini a. Dime f m»*.i il R«x L and 
Ridi sembra non trrsra piu 
l'erba, ed il licione i oliti¬ 
mi i: a ( longo/i ni sono sta¬ 
ti none feriti, nel corso di 
uria /ufia sanità alla dan¬ 
za: a Londra e Manchester 
le (ose si sono ri/>rtnte con 
rzu.de durezza, al punto di 
spio Zi’r le autorità a r Illu¬ 
dere i ( incoi.itnzrqfi dune «i 
pvrsentnn,, d film rei aliti¬ 
la tire 7 in+i**ima modernità ;| 
in IJ'ld ll:rn fi.ifs" rii (,r<> j 
*M'/:.iir nella ftLanla paini 1 
di srntn solisti di pirrnh I 
-i; uno oli da tameri. L* pò/-] 
Iron" di >»(*.•) sala rim ma .*«»-{ 
zrafi' i -mio -l.de *•(dotte in j 
pezzi: a Oc/o der me ih ne -1 
Zi,/- ha'l'io amito Ir ncfrr-l 
nr fra-.issate: a Strlnrif. rnj 

toc o./'ia r baldi armami 
con finn.irono a dondolar*’ 
e rotolar «/ fi ■) uri fin di rir’ 
rommistariitn di polizia- a 

Par I», ,.f, a fiori l ditte C 

sfaldine r fuliettr C,rern 
-o,o, s-fq, fermati dalla pu¬ 
lizia mr schiamazzi nottur¬ 
ni mentre urlìi,ano per la 
aia- c si potrebbe ronfinna- 

*, Vrtf'p r, -erobr ) che 1(ro 

dii Ro» k m i Rol 1 «/a zinn¬ 
ia persino m L ninne Sonic- 


tira, se è per-, ilie un i'ior-l 
n.ile di ìi ha definito la nini-) 
oa danza un , ballo da i/c-j 
mi ut: .. 

.1 juinia insfa li io-e sem¬ 
brerebbero stare proprio ro¬ 
si. I ii musicista non <«# sfret¬ 
to. fienili- amante di rptel 
Zi net e ili rose. Ini infatti de¬ 
finito il il «h k and R'* 1 ! una 
forni i di ' j.i/z conr epilo ro¬ 
llìi ere dante, un t<ntalun di 
abbrutimento rifinirò me¬ 
diante d siis-ezuir*i di una 
serie di irida. s< nipre Ir sfes¬ 
se. rh ( . tendono a mantene¬ 
re il pubblico in uno stalo 
di esaltazione, hne'i e. a 
pili-arr, mrz’ln. la farrenda 
merita dii» r-.t , nii-uh « azio¬ 
ne e dopo tnlto fra-e. la 
C'dpa non r del l».i|o*,. ionie 
afferma una tirile pm stupi¬ 
di r.mzoni do nnsl-i tempi 

\on r ,/rf f'.ilb, m <c. la 
cobra r « rrdete ad uno che 
non *a ballare I urbe la >>n- 
: 'i!i*sin.n r iarrona. al suo 
apparire, penne « rmsidera'n 
os-ma ed r.veranda: ma 
I Isfuriarp di uva onorila 
di L eri,,,nle* r-jiim aliar- 
rosa come un fanatico del 
Ro< L and RoM. , fissa e il 
mizhore cse-m/m — rhe lai 
sibili ristora - e libera Ir 
nostre membra - dalia pi¬ 
ar l Zia poltrona - 1/heZzi.i j 
il ri<n nel fretto - t quei' 
ilo balla fio■ -nona - a j 
c/m sla a ordire u scnli-i 


nino nrr 


(on sima ih i /oro, 
— -i i tiu-iimano 


le - dall/a e mii-na co-l 
noia — Ir zelilo inno nrr 
piedi — dl-nrdille nella per -1 
sona — « on zona ih i loro , 
/ladroni — -i « on-uniano 
latriti e suola *. | 

II.libi da dementi, dilli -1 
gur, o pmtInsto, più sciupìi-) 
i emerite, dementi i he bai -| 
lago, che Ioni nnzha ih et-, 
t darsi m un modo o nei- j 
l'altro, e mantenersi in uno • 
stato di esaltazirme v fi orse', 
la misura piu propria di 'i 
questi episodi <i ha (filando, 
si lesze sg un ziornate le-■ 
desio ilo- , il Rock ami Rolli 
<r fa quasi tanto male qua »:-| 
to il nazismo > r si appren -, 
de rbe ad indurr zo zh 
* li.ilh-f.,r le - ,, , -ennduri 
come -1 chiamano c/uecf, zio- ( 
monstri, s, nr «,.me*», m zi¬ 
ro di notte, .rimali di nien-i 
Zani Ih. c dr fini, ileste ^ 
di morto dipinte. IUnra «C 
tmeiaziin (he questi per <«,-. 


nasst si ecf itcrcbbcm ronza-) ’ < r *t n"r 


l’d.ii khoaid fnt»"h' fece) 
, i bezzi.oi pi r Ir. prima noi-) 

la le noie i*leri( he e o'.'C's- 1 
-me ,h I |:«h k alni Roll nel . 
sito film, le su,- intenzioni.) 
,,ilo erano del tnlto timer -j 
«e dai risultati: ezli inten¬ 
di va Zeli,irsi enti niolenza 
ili immazini « unirò mi mon¬ 
do ih ziun.un am,lìdi, cor¬ 
rotti. re-i stupidamente , i- 
niri dalla defìt lenza >h prn- 
- folline umane, ria una srno- 
rhin*n. -nrtfidn thè non 
ha nulla «/.« inscenare, dal- 
' abitudine a considerare la 
vita come una seìoaZzta 
( i a (olitilo per la sgpre- j 
maria <«/«/« altri 1 ero a/-j 
'ori di (hi C la colpa \on ) 
re da prendersela tanto.) 
•hinonc. ronlrc, rammasso ; 
informe r (etilico, ma 

• lolla mntssimo di rose «pre-! 
f.ifr (he ci leene »/.*// Irne-j 
roa ('>n i film, i libri, le I 
ri ture, non r’è da scandali z-j 

• irsi n"' i l'.'dli rame semel 


che il rompilo , ne , «inctn- Se il Inolg Mml e i! Muti- tac«»n*. ia i i.uiovn e ì suoi n.inm» incomincialo a t,altere 

vali assolvono rii • mobili- ,Itesi,r l.nortlntn ii.miio avuto compa"m som, "imiti a I.«»n- ritmicamente i pedi 'ili f,avi- 

tare le torce ( (.' ilice Ucn’l qu.,|,|„- riserva di avun/nre. (Ira. con un .ififiarecciiio a rea- n, vuto di lesno. aZ-unzendo il 


lo pai- l ’riusi a sino, 
rii .*//.« Indi ila 
incora tornata 'i! 
o’o se- str.it ore z*’ 
'ivo- tinnirli Da’ 


ia par,alo. iic-.i si:., 
s l ! c 11 / OS.;. r.imilll'ti- 
Zciuralc de! t.oreni 
David Webster. .•'.»!- 


rtperfii ni fini b’il "'"remen attribuendo .« 1 l’iiicoiiiparabile zi'*iu* delle linee sovietiche, aji- rumor di tamburo ilio scroscio 
della iir«,rf,j ; ,«»,••’ . I ,.j fi- t'I.ino'. a il merito di avi re tal»- pena in temjio ficr una aftret- 'h'-jb applausi a.le '-'rota d: 

,ot'i ìier tar nr-sa-r *n .se- j., .irte da mo’tiplieare la «pia- tata coiiosccii/ » di’) piccoli» pai- l ’r.tus:.,sino. 

ronda linea 1 1 tote:,:*', li Tu li!.', ileM'i«itero tiatletto. se i! cosccilico. a'te die.'l c mez/.i Indi ila f,.,;■!.,io. rii'!!i stia 

telare gli interi :-i > «,*»>« *i », 1 - \ rie- l .tir,ititele trova atipiauto del iiiaMiuo stavano uteora tornata siletiz >>s.;. r.imnil'ti- 

’r drirmirra’o ’ < nir.intna » Li cori-ozc.ili.a. e provando per lo spettat olo se- 'tr.itorc Zs'Uer.ilc de! (.'.reo! 

. . il limili / clc'/ruph I.» vede ine- rate. Sul p.iV„ i tecnici 'ivo- finnicit David Webster. ,•'.»!- 

IFItGFFOttS no sottile e ratti nata di quella mv.i no frenef : carne ut e » moti- landò lo spett.lcido e sotto’.i- 
de! londinese Sodlcr's iVclls tare le scene zitinte p «co pri- ncattdi* i he la c>»l)aboi a/..me 
QiU'sIr le quest «cj»i, che H„H r t. il llnilif hxprcs* fiarla ma ai ,b,cì. « «lei porto loridi- fra z’ 1 artisti sovietici c .1 
abbiamo iiosto a SotonoV di « incredibile itolslioi. che (lese. personale del l'.orent I, ir teli 

»el tentativo :h npp'olon- f,j portato indietro I’<-roto"io Losi, all’ora lissaij oor- ha reso f»,*ssihiìe lo spettacoli) 

dire la critica I ifr era «lei progresso nel l»al!ctt<». e no stabilito prima del caso pò- c elle tla simile collaborazione 

sri'tv (piando ,if .\ X Con- pure ha ottenni'» uri success»» noma re va, il sipario si levava ''amicizia internazionale può 
nrcsso ha vaTtn’o delie, .stato popolare nel pii» ampio senso sulla prima scena del «Romeo tr -» r £>«»amento, 
di assoluta (pi ( "te e '•'«(’ della parola ». I-, il severi» li- t . ftiuIiclL, *. K aveva iniz.o Ha replicato il direttore de! 

• ifa . I») cui neon , : o,,do. nrrs. che mai si sbilancia nei una serata storica per il Lo- Hotshot. Mikhail Chulaki, che 

(al’ zin«ti/i. afferma «*tir la |*r» *«l » i - reni fotrden. con i suoi artisti era cotti parso 

Non si possono "'.«mikic /ione «• stata ammirevole al Nelle viuzze clic circondano al proscenio per ringraziare il 
re in poche ir-ié .ju.MIru pari «tei danzatori, che ha fai- teatro reale, m-i freddo del- pubblico; e.l ha auspicato un 


operai ni fini /•■(/'••*"r«»m«’P 
to delia prod>i : <«»<■«• - t,a li¬ 
mi', per tar ij7-s.«-r *o se¬ 
conda linea d („ie:,Po li T’t 

telare gli interi ;-i , «,»)»* *i».1- 

>, detl'nprra’o ‘ 

Quiete interrotta 

Queste le questioni che 


■■( z'" r ' 


laudo lo spettacolo c si*tt.‘li¬ 
ticando i Ile la coll.«boi az.olle 
fra zL artisti sovietici c .1 
personale del t.ovcnt (, ir teli 
ha reso possibile lo spettacolo 


* ira • pi rio neon , -, «»»iao. n»«*s. che mai si sbilancia nei 
tal’ Z'Udiz'. afferma che la prodti- 

Non si possono r**i«\r»r„«* zinne «• stata ammirevole al 
re in poche ir is» quoltru par» ilei danzatori, che ha fat- 


conirrsazii'ie «-nrrtjtn fronte in iiuhIo maznifico l'autunno londinese sosta-am» incremento (fella comprensione 
rischiare di falsa «•« <; i-.izlf alla poesia «leir.ir-z*»mento e ancor.» zb appassioniti c rii- c un rafforzamento de!l’am.s'i- 
»*’ pensiero del \ xtro 'T..CT- clic ha tradotto alla perfv/m- riosi. (ientc che non a poteva zia tra :! popolo sovietico s* 
foratore Ci sembri <nrr*>/« ne sulla sena le figurazioni permettere il hi",, d, pacare (juello britannica. 

One di rotar art sr.-r.T-e rhe poetiche de! -Romeo e «in- f t . ,-,frc .ist rotiom ictie r chieste Dopo, si è tenuto sii palco- 
Snjnmnr esclude o ’-,i(i* ad licita ' di Shakespeare. • I.• i bazarin. |>er i hi^ìietti sceniv'i* un ricevimento fier ein- 

csrindere l’iror *«i ih" ia Della It.irnivii. f«»i. tult 
- quiete s dei sin-ficif, „,i_ Isono ineantali: «a un'età it 


ri anrhr ad una marna ih. 
Iterfhnrtrn o ad uri trionfo j 
maznerj.ign. <e queste rnse\ 
li rnzliessero ridi' adatto sta -1 

10 (fan '"rio I , serri idi, fi • 
non anelano ad altro che a j 
rlincnfare - (inri - a nr*ti -1 
re masari una dii>i*a ed .•»• 
/ r arassqre nrtnpc inquadra •' 

11 in plotoni, murre che nd 

. •qtpte danzanti. ; 

Quando Ihchard II' m,k - j 
il regista americano di) 


• ir*i n"r , t’aifi come sanie 
di nir,lenza, ma piuttosto si 
deve riflettere *iil fatto dav¬ 
vero trqzirn che il seme Sel¬ 
lalo Ir una d spf, terreno 
fertilissimo in tanti parsi, 
abitai, da Senrrazinni di 
ziovani malati e solitari. 
Qui «f« radazzi pn ««orto di¬ 
venire presto desìi nomini 
frinirli- m-i sarebbe una 
iporri-i.i altrettanto crudele 
d irne tron/tr. farilpiente la 
colpa al Ro<, k and Roll. 

chiaretti 


dai bazarin. fier i lo^iicMi scenico mt ricevimento per ein- 
}’■ qiia'cos.i come .Xà «nm tire., c quecento invitati. La Ciano».» 

. . .... - che non era arrivala n tempo e suo marito si sono però riti- 

rea da ira r,rnht"mj di Jciii la m.i’Zior parte dette ha!- , comprarne uno per !,* vie rat: presto AVUntc! Howard 

tura, dì ninTionamentn o r - lerine lasciano il palcavemoi rezol.iri: pinln- ore doj.o Imi- dove risie«b»no. K qui attende- 

cranico dei sin,taciti t f <, .v-"l — dice il Ììmtg Tclcjniph - zio «Iella verni,ta si z-'trava 'a (ialina una nuova toccante 

E’ esatto che d compito di ri'a ha pieno dominio dclParic "i;, ;f tutto esaurito per Cime- «nanifcsta/ione «li simpatia. 

mobilitare le tnr:e *r >n’ire clic Ir permette di creare la ra sene di spetta.*,*!:, he dii- Padda ltr. 111 n. 3 an. inserviente 

degli operai ha nesso ir, perfetta illusione teatrale: è rer,"* due settimane . lezzi delCalberzo, preparava ps-r !a 

ombra il comji’fo di tutelare lìiiilictta... »: e il diffusissimo In sala, i fortunali sezuiv «,i<> l lanova uno spuntino fre.(vl«> 

gii interessi immediati dei Itmti/ Mirrar: * ( i avrebbero con commosso stupore le me- a base di pollo e prv»s.-iutf.v. e 

Inroratori rii •un .iet»rn»i- dovuto mostrare la (Manosa ravi"lie de! hallctto Sir An- con una tazza di forte té e 

nata tnbbnra di trarre oda molto tempo prima che avesse thonv Kden. numerosi ministri una bottizlia (fi vino lo p«*r- 

rìirccionr. ma ciò a parere quarantasoMe anni... ma qnan- di "abincMo. Ma rii vii Monroe, (ava alla danzatrice. Deliziata 

di Solovior. è soprattutto tr. lo è meravigliosa!*. tutta lina schiera di persona- dal servizio. Gaiina invitava 

nato alle condiT'o»: io r Dro- tosi la stampa, (•u.in!» al liti» della politica. delCaite. l'irlandese a bere un bis'chiere. 
lari obiettive ; *i r* 11 1 «-rida, pubblico, che è mcn» minnzio- della diplomazia non peni»va K l’a.ldv brindava alla fortu- 

rati hanno lavorato neoli "•* nelle Mie ricerche storico- una figurazione e una biffala na «fella «signora più graziosa 

nit’mi anni -Nel periodo leste! iche e baita solo allo spc’.- della musica. Kra presene in- che io abbia avuto il piacere 
dei’n qnrTTn tutta Fattività jtacoto ed a! godimento che esso .-he M argot Koiitevn. !.» prima di servire». 
dei sindacati c shrta nCCCS- I procura al suo spìrito, è rima- danzatrice ilei Sadler s \* cus HAROLD WILLARD 
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Sabato 6 ottobre 1956 


L’UNITA 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 



telefono diretto 
nani ero 6 »S* 5-869 


PROPOSTA ALLE AUTORITÀ; C OMUNALI 

Una dignitosa casa-albergo 
inve ce del centro S. Anto nio 

Lo stabile di via Casilina adibito a ricovero di sfrattati è divenuto un 
abominevole ghetto - Vi sono famiglie che da tre anni attendono una casa 


IA VIGNETTA 
DEL GIORNO 


Pare che il Comuni 1 
spenderò H milione per niliit 
ture nuovi Inenli del centro 
Sant'Antonio da destinare tein- 
poruneinnontr a famiglie col¬ 
pite da pubbliche calamita o 
pettate sul lastrico ila un jiror- 
vediinentn di sfratto. La noti- 
ria non avrebbe un picrico di 
interesse, naturalmente, se non 
riguardasse unti questione <* 
una località su cui si appunta, 
in questi giorni, l'attenzione 
del pubblico, per la nuova on¬ 
data di sfratti che si sta snoc¬ 
ciolando all’inirio di questo 
autunno. 

Chi viene {trinalo improvvi¬ 
samente della casa, coinè tutti 
sanno, si vede nitrire -- gnau¬ 
lìo se lo vede offrire — dalle 
autorità capitoline il ricovero 
in un centro di cui e.genzn. I 
piu preferiscono adattarsi a 
una baracca piuttosto che nr-j 
cogliere l'offerta. Il centro 
Sant" Antonio è un fabbricato 
che sorge ali'altcìra del tredi¬ 
cesimo chilometro della via 
Casihnu, ni località Gì ardmctti, 
su un'area di cinque o seimila 
metri quadrati. Urti nelle in¬ 
tenzioni dei costruttori di far¬ 
ne un opifìcio: cameroni lun¬ 
ghi e no il molto rifiniti, fine¬ 
stre alte due metri dal suolo, 
servizi igienici rnggruppati co¬ 
me aerarle appunto nelle fab¬ 
briche. 

Nel 'SO, in occasione dell'An¬ 
no Santo, lo stabile passò nelle 
mani della attuale Pontificia 
opera di assistenza. Velinaro 
rizzati divisori di mattoni, fu 
data una ripulitimi all’insieme 
e l'opificio venne adattato ad 
albergo alla buona per t piu 
scalcagnati tra i pellegrini. 
Passata la festa, lo stabile pas¬ 
sò al Comune; la Pontificia lo 
ebhr in gestione; i i stabili una 
piccola filanda r destinò una 
parte dei locali a centro ih 
emergenza per gli sfoltali. 

Da allora il Sant'Antonio è 
stato jie re ime in e me occupato. 
A Umilmente vi abitano 27 fu- 
mi glie, alcune delle quali sono 
ii.ijiiii ilei centro da tre anni. 
Stamane se ne aggiungeranno 
Iorse nii rct tun te, provenienti 
dalle scuderie della Tesiti- 
Incisa delle Caiuinncllc o dui 
fabbricato di ria dei Funiiri 
fatto sgomberare mutui mili¬ 
tivi non più tardi dell’altro 
ieri. 

Il centro é formato da un 
pii.iiterreno e da due jiiuiir 
elevati. Il pianterreno è di¬ 
viso in tante cellette da rrno- 
hiti, due metri per due. sepa - 
rate Ir tuie dalle altre da di-1 
visori alti n/ijienn più ili un 
uomo. La luce del sole entra 
dai fincstrotti, insieme con la 
polvere, con il freddo notturno 
e con la pioggia, dato elle i 
retri, in massima parte, sono 
volati via. La luec eletlriea 
piove sul capo degli ospiti da 
alte lampadine fissate nei cor¬ 
ridoi, come nvviciir nella mag¬ 
gioranza degli stabilimenti ili 
pena. 

Le. latrine sono in roinnne. 
tenute peggio di quelle di una 
raserma. Lavatoi e rubinetti 
sono soltanto un tantino meno 
luridi. Parlare di morale in 
queste condizioni ha un sa¬ 
pore di scherno. Una 'mamma 
ri diceva tempo fa di avere 
strappato la sua figliola dodi- 
renne dalle mani di un bruto 
che. approfittando della coabi- 
tazionr. aveva attirato la fan¬ 
ciulla in un gabinetto. Un'ul¬ 
tra mamma, non più tardi ih 
ieri, ci con fidava ih aver do¬ 
vuto mettere le sue <Jue bam¬ 
bine in un collegio ju’r stuc¬ 
carle dalla compagnia dei ma¬ 
schietti jirecnccmcnlr indotti, 
ilalln stesso a ni fi.’ci -re. a non 
usare rispetto alle coetanee. 
Un bacio scambiato tra co¬ 
niugi croi il favore delle tene¬ 
bre. diventa patrimonio ih 
tutti, giunge alle orecchie del 
vecchio c del bambino. Una 
normale disputa si trasforma 
in spettacolo. Le più intime c 
gelose funzioni si compiono 
alla vista ih ujinntm. 

Ce gente, abbiamo detto, 
che rive ila tre anni in que¬ 
sta situa.ione, nelle cellette 
del pianterreno ; dai loro di¬ 
scorsi traspare lo scorrmu'iit,*. 
fa stanchezza, lo a r vi!imeni 
dii ft milioni de! Comune ser¬ 
virebbero ad allargare la eer-\ 
chia di questi uomini ridotti^ 
in ghetto, sistemando a cel¬ 
lette anche i due piani supe¬ 
riora. attualmente sgombri. C'è 
da chiedersi se si possa lolle- 
rare ancora ima situa: ione del 
genere che. }>rtma ancora di 
provocare sdegno, offende ehi 
ha un minimo di sen «itufita i 
umano. 

Crediamo, tuttavia, che «mi 
possibile porri rimedio con ra-‘ 
pidtta. Innanzi tutto il Comn-j 
ne dorrebbe disfarsi del centro. 


voglia | odierno 

ufi ni- ! rei, b/s 


se non altro, indur- 
rebbe a rendere realmente 
temporanee le soste nei centri 
ili emergenza, nell’interesse de¬ 
gli assistili c dello stesso Co¬ 
mune. 

In secondo luogo nessuna 
proposta potrà avere un mi¬ 
nimo di efficacia se noti si 
prometterà alla costruzione di 
case da destinare appunto alle 
vittime di calamità e agli sfrat¬ 
tati. Le autorità capitoline do¬ 
vrebbero, ormai, avere com¬ 
preso che nini parte rilevante 
iletlii popolazione non può po¬ 
ffare, spesso, neanche Ir pi¬ 
gioni dell'Istituto delle Case 
pojìolari e delle rase del Co¬ 
mune. Debbono deridersi, so¬ 
prattutto per costoro, u consi¬ 
derare la rasa come un ser¬ 
vizio pubblico, per il quale si 
debbono profondere capitali e 
iniziative. 

Una cosa comunque è certa: 
che occorre al più presto can¬ 
cellare la vergogna di una 
case nrutee ut come il centro 
Sant'Antonio, provvedendo u 
sistemare, intanto, almeno le 


famiglie che in i/ueìl'abonnne- 
vnle ghetto Itinguono da tren- 
lasei mesi. 

ANTONIO 1*1: Ititi A 


Legge speciale all'esame 
del cons iglio de i minisiri 

immuto in seduta <u lori, u 
eouoif'lln del millilitri hu aieol- 
tuto una ìoiu/lono dal ministro 
Tamhionl *>ul disegno di lenite 
speciale concernente le nonno 
pei l ordlnamento umminlatrati- 
v<> c Ilnan/larlo delia Capitalo 
81 tmtta del progetto <11 Inizia¬ 
tiva governativa che. aerando le 
notizie che chcolano qualche 
settimana la. si ha Intenzione 
di incurie In discussione, insie¬ 
me al prodotto presentato dal 
parlamentari comunisti c Indi¬ 
pendenti <11 sinittH. alia com¬ 
missione appositamente costi¬ 
tuita ni fenato. 

Su progetto <11 lept>e presen¬ 
tato da '1 amlironl 11 consiglio 
dei ministri ha Iniziato una di¬ 
scussione che proseguirò nella 
prossimu seduta. 



'Zy « c.zv i /—> r> 

QUADRILATERO DI SCORRIMENTO 

ovvero 

la processione delle 18,30 




C RONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La pubblicazione del memoriale De Bono 
fu contrattata con altri settimanali? 


MORTALE INF ORTUNIO SUL LAVORO IERI POMERIGGIO 

Un operaio folgorato dalla corrente 
alia stazione Stefer delia Magliana 

Si non ripuruudo il pnnlofirul o di no locomnlnro — Ini 
mnnoonlu precipita da un ini palmi ora alla (pallini incili 


| Tu nini da lantani 

per II sa ggio al S enato? 

Falsa la notizia ilcllAUl sul¬ 
le conclusioni tirila discus¬ 
sione alla Giunti» del Senato 


Un operaio è stato folgorato 
dalla correlile ieri nel pome¬ 
riggio alla stazione ferinviana 
della Magliana. Verso le ore 
17,110 K/.io Bollante di la anni 
abitante al lotto settimo del 
Villaggio Broda, è stato chia¬ 
mato al lavoro per riparare un 
locomotore della STFFKR. im¬ 
piegato sulla Roma-Ostia, che 
aveva accusato un guasto al 
pantografo. La macchina eia 
ferma su un binario morto 
alla stazione della Magliana. 

II Billante è salito sul tetto 
del locomotore, dopo aver ab¬ 
bassato il pantografo e si e 
accinto ad effettuate la ripa¬ 
razione. Il lavoro piocedeva 
spedito da alcuni minuti quan¬ 
do è avvenuto rinfortuno mor¬ 
tale. Nessuno ha visto con 
esattezza quanto è accaduto. 
Alcuni ferrovieri elle si tro¬ 
vavano fioco lontano dal loco¬ 
motore hanno udito un grillo 
si raziante. 
unta della 


raduto 


suolo, usa- 


Bollante 

IlilllC- 

1 pnmi accolsi m som» ic-i 
immediatamente conto deila 
inutilità dei sol corsi. I/ope¬ 
raio, investito da una potente 
scaltra elettrica, era deceduto 
sul colpo. Uopo i rilievi di 
rito, la salma dello sventurato 
è stata trasinta aU‘Ohttorio. 

('otiti* di consueto ogni qual¬ 
volta si v. litica un infortunio 
mortale, l'KNIM e la polizia 
hanno apeito una inchiesta 
pel nppuiau- le cause della 
attore disgrazia. 

Un alito infortuno è avvenu¬ 
to alle ole là m ini cantine 
edile di via dei Castani I. Ne 
è rimasto vittima il mano¬ 
vale Portino (/ungila di 4!t 
anni aiutatile in via l’ole* ine 
n. 20 . Kgli stava lavorando su 
una impalcatura alta ila tetra 
circa 4 metri quando ha perso 
l'equilibrio ed è caduto a terra 
con un tonfo snido. Richiamati 


volo clic hanno fermato una 
macchina di passaggio sulla 
quale il ferito è stato adagiato. 

(/uniche minuto dopo il 
Qui igha e stato medicato dai 
sanitari deìl'osprdale del Poli¬ 
clinico e successivamente i :- 
rovctn'o in corsia. 


mentre dalla soni- dall'olio raccapricciante dell 
marchimi uscivano sventurato, sono arenisi sul 


li* 


di fiamme violacee. Biposto i suoi compagni di In- 


Itino sii un’auto rubata 
dono a verne de predale cimine 

Uno dei ladri è stato catturato a San Lorenzo dopo 
un lungo inseguimento - Sparatoria sulla Nomentana 


Una pattuglia della Squadra 
Mobile, dopo ima vasta battuta, 
ha catturato ali atila di ieri un 
latito vile nel giro di pochi* ore. 
insieme ad altri compiivi riusci¬ 
ti a dileguarsi, aveva tubato 
un'aiit,, e saccheggiato cinque 
vetture straniere 

Al centralini» della Mobil»* è 
giunta verso 1*' 5 mia telefo¬ 
nata d'allarme del portiere del 
l'albergo Seleni sito in via 
Varese li L'uomo ha comunica¬ 
to di aver scorto poco prima 
alcuni giovani malviventi clic 
derubavano due alito straniere 
parcheggiate nei pressi dell'al¬ 
bergo Compiuto il furt«». i la¬ 
dri si ciano allontanati a bordo 
di ima 1100-103- Rugai., Ro¬ 
ma 2652K4 

I)a San Vitali* è partita me 
mediatamente l'AI/cttu del 
- pronto interventi».. *«•*»! fata 
da due ), c p. dirigendo.-! Fi vi.» 
Vares** Da un rapido interi*» 
g.itorio del jautieie dell'alber¬ 
go gli agenti hanno cercato di 
licavare tutte le indicazioni uti¬ 
li p* r i'id: ntiticn/iour dei mal¬ 
viventi Frattanto la targa <• !»■ J 
caratici istighi* dcllaut»» su cui 
i ladri viaggiavano sono state 
secnal..t*', attraverso la radio, a 
tutte le auto dislocate ili per- 
: >i<*i;,z: tic nelle varie zone 

de! » a »'l",t 

II.» acato inizio in * »I modo 
ia battuta » ne In» »*«>ndott»» m- 
cattura fi: uno dei 
. Alle 5 45 in via di 
Porta Sa i Lorenz*» gli agenti 
hanno »v\ istillo la • 1100 - 


T.e indagini pro-egiiono 
l'ideiititica/ionr e la cattura 
gli altii malviventi 


per 

de 


Un altro inseguimento rii la¬ 
dri »'• st.ato compiuti», sempre 
dinante la scorsa notte, lungo 
la via Notncntaiin Alle 3 alcu¬ 
ni agenti ili bicicletta hanno in¬ 
timato l'alt ad una • 500 - che 
pennrtcva a fan spenti Una via 
del quartiere Sibilio recando a 
bordo tre individui. L'au lista 
invece di fermarsi Ila accclera- 
’o l'andatura sì eh»* gli agenti 
hanno dovuto chiedere l’in'.er- 
ven’o di una camionetta Que¬ 
sta ha compiuti» un lungo inse¬ 
guimento. durante il qual»' so¬ 
li»* stati •■•piosi numerosi colpi 
in aria. lungo la N'om.mtana La 
- 500 - si è .i ri'stata infine di¬ 
nanzi a Villa Torli»m.i »■ gli »*< - 
cimai.‘i sono riusciti a dilo- 
Cliar-l 


Si stacca il carrello 
del vagone di un treno 

Un singolare incidenti* è av¬ 
venuto ieri ponici iggio sulla 
imea ferioviarla Roma-Ancona. 
Il diretto che parti* da Ancona 
rdle me 11.45 <• eli»* giunge 
nella misti.» citta alle me 20,311 
ila indiato il hinniio di testa 
della stazione Termini con duo 
ore il; intrudo. Fin avvenuto 
elle fioco dopai la stazione di 
Foligno, il erti cello del baga¬ 
gliaio s’eia staccato costringen¬ 
do l’intero convoglio a fer¬ 
marsi. 


I difensori del settimanale 
« Realtà Illustrata >, avvocati 
Mario Paone c* Alberico Mo¬ 
relli. hanno presentato ieri la 
annunciata memoria al dili¬ 
gente della pretura sulla ver¬ 
tenza relativa al cosiddetto 
•diario scgreio - di»l defunti 
gerarca Frullio De Bono. 

Contro la pubblicazione, già 
iniziata a puniate, dalla rivi¬ 
sta, si è opposta, come è noto, 
la signorina Umilia Zucchetti, 
nipote del defunto, reclaman¬ 
done il sequestro. 

L’interessante documenti » 
che consta di sedici fogli staio 
pati, si ripromette di smonta¬ 
re radicalmente le tesi della 
Zucchetti basate su presunti 
diritti ereditari e sul divieto 
del gerarca, contenuto in un 
t»»-tamento, ili piocedcre alla 
pubblicazione delle sue me¬ 
morie. 

Replicando alle argomenta¬ 
zioni dei legali della nipote di 
De Bono, la memoria -1 riclna. 
ma ampiamente all'alt. 21 del¬ 
la (.'(istituzione, che ammette 
il sequestro — in matei ìa ili 
stampa - - m cast limitati e 
precisamente « nel caso di de- 
per 1 quali la legge sulla 
stampa e-«iessamente Io auto¬ 
rizzi o nel caso di violazioni 
delle noi me che la legge stes¬ 
sa pieserive per la indicazio¬ 
ne dei resti mi sa hi 11 ». 

I,a memoria osserva, a que¬ 
sto proposito, 'die il secondo 
caso è fuori discussione men¬ 
tre per quello che riguarda - t 
delitti» appaio singolare clic 
la Zucchetti non abbia voluto 
porre la questiono sul terreno 
fienale, limitandosi a invocate 
il sequestro in via civile ai sen¬ 
si della legge sulla pi elezione 
del diritto di autore. 

Proseguendo, la memoria af¬ 
ferma che la rivista, pubbli, 
cando quel * diario segreto ». 

I vuole obbedire - ad un ente- 
li io stouco-politico » e * se qual¬ 
che cosa può dispiacere, nella 
puhhlica/.itiiie. .» superstiti 
congiunti del defunto gei arca, 
io-.a è piutto-to in ciò che «• 

i , 

rifinitalo testualmente <• 
ut ciò che, " pietatis eau- 
e stato omesso • ( !»• note 


Q I difensori delia rivista che pubblica a puntate il « diario segreto » 
del defunto gerarca hanno presentato la memoria contro la ri¬ 
chiesta di sequestro avanzata dalla nipote. 

O Cade in Corte d’Assise l'accusa di aver vilipeso il governo mossa 
al compagno Franza per un comizio contro i metodi del sepolto 
governo Sceiba e un noto seviziatore di antifascisti. 

O Assolto un pescivendolo di piazza delle Coppelle incriminato per 
coltellate (lievissime) vibrate all’amante. Non sembrò improbabile 
che la donna avesse inscenato un finto suicidio. 


Dib allilo c t este 

Questa sera allo ore 18,30 il 
compagno Pietro Stallone par¬ 
la in un comizio * Montepor- 
zio e il compagne- Dario Tosi 
terrà un dibattito sulla situa¬ 
zione di Suez a Riano. 

Nella giornata di domani te¬ 
sta e manifestazioni per II 
Mese della Stampa avranno 
luogo allo ore 18 a Prati (Qian- 
ni Cesareo), ad Appio Nuovo 
o a Cecchin,-» di Monta Saoru. 
A Valle Aurelia avrà luogo IO 
Festa organizzata dai coope¬ 
ratori della « Mallozzl ». 


Diffida deli'INCÀ 

L'INCA I’:»>v invi.»U- infunila 
Futi «• privati vhr un ver’»» 
Litighi Da:i»» si pii-senia a 
ravvoglii'l»* variarvi:» a numi¬ 
di (ftir.-fo Kilt»* Il Liinghi. rii»' 
i'i fiu-sati* li.» svoli»» )»»*: FINCA 
lutti inviale tuie attività, da tte 
«uni non f.* più patte ,;o!For- 
g.i'iiz/az.i**ne 


Secondo voci < h»* .molavano 
ieri negli ambienti vicini a 
Piazza del Ge.-ù, Tuptni m sa¬ 
rebbe recato ieri mattina da 
Faidatu per immirriare le sue 
dimissioni da snida»r> <1: Ro¬ 
ma. nel caso che il Senato d»>- 
ve.-»o_* dichiara:e hi -u.» incom¬ 
patibilità » ricopine .1 seggio 
d: .-enatoi ** e quell** ni -::i:l.t- 
»'o insieme. 

La mossa di lupin: sarebbe:'U»to 
da mettersi in relazione con 1 • » 1 111 * ! * 1:1 L1< * ‘ 
ini/:»» dtdla d:•» n-sione t:t .-eii*> ■ Nil • *’ stato «me 
Ili* giunta por Ir* elezioni dell l *e!l»i difesa di • Realta lllu- 

tiata • si riferisioao alle la- 
nanzo della nipote di De Bo¬ 
ra» pei 1 tagli che sono stati 
effettuati >. 

- Il testo <• pei venuto alla 
invisi;» - osserva la menioiia 
gan in» gli att*. relativi alla quo- difensiva - ni modo del tutto 
-taitie, elio la Presi lenza >iei| |1( ,, na | ( . tale, comunque, da 
-Senato le aveva tra-ni.'-o,i dov «:i suscitati* n-ppur 

.'•nnpics.. :1 :!.<>;-»> ava.iz..!*»; l,, nt; ,i,.unente il sospetto di 

dal compagno N'annuz.z.i. La ' v j„ a volontà ilei defunto, o dei 
giunta ij.» nominato :! relato j 
:e tsiiiL< «piestione »■ Ila voluto, 
ascoltare il r:<or-o; unii lo», 
i inviato la discussione. L.» r.o- | 
l:z.:a dcir.ARI. »'iic dava; come : 
già loilcluso d.tiatllto a fa-j 
voi*' <u Tup::u, app*»re. <]uind:.l 
foltanto » * mie il", e.'ficd.en’e ! 
destina!» a opin ile una pros 
suiti»* in appoggi** .:! sindaco 

cnatoie 1 )_|| 


giunta per > elezami 
Senato Contr.inamente .a qu*ci ! 
lo affannato • I. » ! 1 ‘ ì z : ; » AR1.I 

la Pr*’si»te:i/.a dfC! » guniti s ;» 1 
è laudata, nella .'.orsa sciu-' 
la, a mettere all enirne lei J 

«io», 


suoi, contraria alla pubblii-a* 
zione ». 

A questo fiurito. la memoria 
accenna a due cause civili che 
sarebbero in cono (una davan¬ 
ti al Tribunale ili Torino, l'al¬ 
tra davanti alla Corte d’Appel- 
l«» di Roma i sulla pubblicazio¬ 
ne del contestato • diano » con¬ 
cessa e poi ritrattata nei con- 
fioutl di due noti -ett inumali, 
l.u natura dì queste cause - - 
dice la memoria - e - :u ma¬ 
nifesto contrasto con Fa-scnto 
divieto di pubblicazioni* . In 
considerazione di queste ver¬ 
tenze, pertanto (aggiunge la 
memoria) 'i era stali indotti, 
in un mimo momento, a dubi¬ 
tare della affermazione della 
Zucchetti circa l'esistenza di 


una espressa volontà del de¬ 
funto geiaica sul divieto del¬ 
la pubblicazione. 

Avviandosi alla conclusione, 
il documento sostiene che non 
può nemmeno invocai si la pro¬ 
tezione del «diritto d'animo», 
per quanto » «nn?rno «Fintimi- 
tà della vita privata » del de¬ 
funto gerarca giucchi* la rivi¬ 
sta si è limitata a pubblicare, 
del Voluminoso diario, (fucile 
parti e quei pa-si che nuli si 
riferiscono alle intimità del 
gei arca. 

In chiusura, la memoria di¬ 
fensiva afferma categoricamen¬ 
te che « la Zucchetti non è 
coltamente erede del De Bo¬ 
no », mentre dalla lettura del 
testamento appare chiaramente* 
die il defunto gerarca non ha 


espi Osso « votazione meditarla 
in favore della nipote, che vit¬ 
ti»* invece istituita semplice ic- 
gatana di una piccola parto d; 
effetti mobili, restando m ogni 
caso escluso ogni diritto .sul 
diano salvi) che la consegna <F 
pi ov vedere al iiuidmument» 
delle calte c dei manoscritti 
del testatore -. 


ARRESTATO DALLA GUARDIA DI FINANZA 


La Corte d'A*• • ì• e di Finti¬ 
none in» giudicato il compa¬ 
gno Angelo Franza. accusato 
di vilipendio del governo, e 1 » 
ha assolto dii ogni imputazio¬ 
ne perchè il fatto non costitui¬ 
va reato, 

I! romp.ignn Franza era 'ta¬ 
to fermato. nelFottobrr del 
1(154, ad Albano, durante un 
comizio di chiusura del mese 
della stampa perchè aveva 
criticato il governo <ii Sceiba 
denunciando ì legatili di Scei¬ 
ba con Montagna e»l altri e ti 
passato del comniissuno Cuti», 
noto seviziatole di ant ifascist ■, 
il quale ricopriva allora la ca¬ 
rica di capo deU’ullicm stam¬ 
pa della questura di Roma. Il 
comi/.ir» venne sciolto quando 
il compagno Franza stava leg¬ 
gendo ha sentenza cor. cut il 
Cutn età stato condannato, 
dal tubwnale di Perugia, a cin¬ 
que anni di carcere per aver 
[torturato nel 1041 alcuni detc- 
i miti iintifii«cisti. 

. | jj p _ dott. Tanzi, ha an- 

Un’operazione et ntro il tiaf- /ione americ.in.t: compiesti.va- ! nicsso la inconsistenza dell ac- 
fico di .stupefacenti è stata por-|mente 3.801) compresse di innr- 1 11IS, ‘ I P t>r quanto uguarda il 
Fila a termine cali.» Guardia j fina solfato, pari a grammi 127 j vihpendio ed ha chiesto un 

contenute in l’io tubetti origi -1 mese di reclusione per diffn- 
n.ili dell;» ditta '.John Wyeth » [ siom* di notizie false e temlen- 
di Philudelphia. ' ziuse. L'avvocato difensore, 

A seguito di .mrnedi.iti ac- Carlo Fadda, ha dimostrato la 
portamenti, è risultato »he il, inconsistenza sia della ìmputa- 
Rossi aveva ritiralo la merce. zinne originaria per vilipendio 
depositata presso certa Cesa-'al governo eh» rii quella sue» 
i ruta Pesci. I due xmo stati de - 1 cessivi» per diffusione rii noi;- 


Tentava di smerciare 

127 grammi di morfina 

In sottili'’licinfe ridici sezione slupel’ii- 
centi si è fililo passitre per tilt »ie(piiienle 


•| 


Maestri comunisti 

Sono .Olivocali alle ore IH 
iti sabato in Federazione j 
con il seguente ordine ilei 
giorno: « I-a situazione sin¬ 
dacale e le lotte della ca¬ 
tegoria ». 


di Finanza, che già da tempo 
seguiva le mosse di un indi¬ 
viduo sospetto - he tentava di 
smerciare droga nella zona di 
via delle Forti »ci. 

Un sottuffic.ale della Sezio¬ 
ne .stupefacenti e rtu.-cito nei 
giorni scorsi ad avvicinare ta¬ 
le individuo, identificato poli 
por Sante .(oissi. abitante *n 
via Beneddio XV e ad inizia- j 
re con lui trattative per l'ac¬ 
quisto d: un certo quan*:tnti-j 
vo di droga. Concltt-o l'affa-J 
re, il falso acquirente rimane¬ 
va in attesa nei pressi di un 
bar fii via Gregorio VII meni"- » 
il fiossi si locava in motori*| 
detta a prendere la mene ai 
:i- 4 di via Alessandro II!, del j 
tutto ignaro di es-e'o pedina-j 
t<> da alcuni mi'it.iri disposti! 
per il controllo della zona. 

L'arresto del Rossi avveniva 
sujito dopo il suo ritorno, 
presso il bar. allorché il sot¬ 
tufficiale, venuto m possesso 
della merce, accertava trat¬ 
tarsi di prodotto di fabbrica- 


l M I ARIA P ROTESTA IN IWLSA OLI LA C. I. 

800 lavoratori della S.T.E.F.E.R. 
Hanno sci ope rato dalle 9 alte 12 

La inanifrsta/.ionr davanti alla direzione - (ili impegni dell'azienda 
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IV a venti uso 



mmciati. Sono in corso ::i<ia-j/ie false o tendenziose dato 
gnu per stabilire la provenioit-jclic t fatti denuncia! t risponde¬ 
va delia droga sequesttat.» e vano a verità ed erano già ap- 
I esistenza di altri quantitativ» n.irsi sulla stampa, 
di essa. - * • 

; l'na bizzarra vicenda giurii- 
I - aria si c svolta ieri in Tri- 
Jbiin:iir contro il pescivonrioh» 
Kinesto Massi, rinviato a giu¬ 
dizio per aver cagionato, con 
un coltello acuminato e lungo, 
lesioni a K'ter Zurgolo. 

Il fatto accadde nel magazzi¬ 
no del pescivendolo in piazza 
delle t.'onpelle il 14 febbraio 
di quest’anno. 

Frnesto c F.sier m erano ami¬ 
ti. Poi l'uomo si era stancat * 
ili !»u e aveva manifestato ;! 
proposito di lasciarla. La don¬ 
na andò' a trovarlo per chie¬ 
dergli tii non troncare la re¬ 
lazione. P»*r tutta risposta, il 
giovane l'avrebbe accoltellata, 
ina con tanto impegno da scal¬ 
fii la solo lievemente con tre 
piccole ferite sotto la mammel¬ 
la sinistra. 

II fatto sembrò strano sin 
dal primo momento, anche per¬ 
ché nessuno aveva avuto la 
possibilità rii assistere alla sce¬ 
na. Non apparve, pertanto, im¬ 
probabile che la donna avesse 
inscenato, dinanzi all'amante, 
un finto suicidio. 

Il tribunale, accogliendo le 
richieste de! P.M.. ha assolto 
il Ma ssi per insufficienza di 
prove. Hanno difeso l'imputato 
gli avvocati Titta Mazzucca e 
Domenico ('assoni*. 


e provvedere alla costruzione j 
di una casa-albe reo. capace di 
ita centinaio di .stani:e *• dr tr»--l 
cento po' li letto, pt r ra» r<*-j 

gìterc temporaneamente le i »*-• , . , , .. 

, . i gr.:»!.»:.t A blindo di r» .1 vi » ra 

lime ai impropri.»»- aispraziei 

o di sfratti. La casa-albergo j lJ:1 'tm\ai;c »'hc. rech- 

dnt irebbe essere gestita ,j,.; t na’o \ o*at-*>'• scnibr a son- 
Comune attraverso suoi tmpie- ' nocchi,»r» Alle d.am.ii .ic tivol- 
gati e salariati, alle dtpcuden-\’* e * 1 ••■» c» reato di risponder» 


» v. 


zc dcll'asscrsnralo nU'ìgirne. 
tenuta follila. coi.'ortr i <»!»•, 
zar.c. 

Gli ospiti dovrebbero litiga¬ 
re una quota minima (100 lire 
al giorno/ per togliere a! ri¬ 
covero qU'l c i »:Ttfre d. »’.’»’- 
Pinzino che oppi ho c che »'ser -1 F° r (•'•um’PPc 
cita una nefasta influenza pzi- ! atntr.ntf m via Buaccio da 
cnlogica sugli assistiti. In cast 

gravi, del resto, la questura.! La - libo - era stata rubata 
con ti suo ufficio a/iporito. non ir ei corso nelia st.-sM r.ott » 1 al- 
proevede già ad alloggiare o!-jla socirtà ci: «'inatografica «Fa- 
In • Lunetta • n nell'albergo (ma dinar-zi al numero 53 di 
• Adua • gli sfrattati pagando tv;a I-am di Lesina, ed era ser¬ 
io retta per alcuni gir.mi? jvita p"r c,impiere furti a bordo 

La coitruzione della casa- di cinque auto straniere. 


iv.»nn'ii*»'. noli s.ipendo deì- 
z: al.azi.n.e »I«T portiere, ma 
fi: »■ h.» ammesso !»• sue re- 
1 f j »>ii-aoi!i:à asserendo però di 
j non saper indicar»' ì compiici 
I II gio\ ano è s'.ato ìdeiititìrato 
1 (re: Gius»'ppe Fortunato dì 20 
tf ì 

, j Montone 81 
I. 


Lascia o raddoppia? 


* C; » <»f;.ini»< ;:»>' oli scr.tr -. 
- Ncnz’jnr»*. l’or»* »i nc. p»»- 
mcrigga» »* ii»>,’.> il. Sa., v'c 
"Lascia .» raddoppiar..- 
Dialoghi, si : quv*i»* genere 
p.»".»n»> cttg.ierc »»gn: g.»»r;i»» 

!;ing»< c »:r.tdc. n .tu:«*l*u». 
ai bar. »l»»\ »ui.]uc. Perchè ia 
r.il»r.»a teiev \s.»rr.'»* 

,i. \ike c sursc sic/.» l'am- 

pagn»*;: »»»mpres-. ntuir.i'mcn- 
te> è «ii\e:iu:a tarmai un p in¬ 
ti* termo, un icrnune si : pari- 
g»*nc nel.'s'*.'ten/.i d: ni:':»*;. 
»ii pcrstcìc: come :i pranzo, ’a 
vena, ie battale vii Alberi» 
Ni>rdi c i» . rvi»iitfre:i/a vi; Sti¬ 
lla Loren. 

Di »pie<t»» miisv o ciemen:»’» 
vici vi'vsumc generale hann»* te- 
nur»* conio anche : iadr: i 
«piai: hann.-* c»*'i aggiorna:»* 
l’elenco vivile »>cca* \'n. m.- 

g’.:»»ri per v»>nip ere ie i»»rv» n- 
prc*e. ch:u»ura viiurna c n»*t- 
turna vici neg»*z:. periodo vie. - 
ia \ ùieggìatura, man:tc>taz:o- 


ii; 'p«'i:ne. re.eiravnusvone vi. 
- Fa'» a .< r;d»i»*pp.i? -. 

(i»*n ::i:u;bi.e amarezza è 
g:un:o l’a.ira -era .ivi .(guai; 
vv>:ic.»iv:,*n, . ! meccanico ve.i- 
l:q:n:t:enne Michele Rivo';. 
D»*p»> una rap ii.» e trugaic ce¬ 
na. :i g»*van.*T:»» è usa,* ;•*. 
treni vi- »a*.i per ragg.ungere 


c»*n 


. ,.i. 


C v : xor».* 

ii ia.irunc»'*': 
.ipoarianicn:»* 


li p.ù \ cu.» bar 
mentre due ag 
entra» ano nei! 

»i.i una finestra. 

A'-orb.:»* via! c %:ra»aganze 
vìeii'C'per:»* vi: m»*da Mar-.ar.- 
n:m e da!!a 'empitee »»*niun.- 
vi:;va vie! mura-tire «omerico-, 
M.che’e R v.* . n»*a hi 'vivpe:- 
tato nemr.ien»* per un monien:»* 
che ri e! ! a sua casa *■ vie<'e 
*\ oigertvi»* eo.ntenip.srnnenmen- 
te una 'ingo’are ediz one vie! 
pv'p»'Mre cu»*.»*. A ia »cv*perr.i 
vi. v*g:i. iijivv»* »*gge;:.* da :ra- 
tugi-e : viae tarla.i;: :nf »::: 
*e .»* ai.itiman»* a v acidi 
'gh-guazzando: « !a*c:a »■* rad¬ 
doppia? .. 


STAZIONE OSTIENSE — I.a protesta degli operai della Stefer 


Ieri manina alle n»»vc. gli 
o'.'.oi'eiiTo ia\»»ralori eiCv’Upati nei 
do|»v»si:j. :;»'»l«' v*ftìciin'. »• negli 
affici Stolcr ài Vi:* Appi.» mio- 
v.i. Con:»*»-» !•»' »■ deli.» Magliari.», 
hanno oi'iaM b' braccia »* 
in filli»* del»'g:.zì«»ni si sinin» re¬ 
cali a manifestare davanti alla 
d;r«'7io:i«' gen» r^le «i«’ll.» Slefer. 
alla si..zione Ostiense: all»' : li¬ 
ve *• treni.». nell'.«:ri»> della rii- 
r«'zn»::»' gv'i.t. r«».e. »i r.idun.vV.iia'» 
cir»'.» s»'ic»':.’<> I.«v*»ratori »' la 
C I az:»";»ì.»»»' eli:»'»!»'va »i: esci¬ 
le'ire »'.*:t i viirigeni: 

La pr»*T»'s*... ali;:.»ia con erer- 
gia «' eompaiiezza. ha soli viri¬ 
no..lo I.t »i» eision.e dei lavora¬ 
tori nel difendere il loro is'»i- 
tuio unitario. 1.» CI C*>me e 
noto. lai:.-.» manina, durante 
u.i.» rtun;»»:.c tra la direziiine 
e I » C I aziendale, nel »mi*»i 
dell * quale la C I chiedeva il 
risr»'tto deU'aev'i*rd»s inìereon- 
federaie sulle C I Fine Ferrari 
j pronunciava paiole »iff»'nsiv»* 
alFindirizz» «dei rappresentanti 
dei lavoratori 

L'avctir»i»» inurc»*n:e»ierale 
sulle C T. prevede eh*' quamio 
una azienda intende licenziare 
idei lavoratori deve discutere i 
Ilicenziamenti stessi con la CI 
jl.a direzione ideila Stefer ave- 


accor<io »' Lcenziar.do cinque la¬ 
voratori icnz.» miei pollare 
avvi'.»re 1 .» CI aziendale c af 
fermando eh»' i licenziamenti 


•tessi erano stati approvati alt.» 
unanimità dai Consiglio di am¬ 
ministrazione 

I»-ri mattina, la »iirez:*»::e eie!-Tato eh»’ 

! 


Agitazione unitaria 
alla Manifattura^ Tabacchi 

Ha avuto luogo lira assom- 
n.en generala (lei persona le del¬ 
la Manifatalia Tatocchl. ìntlet- 
tft unitariamente dai sindaca*»i 
di categoria della CGIL e CliiL 
Al termine dell asseinWca è sta¬ 
to approvato ji segnarne orditi»' 
del giorno: 

« Il personale dipendente Mo¬ 
nopoli di Stalo di Roma, da 
tempo in agitazione, dopo aver 
atteso il rientro delie lerie *1 et 
governo, risolleva con più ener¬ 
gia i: problema di uno giunta ap¬ 
plicazione degli scatti page pre¬ 
visti dal DPR 10-1-1956 n. 19. 
fu rilevare ancoru uno volta, 
che le disposizioni della dire¬ 
zione generale dei Monopoli di 
Stato e quanto di piti assurdo 
»• grave potesse verificarsi per 
il danno economico e inorale che 
arreca a tutti indistintamente i 
lavoratori in »|uanto. proprio 
(pie! personale che ha avuto a- 
vanzamemo di grado, qunlitien 
»* categoria viene a trovarsi con 
una anzianità intcriore a quel- 
1«» <li coloro che non hanno mai 
avuto avanzamenti .li carriera, 
e di consegue://*» c»>:i una paca, 
r.spctto a questi u.:;:.;i. mol'o 
interior»* d: migliaia d: ..io ogni 
mese, inoltre vengo;-.,, », veri¬ 
ficarsi ai* re gravissime ingiu¬ 
sti/e che s* torna », me'teie 
rilievo. 

:.e» , Ile 
il sor :/ 
t: i scatt 


.orna a 

;>e: lodo di» : empori»- | 
'ti viete considerato! 
presidio m un: de. 
ig*i ; la sottrazione d: 
un i .e: n:o », tutti coloro che 
s»; io pa'-at: permutimi : primo 
del 1 selle::;:,re 1916. e infi¬ 
ne no;-, v .oue considera*», a: 
imi zie couipu'» dr'.Van/ianuà 
: pern-d-, prestato ;»:te< eden te¬ 
li. ente »i. l'.r _’4 

Per «juatito s--p:.» rsp, sio 
f.or. vedendo nr.cn;a ripartita :«» 
pale-e it.giust zifl. tutto 
sonale pr«*test»« e:'e:g:c.»:i'r:.te e 
si dirti ara che -e entro il cor¬ 
tei.te n ose d: <*'.-.bre t.* - *". ve¬ 
nisse da‘H a'-ie-iravione d: ur« 
giusta e concreta 'fliistr*::^ : 


lavoratori 
scendere : 


saranno co¬ 
ri srionero » 


ire' 


a 


i di-mocr ,ti»ù; nell»* st*.'.-'»* 
»>jtemp»*. il. CI Ila soli» v »n> il j 
pr»*l,le:n.a delle punizioni che : 
vengono iiiflilt.' ro-i *r»*pp,i frt- j 
quenza e .-pes-'o per r-iCi»*t'.i n»*n t 
jgiustificair Anche per qu> ?'*> ' 
problema fina. Fazio in ili.-n;,»- < 

volgere| 


ìn.ìpec:..» 


»r»* 


: I 


fetetcr. di front»- alia deci-.i deìle ii.rhic-te per appi; 
e unitari.» a-tcnfhine »i.»l lavoro jeffeitiva din.-t» zz.i delie pur. 

<t,'i dipendenti »iegi: impianti Jrio-i »'he Vi-ngon» inflitte 
fi-fi. h.» :m»*\ anu'nte rt»*ovisto Ir* j Alte »vre «io• Iìri. ;Fpo »■:*.»' 

CI N’e! moo ,Jel c<i!!oqui»>. e--SCI aveva riferì'»-, i ;.-.\orat»* 
sa ha pie><* i seguenti :mp»'zn:: J F*'si*o dr! colloquio. cv » t* r - j 
ci»*vc»ai pr»*'>im.* !., dir»'zi»v:.e, mine hi .-»*i»ipero 
riceverà nuovamente !.. C I per j Circa una pr» ri-.ri,*: *' 
discutere sui cinqu.' iivVi.z..»-.d.iL'n.g Ferr-.ri ari., ~ Gtu.-ti- ; 
me:.:»; la ,1ir»'zio::o. a .ionie nei- i.. -. ii e,a:iip..g: o Ali,-» Ben» - 
i è inipt-p:.itn — 


SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

C erca lavor o 

A.C. e un giovane laurealo 
in lecce, conosce il francese 
e lo spagnolo, »' pratico ri; 
liattiiocrutia e »ì: macchine 
•la c.a!c»i'.o. ni.» t,<*n tr.ava la¬ 
voro. Sua moglie atter.d*' un 
bimbo. Le condizioni rieFu 
famiciia sono disperate. Chi 
pur* aiutarlo, offrendoci: una 
iircupa/ione. pu»» 
pre-so j.» segrete 
-tro c.»*rna!c. 


r.vo.gor-i 


*va inteso diicair.o.-cero questo jintendano rinunciare ai loro ni- 


Fazie'ud.i. 

Prari.mi etite a quanto <-r.a 
stato ventilato ::: questi ultimi 
ftiorni — a non cune.'de: e ::: 
appalto, ad aziende private, ia 
line.» tranviaria »eo:i «Ostituzio- 
r.»' dei tram con aut.abus» Tcr- 
mi;ii-Vcl»>,iriini»*. e. cv*munque. 
di tcnnul'are sempre i lavora¬ 
bili prima di decidere su que¬ 
stioni dei pene re. 

La C I . r»'l premiere atto di 
quanto è stato dic'r idrato d.»i- [prover.it,'* anche »i„l » 
l'ing F»»zi.a e dall'nvv F.vrr.a- ; irrn Fazio. *.* che. :.*'! c 
rio. che r.appri's»'’:itavan,a la »ii- 
re 7 *one. ha nuovamente so?t,a- 
lireato »' 0 rr.r i lavoratori t ot 


.iefi. deli.» C I a zie nò »!»* dei!.-» 
STF.FER. ri hi dichiat i'o- . Ha 
let'»* sulla "Giustizia" una pre¬ 
cisazione lìelFinc Ferrari sii 
qc.i .to fu riett.a nella nu-.ione 
ch«* si o sv,*it;» i'.altro ieri tri 
CI e tiirezion*': p* r.-onahiteiife. 
e nome deli.» C I aziendale, 
affermo che quanto c sta'» 


COXVOCAZIOM 


f»lle 


Partito 

I »;:i:i:t 
*1 •• V r*» s ■’ • 

«s.s-ii c v, . 

I riiptuiih 

>•»•».) r- z • 

| ■'*■ (• sVa# S ; ri . 

| Tetti » r«jj3u»S*u 
nubhlirato .--.di' là:: a - t * e^at- p ■ '• . 5 -■*■ • •: 

to. tardo è ve-o eh,* l ine Fer¬ 
rar; è stato richiamato e rim 

ìirott.v e. F-G.C.I. 
carso del I, **'• * :!{ ’* 

c»al!,aq;ii»a di ieri, ha s:,'>-<* irte F. 

F.azio si è «cusato per quanto L- 

era .accaduto il ci.vrr.o prec»'- t-• e,--, .;»• ",. ., . 

dente-. i.i va x ». 


itili ) 

* j . -s 




:*)s 
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RADIO e TV 

l’rocramnia nazionale _ Ore 
T 8 1.3 14 20.30 23.15 Giornale 
rullio: 6.45: Lezione ili te¬ 
desco. ~.l(i. Buonpiorno; Mu¬ 
siche del mattino; 7.50: Ieri 
al Parlamento; S.to. Rassecr,;» 
stampa italiana: 8.15 : Cre¬ 
scendo; ,3.45: lui vomiinità 
umana; 11 ; Mattinata sinfo¬ 
nica: 12 ; nomano c la sua 
Fisarmonica: 12 . 10 : Orchestra 
Uar/i/za: 13.20- Albuni nuisi- 
caie: 14.15: Ciò è di scena? 
e Cronache cinematografiche; 
16.30: Le opinioni degli altri: 
16.45; Complesso Cassati**; 17 
Sorella radio; 18; "Marion", 
di Mas-cnet: IR.45: Scuola e 
cultura. 19: Musica da ballo. 
20- Complesso Russo; 20.40 
Radiosport; 21 ; Caccia all'or, 
rorrc; Schermo gigante: 22: 
Oh intermezzi spagnoli; "Il 
giudice dei divorzi" e "I.’an. 
ir»* di Salamanca", di Cer¬ 
vantes; 22.45: E. Smil'a al- 
rorgano Hammond; 23: In¬ 
contri: n. otto; 23.Z5: Musica 
da ballo; 24 Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 IR Giornale radio: 

2»?; Radioscra; 9 Effemeridi; 
li buonciomo; 9.3*1; Comples¬ 
so Ferrari: io; Appuntamenio 
alle dicci: 13: Solco magico: 
13.45: 11 contagocce: ì3,.V): Il 
discobolo; 13.55 La fiera del¬ 
le occasioni; 14.30: Schermi 
c ribalto. Cauta Katina Ra¬ 
nieri: 15.10- Parata «l'orchc- 
stre; 16 Aliante; Ifi.l5 ; Le 
canzoni d'amore dai trova. 
t»*r: a Prevert: 17 Carosel¬ 
lo. 18.l»l: Programma per i 
ragazzi: 1R.3-» Concerto: 19,15 
Car.Tor.:. l^.tii- a tempo d: 
mazurka: 20.30; Caccia all er¬ 
rore; Iridescenze. 21.15. 
"L'elisir d'amore" di 17. Dn- 
n»;zetti: Al termine Sipa¬ 
rietto. 

Terzo programma . Ore 21 
Giornale del Terzo: 19.15: 
Musiche di A. Zecchi: 19 . 30 : 
Ricordo di G Panini ; 2'"*,15: 

Concerto; 21.20: Piccala an¬ 
tologia poetica: 2130: > esti¬ 
vai: Concerto sinfoni-v»; ..\] 
t<-mine lui rassegna 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.45 e in chiusura »;,30: 
Voglio vivere cosi (filmi; 
1R.55: I.a TV degli agricol¬ 
tori: 21.15 ' Rascel shonr: 22,15 
I nostri figli, di G Ortrna, 
23: Sette giorni <f! TV. 
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Sabato 6 ottobre 1956 


L’UNITA* 


IL 140 PER CENTO NON BASTA Al COMUNISTI DI TRASTEVERE 


Ottimisti e pessimisti a confronto 

sulla sottoscrizione per il nostro giornale 

L'opinione eli un giovane compagno operaio: è un successo, rispetto all ohiettivo: 
non è un successo, per le possibilità che ci sono e non sono state ancora sfruttate 


GLI SPET TACOLt DI O titiI 

rpN <• o 9 1 TEATRI | ,, * Ue -Maschere: Il fondo della , smeraldo: I.n baia dell inferir 

rame rappresentazioni 


(Delle .Maschere: Il fondo della smeraldi: La baia dell inferno 

. ‘o Ul ?.V J *, . . . Splendore; L'imrno dal vestito 

Delle .Mimose: I.e pelle nere del g r ,g,„ c0n G Pe, k iC perno 
Cucitilo con V. Mdjn jcojie) 


* bottiglia 

n;J_ii A Delle -Mimose:' Le pelle nere del 

KIUUIIU cucitili* fon V. Mavo 

Con la novità pei Roma ,Nor- Delle terrazze: Fiaielli mcssica- 


TEATRO 

La maestrina 

Ki>.i Moriini è titilli: i. »ts*j>*> 


ìiiaivhink n,n Seconda - di C. G \'iola, sta. 


Kenneth 


il ^io\allotto o lo fa ìtiaouiiirv 
; i_i.nl i polizia Kiusn'ìto a .v-;mi- 
i,ii:ri. il tlisoioiip.c.o clm\ic al- 


sera si tiapie il « Ridotto - dei-j Delle Vittorie: l. ultima fronde- steilai Riposo 


SUdltint: Tempesta sul Nilo con 
A. Steel 


l'KIIspo trasformato nel « Teatro 
■.li Sant'Ki asino di Mil.mo li- 
lettn da Callo Lai i che per *a 


ra eoa V. .Mature 
Del \ ascolto: 11 liriun/uto di tut¬ 
te (.un F Slnatr.i 


sen.ondosij |(| mul v«>1 1 .t \ iene nnsuil iiu al Diana; SOS Lutezi.» con 11 Per» 


Ptiò accadere, naturai- 
mente, che suU’andamento 
della sottoscrizione ver il 
Mese della Stampa comuni¬ 
sta ci siano opinioni diverse, 
cd anche contrastanti. Ecco 
per esempio il caso della se¬ 
zione romana di Trastevere. 
Il lettore non si stupisca se 
diciamo clic si tratti di una 
sezione relativamente nuovo 
Una sezione nuove in «no 
dei più vecchi quartieri ro¬ 
mani, ansi nel cuore stesso 
di Roma? La spiegazione è 
semplice: la sezione di Tra¬ 
stevere, nell'autunno scorso, 
si c divisa in due, per far 
fronte alle accresciute esi¬ 
genze organizzative c politi¬ 
che; delle due, l'umt ha 
mantenuto il vecchio nome 
(cd è di questa che parlia¬ 
mo), l’altra si chiama Tra- 
st e vere-Ripa. Il limite tra le 
due sezioni è il grande viale 
Trastevere. 

Alla .sezione Trastevere 
la Federazione ha fissato, 
come obiettivo, la somma di 
300 miht lire. L'obiettivo. 
odile ovvio, si basa su una 
sene di clementi (supposti) 
ciie con una sola parola pos 
siamo chiamare lo «/orca» 
'ovale del Partito. La sezione 
ìin raccolto 425 mila lire. La 
Federazione dà quindi un 
(nudino inn'to positivo sul 
risultato. Quando abbiamo 
chiesto un esempio da segna¬ 
lare n’i’nttcìizinnc e a II'a in 
umazione dei compagni ro¬ 
mani. la Federazione ci ha 
ditto: (uniate a Trasteveri >. 

Il nostro prestigio 

ilii'liriiiin a 7’rasterere. 
Parliamo con alcuni compii 
gin, fra cui Brighcnti, un 
t nmpngno anziano, mollo co¬ 
nosciuto e molto stimato nel 
none. Egli conferma il giu¬ 
dizio positivo dato dall a Fe 
iterazione. Rrigheuli è sod 
disfatto. iWcffc iti ilice che 
la zona in cui si muove la 
nuora sezione Trastevere è 
la più povera del rione, per¬ 
che Ir grandi aziende (Ma 
nifuttura dei Tabacchi. De¬ 
posito dell’ATAC. ed altre) 
stanno tutte a sinistra de! 
vaile e danno il loro contri¬ 
buto a Trnstrrorr-IUpn. Il 
successo è tanto più signifi 
cntivo. dunque. La sottoscri¬ 
zione — dire Brighelli i — e 


Come ha raccolto 
diecimila lire 


I.lineili riunitine delle mi¬ 
gliori raccoglitrici di intuii 
per i’I’nità 






- X. 



UNITI 






I » . , É . , . IMIIIIII Idilli \ 11 T 1 V lUI-'t-lll l'U Ili 

. qti.ui ite anni) (li asseiiAi, oli.!»- ultimi .■-ìeiito d: se. di luggire pubblico rom.iuo dopo i -a*', mi- 
l scemi loniane. pleseli:andò al con lui E la i.iiju/.za riuscirà n, n, .■.incossi milane.i. Fumo 
'W./.ro dello Arti, dinanzi » a superare ii .iunm* dona n»a- parte della i omp.iKiua; Lidi Fer¬ 
mi pubblico plaudente e coni- die e a p.q mentre la io. Cesare Pula» et*. Anna Maria 

mosso. La mar.'.'rimi di Dario m •stia, dall i sua parte, rid- fini. Glutini .Muntesi. V.iuua 
Xici-odemi K‘ qitot>tu la nota >c:ra avi assieu: arsi un po' di Nauti ecc Pteitota/lonl e un- 






I 


tv? - , " 
V- v v ■ 



s-ori.i. dolcias'r.i p.u die pa- »*onip ,„.i 
tvlU'u. di ulla poVVl .1 Lise -j sciiti d 
gu i.’l'e li ..1 Icmpe.-’ii-o u.,./«u j ,-iu 
to. elle tsfìci nido e ma../.le dei D.dF.u 
cattivi, e merce .1 aenevutiu, , me., 
limo dei buoni ivnn i la tl-*i« ì pe; 
^lio.a credit' » morta Si itati.. »i: .inni., 
m sos'an/.a. li'm.i l'.-finp.,! par d. gi.ru 
tieolarmente eiin\<*;i/. on.de ili .lo-”, 
quel certo ’eatu» minote ii ». ,i*<:,.*o.i 
limo ette Ita tvu'o n.i vu | e.iuie '• 
ita ili-uni deeetm. li Un, :.o;i /.tv':./: 
toglie che un ■ v rive do'at u n i.ii^m 
e .sensibile come la Met Ititi ,mj!" ] 

possa trarre. nelle vi: li.; 


pa- j eofiiji per il ;utti:o. u-, K 

Lisvjiedtl dilli volume! dante UO- 

1).V> ->,i j I * >4 t *u» 

le eli-! D.dF.iudat ,11d: ai!ll!IHM!.i 
nerocaj, . Un 1 ..,-. :ie'.. , p’i'seu: i/.oi.c 

ìa 11 - « »o ì pei sOtiaKa., i-i passa :d 
ttau.. u:.ionia attr .»e-.-.i un > 
a par ;1. glande ettie.u-i i. nell, qua 
■ a- ili ,lo "a l.o., m è r.'.i-elto. :: 
e li »- il ' ! to' e.l/.i d: alfe lìtUi* 1. Il 
la vu ] co: do 'e. : • . . si fi .s.-;r.:e. a 
o :.<t;i /.tv*':.-.: de', ’.ing i ente 

do'at ii n i.oe: alivi' Le M'iiu/.io.’ii e g.. 
let Uni ( si ai*' p.sivo.o/ie: dei per-o 
i : li • : : <" *o io aiivlt'essi d! 


; persoti iggto cosi i'i.iemerr< 0 : 1 ^ 1:11 :ei*rdi 
.sipi.ul: .ro iial.'.ai*ii• e .ii'cci'; : u , i di es 

ai peneti iute ii'ii.a um.fie ] sji.in.ieu i a i 
Li sua reca.uione v :\amen*. 1 ìii.i :u'. vo:np. 


Una brava raceoelitric* di 
fondi per l’Unita: o la eom- 
pacna Nicoletta Lambo, Pol¬ 
la quinta cellula della setio- 
no Cavaltcggeri. La compa¬ 
gna Lambo ha raccolto 10 
mila liro per il nostro gior¬ 
nale salendo c scendendo le 
scale di decina di abitazioni 
di via della Cava Aurclia. Le 
IO mila tir* sono state messe 
insieme si può dire soldo o 
soldo, attraverso le piccole 
sottoscrizioni di 30, 100 lire 
c attraverso veramente che 
in qualche caso hanno rag¬ 
giunto anche le 500 lire. La 
compagna Lambo ha detto 
che solo scarse resistenze el¬ 
la ha incontrato quando spie¬ 
gava lo scopo della sua visi¬ 
ta nelle abitazioni di CaVal- 

leyseri. L'ostacolo più diffi¬ 
cile e da ricercarsi nelle po¬ 
vere condizioni economiche 
di molto famiglie. 

Sabato scorso la compagna 
Lambo ha ricevuto una tele¬ 
fonata: la telefonata di un 
sacerdote che ha tentato di 
dissuaderla dal proseguire la 
sua attività di raccoglitrice 
di fondi per l'Unità. La com¬ 
pagna Lambo ha risposto ri¬ 
cordando il suo passato. Fin 
da bambina quando viveva, 
ad Andria. ella ha dato la 
sua attività in favore del mo¬ 
vimento socialista, del qua¬ 
le suo padre era un cenero¬ 
so combattente. Erano tem- | 
pi — ha detto la compagna 
Lambo — in cui t donne nel¬ 
la politica non se ne vede¬ 
vano » Il tempo e passato, la 
compagna Lambo ha ora 54 
anni, ha 4 figli, tre dei quali 
sono iscritti al partito co- 
munista, e la Sua fiducia 
nella vittoria del socialismo 
e divenuta piu grande che 
mai. oggi che centinaia di 
migliaia di donne partecipe 
no attivamente al movimen¬ 
to di emancipazione sociale 
del nostro Paese. 

Lunedi prossimo, alle ore 
18. la compagna Lambo si 
ritroverà nella sede della Fc 
deraziono comunista insieme 
con decine e decine di altre 
compagne, che si sono par¬ 
ticolarmente distinte nell'at¬ 
tività oer la sottoscrizione 
racccgtiendo oltre 5000 lire. 


a*' 


l'n aspetto oarutterlstieo della sottoserlzlone per fl'nità in una sezione romana: i ennip.»- 
gni scendono nelle strade, a il lllondere il giornale, a raccogliere i tondi per sostenerlo 


stata una riprova del presti¬ 
gio e della simpatia di cui 
qodono i colludi i/li fra I ira 
steveriui. Come sempre, non 
hanno sottoscritto soltanto, 
gli operai, ma anche ttìo'fi 
artigiani (per esempio i ce -1 
stmar i di ria dei Panieri) <• 
molti coni mi retanti, os'i > 
oilicohiiif i. ' 

La tradizione « ro-, a - rp| 
Trastevere e duinpie beni 
viva, e to si ò visto anche t 
quando le coniiniiiur soiio 
nudate nei inerenti, m me: 
zo alla ressa meridiana, a 
fare Ut raccolta alla spiccio¬ 
lata: le massaie hanno dato, 
eoii semplicità, senza biso " 
gnu di troppe esortazioni, di 
troppe spiegazioni. Hanno 
dato quel poco che una g<> 
poiana può duri: cinquanta 1 
cento, duecento lire Ma non " 
è forse enorme il valore po- jk 
Ittico di queste piccole bau ] 
oonofe. date al giornale dei j I 
comunisti dalla moglie d',| 
un opermo ili un modesto i * 
impiegato, di un usciere, di j 
un fattorino? F. poi In i.nr-l 
toserìzione non è ancora l' j 
aita. Sono parecchi i com | 
pagai elle ancora non hindi" i 
versato le somme run.olt, j 
E ,si attendo il risultato di ' | 
in 'otttjscrizione (mia al mi 1' 
insterò ridia Pubblica istri! i' 
zinne, che potrà far Mi.’irej - 
anello di invito la cifra, no L 


vano compagno (ci dirà poi 
che è un operaio dell'edili¬ 
zia) ci rivolge, brusco, una 
frase pungente: * E eoi. 
compagni ilelWn ita. badati 
bene a dire le cose come 
stanno. Son ei suonate la 
grancassa. iVo n fateci elogi 
che noi. secondo me. noti 
mentiamo 

Riferire il seguito ridia 
discussione (poiché natura’- 
mente noi abbiamo replica¬ 
lo. e BriqhetUt ha replicato, 
e Patarea ha replicato a sua 
volta) ei pare inutile. Meri 
fa mi ecce di essere rt/enfn 


la conclusione, che, se ab 
buimo ben inteso i proposti. 
sia 'lei compagno * ottimi 
star, sia del compagno >»pe.s 
si mista-', sembra essere h: 
seguente: ’n sezione Trnsti 
vere continuerà la camini 
ima per la soltoseri.ioue, un 
-i cercherà di duri, nuovi■ 
impul-u. sfruttando tutto h 
energie sopite, trascurate, 
timorate, pi i laggiù intere ut. 
1 1 .snidilo che, lincile tigli oc 
ehi dei piò esigenti, sia de 
imo dello tradì .min tl’ Tin 
'■torero. 

AUMIXIO SA VIOLI 


-li:lei Ni. mi-.11 ubi p.i: :u | : .. ;uv.iir« vii 
eor.tft'/zn doiiv.i'. i .ugir i- _ii ,t. qii 

quando iKViii:i'"c, h , \ .i 1 j -pi è u-.- 

.'0 un peisuiinie. me : i: v .sc-'inio ...ni von v.\.. 
.,uvve/.-o. volivi e* * * u-• i:i -i)i | Kuu Notai, 

[):ail-q as'.q Va .1: .i ivllv | ,'a . i-VUlo.,.! 

-viola ajK‘it. 1 . e ut ••inalila*.- Po \vv.ia 

*Unulilvrt*v,i.i A,’. - tii.o a. a! io;:,». i*oii i 

Mvtl.’.U V.VUal all.'l ir fu lli'u' . i ..••.V".. l V tv.vl 
• ' i ' 1 .'Viii'l'.i i.iiqo A ligi*: i j ov.i Mv'-y F 

l..i\.q:ia v (.Furo C'.'a .i.is. : * i - j /io ir .. ,ij K 
'• • : p:i i-iliv.ivi dogli altri Cidi 

inoli ni iggiori. v :uo.‘:.' 11 j : ii : • : Ko.-aliu 

l oii:.ilo. .a Z.ipvgn:, . llv.'ii'-, i i,mi,* •io;, u 
1 Uibiui v piovo a Vi i.iiio-, p..: dvì. t 

-i La regia, ili dii :l,.-lnio Mo-i,iop. hi In 
, alidi. *.* 11 . 11 *\ .1 fili,.' a .silfo'/. - 1 
'•vare d'im \ago -v:i-o d'i-.i.naI il 

i nionu-nii più (ui,'i .Ivi ;o-'.o I 
Svvn.' d, OritVian Volpo, i-.i i N. I. cairn 


: <’ r ili tilt po ,i'* v | 

di OS 1 -lpvl a/lOUi :! 

a v.uuiii. if.dra.i. 

voaqi.vcso. Fa Uno>f.-- 


n'i olii- g: iv.i -in per- ; 
, 1 . qlb*.-:.i A'Ilo. b a ti! J 
v l .i i Aosh'.ia I..' -| 

l V.\ a dii.' a I 

Noi al, .- 1 pi il* agoni - 

Villo.-.i uo.oi’a'l'v .1. j 

Nvv.u/o a ivi ,-i unni I 
.'li i ai.o ! voi'../ io:iv ! 
i .* Mvu'.a. U...unii Un. 

Ho* *y Fi.*..l. .1 • : i\ oì¬ 

di K i/ ri. Sa;, ui St: a-1 
C.ld llobv: .-.iti v. Mll 


Natili evo lovttota/ioui e \in- 
dita ADDA «fili ma//a Colonna 

MITI: - ! a mac-tiin.i > :! alti di 
Dai io N'ui olivini nvlla Olivi- 
preta.'lonv di Fl-a Melimi v 
pei la it-gia ili Guglielmo Mo. 
randt. Oggi alle me 21 D"- 

inaiii nana levita diutna al¬ 
le me IH. 

DF.I.I.F MlsK; (donili 11 alle 
"io li. C ni I* ll.ub.ua, .M 
lai.ml.ib.i-,. pinna ili ■ Non 
c e tegola nlumt^ - ili A Salita 
1.1 ISI.O Oli* 1M l* la Volomdll- 
Ci itc -I! in.nTi; 10 T< llaib.ua . 
di (I 11 Shav. 

IO CIIM.KT itiae Libili* Inoli., 
nome 'I » itro .l'Arte Pon.ilvu 
voli 1* Ca-dvllani; .Amleto» 
di Slul.cspcai v. 

I'AIjA/./O Ms 1IN \ ; Oh- z:. C .la 
Cai o D.ipp..' t.>, l.aiuvtta Ma- 
* ri», qu.iiuiti' C'.tiu, Loetl i 
Naia .li ’V.u.a boi tal a. .. ,1. 
Cairn*' v ( *'(iv.nin.ni 
flit WTtl.l.lO; 1(1)111,,, 
qi lItl.N'O* C la Ho-.-olla Falk. 
Anna Mana (Inai meri. Romolo 
Valli - La bugiarda • di Diego 
Fabio i Regia ili C De I u||o 
, m,. 21 t.1 

ItUlOI IO I.I.IM.O. (li,- *J1 C la 
! S Li* raiio in H Nova Sevonila 
di C II Viola 


Ho.-.limi Rii- » 
*lo;i mal *.v i. 
.ivi. t lua.'fl* l’a 
v h i li -i .colar 


ciglio 


.. Inai 
.idiivi ■ 


■i MI III: P; 


i s»*'. mi- ditele 1 

.1. Fumo Dona: La ima vita eoimnvia In 
Lidi Fvr- Malesia mn V. Me Kcnna 

na Maria Due Allori: Canni* infuoeate con 
Vanna V. De Cado 

I e viri- liili'lw'fisi; c a-i« diva con A. 

Colonna lai.deli 

l'ale II. li mlaiuato di tutte imi 
:: atti di F. Smatra 

Ila miei- L-|'frla: Cantando -otto le .*,U*lie 
Melimi e con (1. Kelly 

elmo Mo. lanini»*. Il moni" di don Cu¬ 
lli Do- indio eon Fei nautici 

limila al- Idiiopa: Rapina a mano annata 
eun s llavden iOre ló.A.i li.lo 

II 11 alle 1 * 1 " 1 - 1 '-* 1 " -’-d'n 

rb.ua, M Kveel.ior: t giorni piu belli imi 
ili • Non A Inalili 

A Salita farnese: i anni* mtuocat»* con Y. 
Vt'lollglll - De f allo 

D.ub.»ra • l'.imesin.i : Caro-elio mipoletano 
i-ou s buin 

<t>* Imm.. Faro: la -pia del libelli volt V 

Riputivi » Retini 

.Amleto» I lamina, l’ivim con K. Novak 
I iaiiiim*t la. Rniiit, ioli , Uoi- 
1 ,-g:. c.i., deli, K N'o\ ak, R Ru.s-ei (Ole 

letta Ma- lui;» co JJ.l.l, 

a. L-»vd i l'I.imlnio: La laga/.-.i di i.im-i 
tallo., ,1. paglia ,«»u tl Kell.s I 

Fogliano: || imnilpi* dalla ma- | 
-» bei a 10--.1 con M Flou* l 
•Ila FaIk . l ontana- Sabato tragico imi V. I 
i. limonio M. itine ] 

iti Diego Datteri.». Femmina ubelle nm j 
De 1 olio Hli-.e| 1 1 iii»*ma-copv i I 

( lai balilla ; 1.idUni.i -inla emi lt 
»* 21 * C la Si od 

Seeondu (din.ilio I i aste» fi »■ : Caeelatmei 

ili limidcia »"H li Suiti 


Sitperrlnent.i: Il rnnquA'.a'.nrf con 
■). Wnsnc 

Tirreno; Cantando sotto !e stel¬ 
le Con C, Kelly * - 

Tktantis: Tar/an nella cmniF'S 
proibita 

Tl/lano: I a banda degli oneiti 
(oil Toto 

Triste» ere: (di implacabili con 
J Hii-.sel 

Trevi: I.a congiura rlegh inno¬ 
centi imi K riunì 
TrInumi: I ' ivanino'to degli tin¬ 
tinni perduti 'in fi Peek 
l'rieste* il n*n'lii ,itwr .-doe/iofo 


itili A Drixte; 
l'n,colo i.a ii't 
eon F l.lv'nr 
l'ils-e: Rac'a.'gio 
rrai S Trac, 
Clpiano: Amori* 
Vendimi \ tir Ile : 
con M O'U.ir'i 


H n\ tei 

i.a poti degli rlefan'i 
1 ,n"'ir 

d'a.'glo a N'ud O'.c*:! 


-tali*’»» «il prosa 
V M-I.K: Da mai ledi *1 
- 1 a penna » i noi dài 


ma i .apvi lui a. C.i.i I (indio Ci'-are: i.a 11 \ un ita dei- 


ruonm mi i-itnl»* 

tiolden: Svieiiat.i con NI. l.an/.i 


Clpiano: Amori* -o".i rr.rc-rta 
Ventililo \ tir Ile : I.n.» Gallar/ 

con M O’U.lr'i 

Verbann: I lo ili II » li .'ione .mi 
il L.uKJster 

Vittoria: I -i n.*a Ugge cn. A 
Murple. 

ItlDl'ZIONI l’.NAI. - CINl'M \ . 
\ttu.ibt.i. Itr.im.uiio, tri-ttllo. 
Ilei Va-rello. Filo,. Imperiale, 
Orleo, Ortesralchi, Rlanetarlo, 
Iteale. Sili t’mlu'rto, Salerno. 
I'iim olo. Cintino 

.Miiiiiimumimuuiimiiuiii!. 


I STA LINI 


Hmiimil. 


Rilutto. 


con 1’. Ilo))» u inni : 


e.n ci,lime 


di,mi eon K. Douglas 


tu igg.ui'i* vu 


di Kii Kilt - 


dvr-ltii.-i g 
.* vp.iv.i 
ag. si». 


CINEMA 

Picnic 


: b»s-.:.i. 1 ', : viti .mia : ui 11 : - * l( Fi.invi- i* iivi-ta 

iii'C.is'ilvIu* l’idiivtiivn/i*. ■* da- Anitira-'fn» Infili: 1 sen/a leggo 
i .tal f.d'o vili* [)li)Iagiiius:a /•'•• A Murpln e rivista 
• ivi (lini, in qtt l'ita di pittivi- f-'l'ero: la iltna-tia drll'odio e 
P<*.-.- i ./.la a ii.\v:id ivgiii.i, i* 

Clave KvL V, la'/lta.e pi LUI- 1 *!"*'"'•* : , •' 1,1 

|,»-.-a d: Militaci*, b. qtta.v. Oliti v ; i » , ' r ° 

. .. . ... \ «lltirno: I -on.-a legge imi A. 


‘iam. M HuMini, E Mamardi Imperlale: Johnnv Concilo mn 

CINEMA-VARIETÀ’ F. Stuuda (Apertura me là.lHU 

. impero: cbiuso per restauro ! 

Allieti. Cavallai.! .ni ove-t imi Iniiuiin: Via i o| vento con V. 


Pumc v .lu.bi -i.,.,a coni-: *' ” . . ; i 

■n. di i lini,ninna di Wiaiain 11 '* (v *' °* •'* lI '*‘ 1 <l, '^*‘, 

1 agi*, ai/. *u*. da ,'a/d.. di :uu,£u ’" v v'dtvm.dogi atti'J» di, 

To’ n a. piccola Sthbu II 1... t ‘: > teatrali* di Ivivnv 

tetti...»- b. mero d - »«rtun.i:u auu-o *I 

mi.» l’d’.ttgvr . L, sveli, ggm- " n ‘'-hcic*e citi* In sOrisso no. 
tu:, dei litui .'Osv.it Reo R:- 11,10 . li '' 1 , **4 01 

.min.-vuiien'.: Iivij meaud vliv ,!l “ von 1,1 1111 "* 

-opvia. dirv/.a pv; i„ .-vhiq.imi ° - 1 ' imnautica ** 

da .insilila Lnv.m. e. j : , Ft-n . ua opero': i vu-nne/o 

•■di*, pili;:,,.-:,, Ititeli -.-aule ]'d*'.d.*V din 1 . . np: uV vendi sul 
Wi.ikim jngv V un gomme 'h'/ea o eieatou* Uvi pei.-o- 
db.vrafo 1 * 1 , 1 * gl, ini i dia :va . . 1,1 [: U , Um 

•a am,'rivalla Con oevldo p:u'.- , th ' i: '*''' Vul01 ' "- 1 -'''" 1 
, :.* •.» :/.:»*:/n e ,tn Qui l !' ,u % '***”'- ,10 “ h * 

• ! Punte e. ptevis .invi/.e, .a ,,A v * l’*i «*- *•< «»*,- 

" .'a vtv.l. pioviti.*, , u> ‘"- a ‘ 1111 t-nUiL-ch per, 

O.M-. 'O ili a*ll. ani,”!... vi. , t - * 1 aitale questo -to; .,* «il R.'UI- 

wi uni * . lI 1,1 i4 *. ‘ c ' ,nìr 

.-Fu'/ioni* di un., 'a midi,*,* 1 ' 1 " in * ‘ v R 11- ! 11, 'j'D 1 '' 1111 
a. .n:va .* i compie.- i ;:./, »*-•*»!•*•".«.»„.» -’u-llo 

i . itali* d m. gìuppt ito ni 1,: l'H'vV/.nre pieno 

: ,*r-n:i.i*'gi O-I. u/à* . -4 ' h 'Na-b-i. tliiUb-oan per -op- 

: «*-n*>: «*. m cembri :*, .\m,*: va 11 li ''* : '' l ' oro "*‘*| 

:. /.ubor 1 i,rj la qq,<*io,-n,T.’ 111 rlall ° t./.'i.mmr, dv.-tia.,- 
■ goat»< s; radila., ni i»*cm:c*| * U ' , "* ,M " 1 11,1 **»,it»f»*» svvt- 

(•anqiagaoli, vhia.-n-v -agio in t, ‘‘* ? P !Il, °"’* 1 *»» fraudo 

vu di mangia, -: giova, ei lial-| <: ll11 *' 1,1 " l:v intrigali:»* 
-a e s> vl.-gg». la rvgtna de’.là ll !,:i r"” 11 "’ f 1 r ' : '“ ‘‘ 1,1 1,n: ‘ 
k-'i K- a La vigilia di quitto •’ ''' Ih'isttfì.a» dumi 

pienti. (*ii.- in un p ii*.-mo dvli.i h.i..>**i.» t m.ir.i e u-guia 
prova-iv;., Matunitmise. ^ imvig... 

dico tra ., vamp.ign.i d, vui;" 1 d'De,.».-:, t ' ui.'iou.-t m:<*i- 

s':i,.*i..i/.u,o il:.' .-'vinidi , »■ <ii rorvitt ,1 • un di.dngo 

s-ios. capita un giovano'•„ m .iV , ' , ,:,ir : M ' ! ' im dl ’' ,:i ' 1 1 ir *'"' 1 
iiclo'to ina carivi, d. d,m*.,i '•".ntla ,*. in qua e in 

vi*..'io Alia riverì-, d'ut, suo t ' <> 1 *° ad lsl * 

w vomji igao d i,a.v, r:v- ‘'n-*: ./.om* d. A.w tu,inno/ 

vo piuprieLirm Seir,ero. ;. gin- ' :loM '* d<*. t’.Dto nel suo 

'•a.- *ii-ov.'upat,* r.q.pn* . .. *«• -''vanti 

un t i*^M!urban*4.» r utuisclmm. i*l ,u tA . :ìt \ * 4 

■V nova;;, 1H *r due rag.i//»*. aiti- ^.ou-head v d. Louis .Inutdan 
*'/r.i eoa tu madri 1 , tuia don- < *, ll ‘ ,n '' > 1 (,r *' l '<‘ Kody ^ 

*.a : atri?: ita p»*r un incanir*- 1; .gi,i., ttu.nito .-i eoa» ione al 

uni uhi ,*o .. maio, m ua mo- ,,> R\ : -un .ggm, dn. mi*,, ora 
a,*s!o voTayo Delle due cute’.- ,: “ 1 ’* ,;o * ‘ mentasi upe r cast- 
ie. !'una '• bella e sottom. usa " r 

ai’.a ni ,dr<*. che vuole a tutti' a. vr. 

c ■*> - * ; - ; - * «ria al ptopr»** ,-* . 

;;* e*:,>. innamora*.» dei:,, « • tl ll 

f ui lui. i v r:v nibiato .ortz J * iMIttlllUit l'll)Cll(‘ 
m.> *o en tisi i.-mo. J'.drr.i Ni . ,, 

ua**:. a’.vaiic. ,* gelosa; t m *:'/":•'. di..••*...*, i 11.. 

avi., * : *.«*>* i f ni:,* v,*nu-*;i d.- i;/ ’■> *'*•'•'•' numi*:,, uni p:;i vetro 
.-ori*:.., C e. IKH. Ubi nm, ^* rrt ; big*.//.* .1 ■; R U-H'" bniia-c.. n 
s.iL.i qtt *r//ina. voglio-*,, d .1 I"* ' ''•rit'.e vii" i due s ma .mn 
V /.1 v d'amori*, -of foca*et»-, :«»*•: s*»it.ui*.i' vite io iaav.u! .a 
m- g. d)'.;.. .-olitildi*ic e.m-id” ‘ f ■(•* m»|i:;i*'u”o qtiat- 

i ...» j'ii::*i*.. e.-*«*r:orit.i *:.u >* p'*i r<.d.//ue ' -a* 

I. picuiv '/'.i/ia’o.-t a’degr:»* i -"gnu (ii riccti.*//*, - ttig.tgf.. ,. 
ni,*:/c. 5 ; 'raiiiuLi m ci ramina I a quali?:, d; va? reiu-nse e -,it*o 
.•.Lordi** !*,*:ia -i tenie vistiti nomo ili Manin* la :o--.i ',*•■••-- 
v • i /*:r,/ . *,'*r-o il vt'.ovanci .-o m lov./.»* mul'o trequ* :i*.Uo 
(ii-oveup,i:o. efu* provieni' da|A lungi» il.vi-i f:a I a*u<>:,* ;**.*. 
un., ni:-.*:,, i .migli.*,. Ita fa*:,» ilo -v:i?*o**»* ,* la -eu- di <l,*o. ; ,. 
nuià :iio-*.er.. s,*ji/a mai rii, j M • u:** . i :u-- <. vii,* nei 1 r.i* 
-v.i,* .. e;,,,:.,,** ,■ uno i’n i r-i *i m;> > '■ d .*.'-ii i! , ip*i -U" g-*av 
.**<:. Cu dui» b.-ogno d. Dro*«*-l:,* a*., -p. eie di -T'ir ,-i li. 

e di i-bi::.* ii iiai-.-e | qu*i*.i p*i i|.„*ieli, c»:i!u : si 
L-. :r..o'.-*r, tibriacA -i «fienn.i f, m,*a. tìn,-<*.* |*'*r pecter,* l'uo 
ti -ore.’. ' br./t.i ,-i (l:»p**r i j mo 'i»*i vii'»:»* U*. li.*. ai ■ morsi - 
propru*:.irai ' 4 *rrjvr.» .u’rii- !i *p ■ Ie**ei aiim*:/' appi,*, ,ra 

e: im>-*r.i i. r :,»**io di Ma 

I tile* .n ;>a?r:o. p-i/i* t. -••:!/1 

-Oal: .* -eri/41 ..Ilice |*,r mini 


que.-'.a voumiviila. Ila COStvlUsO 
.. ,-uo (apulo com vii attrice 

IV, u lei-to, si It.lt* | vivila 
:biu/niiiv viuvtu./ogi attvs» vu 
mi lavano teatrali* di Feien.* 


Murphv 


Mo.uai. ;1 fortunato autt-O ■ 
utigltvrvte cin* lo scris/v 1 avi 
àiii'auo lago, uno vivi suoi 


l N A DRAM \j .M IC A DI :N L \( :IA 

Sci famiglie di cicchi 

ha ii n o in corso lo sfr ati o 

/ /Hiiblpiiii tipi In culpzioriit illudi rat i 
(hi tliriiiciili del ri ninno ilnhnnn fiochi 


iti . ivo ri sa via io .-vaitrito Corallo: Annibale 
•elicle v .a • 1 Odiai/.iva-! voti K William.- 


i p • >i >1 cim .-odali die a<sil- di pi, 
.b'i i vichi, sono s’siti illu- -tret'i 
fiati ,vti von una corifeien/.t cui : 
dia .'Limpa (Oiitana. dal pie -\ ( 


(il pi ./vs’ I V I *(».-' 

str,*t'i a metterli 
cu i : vi a*i(lovi nel 

i 

I ( i ove» la VOI! le i 


ione, che potrà tur salire l'*^** - -t .iiiips» ioni.ma. dal pie- jv tovi*v la voi 
nello di molto In’cifra, no ■ dal vive pte-ulente e -(lattati •• 

. , .. - . . ..ai -**g* v*:.* a* della .'1710;,,* . .. 

( Diissima, di 4.., mi a ,ue M ^ ll( ., rUllin „,. 1 1 -*. 11.»:*., ' ‘ s " "' "'*’ 1 


*. - .* ermi vo¬ 
ta Ut'O 'Ita¬ 
li II*//, » ,ll UH 
amigli,' degli 


Solo in cento 


Fu dii 

f'oilb i noto. {‘Unione Italia- ‘ * * ' * ‘ 11 , ’ 1 '' 1 
«Inl'ite — dice Hi igh e ut i ! ’ ■' ^ U’vin v iin ente morale * a - 1 ' 1 

— se te,mimo conio del raf- ^"- eoa gli lutioiti limitati girne."! v u 
fu che (e 4J:, nula lire Mirro [ov.lv m.v. om ,* (.vili* U no-|-*i comi „v 

s aie raccolte da poco , H . t " tutti {‘viwi.i. :m 

di cento compagni e eoa, qil|l|lii r ,|„ im a- 

pnouc... ». j /:*vi,' p: ofc.-MOtiale e al tenifee- 

• Ma è proprio guasto il , 1Ull , uto dei minorati nella at- 
difettn, grave, (mirissimo '. jv ,. a proriuttiv.-t e Qovtsde i J ur- 
ddìu nostra campagna: » l*:,,ppo. i mezzi a disposizione 

interrompe con veemenza un | < l v* 1 1 i Unione, sono eo-i liuti - 


| .v».iize. -'Ige un’ope:;, ii a - 
|-i ',*:..*., pel tutti i cieclti. sui 
ìfhe quella relativa alla tmma- 
i/neie p: ofe.-Monale e al teluse. 


Su a* sta*i molti,* -ottolirifa'I 
, :>*,»!»,enti uel iegolainen* • 

d«u cii*eh, rn ila .."ivits’t I.,\or. - 
tiv a a?‘ .n e*-o j» irtn ola ri t,*< ,**- 
gitiiei 'i v u *p”Vitiv*i !;i»"*i •*"- 
si vomì .a vade :i> molti* ,. 1 'ti 
n.t/iom Poiiebl.eic vs-ere (i o 
T nula i vi* cu in gr :• d• > ,L po 
tl't svolgili lt:. {avolo a l»ali 
reruiint' i/o dogli aldi lavma- 
*<>ri 

Un i ’ •* ,i* po- il.il, rii m. 
piego dei ciechi, è stata diino 


giovane alto , magro, bruno, tati clu* già fin dal mese di stnit(t . i: , t .| u . recentemente m, 


6'i chiama Patarea. F.’ il re- luglio il 
sjjnidìahi!!* d’ oryanirrariu- d»'lit*.*?,> 


capitolo dei liilamio 

alla assistenza e già 


il tempo di replicare. Con¬ 
tinua. sn’ln stesso tono 


lìrigheuti esaurito Di qui — ed t: la pii- 
•are. Con- m ‘ co-.i che per ii suo calat¬ 
elo tono |’c: e di ,•-trema mgen/a voclis»- 


d'accnrdn sulla io -cgualarv da que-te colon- 


ttiern-i allievi de! co: i* v’i’r ,, :*i 
Imi-ti. pionio-so via! mini *, io 
(!••{ Lavoro, li inno dato tei buon 
•i-uitai,* tramite l'installazione 
di segnali acu-tid ,* t./nli 'li,* 


giudizio iiositivn. 42J mi/o|’H' 
lire sono fioca cosa per un ,; i citi st : 
grande rione, popolare come ri ' M1 
il nostro. Sta bene, c'è molta hanno ir 

»o di sii*»' 

1/M.StTUf, tn(l.. w finn fi l(»i CtT* 

Xf) pii uro. I.V rf*rf>. nJ>f>in»rK> Hoorrio 

superato Foh'otticn. F coti r ‘’V" 11 1 .’ 

•» s-i . I i -U las’ru 

rio? Questo e meno che 

c ... t. : v * - -, * un. 

possano lare , comunisti d ,, p, . 

Trastevere. Sono ro,t**in*o ,j .qj,,., 
che sfrattando a fondo il no | , 
stm potenziale or (ionizzati i*oj : . lrl qu.u.d, 
e H prestigio di mi godo: . q. ,*] . 
ino. tirreni,no jn’nto (in ,,, ,(„», *:, 
raccogliere mezzo milione • . .* i .».-j>.t.,li 
anche di pò'). I' guaio è ehi -po-:/,.*• .#• 
i segretari di cel’u’a ha,no !’ S ; 11'.,*' 
preso hi co-a fida ’rggera !.. d« ! der 
e si sono mossi tardi F. po :! F) • t,e* 
c una cosa da (meritare co di a/r< 
si. senza r’ffrss’nuc. senza p*. : v,u 1. 
autocritica. :! latto ( lm n’- [-,:./.«*,» q., 
tanto poro più di cento coni |gh q-i , \, 
pagai hanno partecipalo a'*J*. ; ,* (> 
hi raccolta, su 1 041) tscritr? ; d.-.l.. 

In-omnia, io (Leo che non , 

jiussuimv non dnbb’.an.n d r r 
ci sod'i’sintt' F. pen-,t che J 

ii(»l*i>*iii,a, (Diche ì'i.jitnrf. ‘ r 1 Dr*»' 

<• i* o’*«, sul - ani ficaio ! j* n " trmg. 
(pic*tn che per tur. lo ripe L.ii-t «voti 
to. v un insuccr .zo. o p- r'n - 1 * 1 " ‘d 
meno non è un successo: » "‘jton’a ti 
.Von posramr, fare a li < d**"o il 

» o di corr iere \f i’ ,,*<•. — p ir 


la dr.tiniiia'iva ,-i*u.i/i<*ne v u vili lievu/iati dal 


in vui si Som* venuti a trova¬ 
re si; t.imigl.e dt cjvvli, eia* 
li a uno ir co* io il procedimen¬ 
to di s'.iat'o 

Kooerto De Gennaio, con 
mogliv e Uno tigli, si e trovato 
.-u' la .- 1 rivo, si-temati i iigii 


oggi impiegati 
dclFA--lieta/unii 
libi, del Comune 
de,;., P I II da¬ 


rei Centrali ri 
spili 'iva II'»* 


Comune * de! ,ni:.i-*»*ro m 

I 11 r'Ti-t'i 'Ila * 1*0 ta l Ì 

•/tiv.i •• -»>(*.ale ha *r. 

-le.Itili :/o !;t"l il* |)l t i n ! 


in.i i ogi.ata. 


il D 1 ’ C»cn- j volpi*, dai! 


r iver-o una 


•litro •’ la t,toglie vivono oi a in Ir.lira* la Unto* i 1. 

'i i ali»»*! g,, — gì a/,** ad un ino- -oì»*.uu//are 
* . :,* 11 >:.':in.ito ilell'Umone — j un,, ,,!!•> 

ma quando i pochi snidi s*:iran- ‘ , 

.. .. J '*' -:ui I a .. 

• o tr /i : ,iuv comi..*’ no** -un- ,, 

» . i ! » ! * < i. 

,,, d',v* *:,iv.iiv iivdv ero Lui/.- , 

vi o.-p.tali*.*i. me.-s.i loro a di- ’ ‘ ' 

-po•;/,(• a* dal commissariato di 1-1 ■* ’ r ,v *' r '‘ 

!’ .S ; ' 1 *a * * o dello sfra’fo e quel- ’db*s* ,/:*•: i 

d> ! dermitorio punblico. ma - : -=. = 

:! D • tic* r. irò è anche affet'o 
li n.enouia/ioi.i ft-ithe . 1 

{.*. : v.q i.a bi-ogno rii c.-.-fi'* J/[ wW^- 

',:„*./., r,-,Iì i moglie j*< i -po- J 
gli -r.-i , \e-:ir>, e non p.:o pei-, 

*.:.*,> nv,-.***a:i il ricovero prò-| ,L GIORNO 
posto ri.,:..! i * S 1 * 

... .ótì * S F.run,/ 

Gii ..**1 Ciev.m pe- .- ,i . ••;#*- |», 73 tr . 


» -copo «u , 
alti.e: o i r;*. 

popol , 11 // , 
eli,, opinion, 


di Ct-O di p|. 
di Sa:/ t tiri. 
,«\ e* <• 1 » Un ■ 
voi* • -ri- 

,r. Fu* - * ' ‘ 

, , za* 

, l'iiLbu- j 

e dl 111 , 1 - ■ , 


inizia r. 


ARENE 


DiiccCa : l.'tiKiiaiia bianva , on K 
l.ovefoi 

('i)liinitius: Guardia, guardia svcl- 


1 .vigli (Oli* 11 1B 22 1 
■telilo Duello (li S|>!i* voti L* 
Wdde 

Iris: t.a mia vita vcnunvla In 
Malc.-la con V. Me Henna 
Italia: Via col vento imi V 
1 .e i e 1 1 

La Fenice 1. ultima dentiera 
con V Mature 

Libi.»: I.a voi rieri della morte 
Livorno: Denvcnuto Mi-tei 

.Mai-hall con I. Smalla 
l.itv: buoni" ifvl Nevada von R 
Scott 


Opri e complete 
Voi X. pape 424 
L. 1 OOvt 


ts». hrigadieie c mare-ciallo con I Manzoni: Tempesta .-ili Nilo con 


A. F.ri>ri/i 


la vestale 


A Steel 
Marroni : Tot" 
con Telo 


i ic di Roma 

inveitele v .a - tornali:ica - con K William- con Telo 

veli , ita oliere': i viennese Kseilra: 1.'untilo dal vestito gri- Massimi*: I e due orfanello con 
pi,"’ivl»'\ ilio 1 > i opi.iV Vento sul rtll> l '°n 4'- Pevk M. Vitale 

.jv’.K-a O vo.it, II»* vivi pei.-,*- *‘eD\: Conti,-pi,maggio ,,,,, L Ma/zDil: 1 giorni niu tirili con 

n.,gg,o ,1. l.'Lum 1 . l Tl " ,u '. , A * Lu ' lUl1 

C'I» ir\*% Vuioi (U-l llor;,: »* .ìsmuìiu (il ftjuuo con J Medaglie <1 Oro: Carosello nano- 

» *«*..». * ** « Milite ni i»;ann e»m s. I.tifen I 

..n * kkk. ì..i inni ì.t. Uvojiu»- Itetn cmito no>tci Mar- .MelroimUlan: Rapina a nmno at - 

davvito. U.u.la pai e. tu.,. sevtlla mata von S. llavden (Ore 13,4H 

,H* tc.ive vii un Lubi:.-v'li per, t.in cinta : Aquile m*D*in,tinto von 17.U» Dl 35 20.Uà 22.:HM 

‘lattate qU,.-tv stolte dl pili,- .1. Stevvait .Moderno: l/llomo dal vc-tlto 

vqiv .-e. Doride i a.tv le Vitine l.uv: I. ilo.no del Ncvatl.t t mi ll grigio con G. Pock (Cinema- 

j : v igni. ìv quali, .topo uh mo- Scott scope* 

uiv.ro vi'.diti.indoli,* .uvlle •‘••rana M.uciluar" .Moderno Salettn: Mio figlio Ne¬ 
ll: »i, vi'sin pivvel'.orv pieno IMtieia: Vacanza damine mn 1, rune con A Snidi 

rii /rinvi tliiurvoao por -oi>- Moiteriusslmo: Sala A: (piando 

poi: ir,- il nc-o ri,ri,, voroti i ••ortuense: t.i pi mvipe-sa dollv tramonta il sole von .A- lame 

, ri. a.,.»,, '* Canarie voti s Raiupanuu Sala D I.a battagli.» dt Fort 

,* * * , 1 ‘i iS Ippolito- Le avventine di Ro- Uin-r von (>. Mmitgomerv 

I ,‘‘* " 1 ' 1!1 *” '"i* tiiiisuii Ci osili* von 1» (VUevttiv Montltal: La vongmia degli in-l 

■ lo e -puilo-u coli grande Jj ;, rall i,,; n ,,, uieipe -Indente eoo nomili , un F, Guenu j 

gm:., il; una miri.-,* intrigali:,* 1 a Dlvth Nasci*: Kipo-o 

viri.’) euglrio fra:,* »* dl una zia, CINFIV/IA J Neve York: L'uomo dal vestilo 

f\ vii: . e col i>e:mcs.ai dritti;, L-1IHc.IVIgrigio con (ì Pcek iCmema- 

b'.uinu.i t'io.'er.i v lvttlia * \» n„.,rti>. Clini, o pii le-tauio I scope* 

(p,.-rolli, pelvici. n*t v ig.»ri A tir tarme : bau S, ottanti Vaiti con I Stasarti : t.vioe del nn/trl temili 

i d'iivl.i.-D i , nitrica..! m:e|-j A Fai «.ir | villi A Snidi 

i;ue//i -e r v, * t di pi» di.rio-m 1 Adriano: L'uomo dal vi-liti* gì i- i Nonni,lami: Le ali del falli* mn j 

filo di tuia tirbal «"• * 0,5 »’‘ek iCmcma-c- v Melili. ' 

U '1 po' S'airila V RI tuta p Ri' Apertm.» me 1.» Novo,me: l.e avventine dt Hat’i j 

' * I Atr.ii.» ■ III.,tilt, cti-.flri.tlt. tfiir l Itili.i . 1.11 1 llt', 1 ‘ 1 . > 


cop: avvento Sili k 1 " *'"» Revk 

ole del 1 * 11 - 0 - Feli\: Conti,-pi,maggio ,,,,, l 

um tt Tl,,,u V. 

all, Kib ’,,1 del ' ,0r J. : l*as-ed.o di fuoco voli .1 

* , Mlllir ni 

i vo.pv. non lia, |j v „ rll „. tienvennto mi.-tei Mar- 
l; ‘ i’ “ *‘* h* '- -ball e,.,, I. SeviDii 
tu Lubi’..-cli po'. Line loia : Aquile uell'ilitiuito vou 
• -in; le di pilli- .1. Stevvait 

[• i ari.» le come l.uv: I. uo.no del Nevatla imi ll 

(il. rivipo tilt Ubi- Svoli 

ti.indotto nvlle l’ara ita Maiciluar" 

pliTv'/.or»* pieno IMnela: Vacanza damme imi I, 

levono per -op- J>o-e 

mi ri, ria corona, «’ortuense: La Pllnv.pe-., delle 

. .. .» X aOtirif* <‘*>n s «‘ampanmi 

ii.-.l a-jj. Ippolito- l.e avventine di Ho. 


M. Vitali- 

Ma/zinl: 1 giorni niu belli con 
| A. bua Idi 

.Medaglie il Oro: Carosello naoo- 
ì< lami vmi s. borea I 

Metropolitan: Rapina a mano ai- 
mata von S. Il.ntlen lOre 13,40 
17.10 IH 33 20.:i."> 22.:tOi 
.Moderno: L'uomo dal ve-tito 

grigio von G. Reek (Cinema¬ 
scope! 

.Moderno Saletta: Mio figlio Ne¬ 
rone con A Snidi 
Moilrriiisslino; Sala A: (Riandò 
tramonta il .-ole con A. Lane 
Sala M La battagli.» dt Fort 
liner con G. Montgomer» 


“ UDITORI RIUNITI ~ 

22 Koitia - Via Sicilia f.!6 22 
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ANNUNCI FCONOMK^i 

I) COMMFItt.'IAI.I I. 12 

| A A Altri KHAN i Canto *ven- 
j dono cantere letto -iranzc -‘c. 
: Arredamenti gran ’usso .cono- 
, mici Facilitazioni lar.str 11 
•lirtmneMrv V'NAI Nanoll 
iii*iii**i*i(iiiiiiiiaii*iiiiiiiiii*z<* 

ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medico 


ESQUILINO 


VENEREE 

DISFUNZIONI sessuali 

di o»:,iI origine 

LARon.vronio 

ANALISI MICROS. SANGUE- 
Dirett. Dr. F. Calandri Specialista. 
Via Carlo Alberto, 41 (Stazione) 
Aut Prof. 17-7-52 n. 21712 

ALFREDO STROH 
VKNIC VARICOSE 

VF.NEREL - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Pta/ 7 .*» del Popolo) 

Tel. 61.929 » Ore B-20 - Fcst. 8-12 

iiiitiiiiiiiiiiiiitiiifiiitiiiiiiiiiiii 


buisuii t'iostie con D O'IU-rtliV 1 Monihal: La conginia degli pi-I 


ri aratilo: Il piuieipe -Indente con 
! A Mlv th 

è CINEMA 

i \, quarto. Clini.»> pi i ìc-tauio 


imcenli ioti E, Gc.filli 
I Nasci*: Ripo-o 

| Nevi* York: L'uomo dal vestilo 
. grigio eon G peek iCmema- 

I scopi -1 


ti’i po s.;in*.i.*i »*. |:i (pia p tri 

■a. e.,;\à so!,* gt un- all'iti- 

■erp-i't.i/.uuie di A„t (qiiniies 

vili* MUM e de! tilt!,* tlvl Sili» 


,>*i(iu.*<* avatrii Me voi,,.-. 


pe*. Apertili a ole là 
Airone; (punta squadriglia Dur¬ 
ili .ine- ,*"n D Dawkins 
Alba; I,- due oit.inei;e nm M 
Vitale 


COI, .a ;io'u Fui, /./.I. vii z\gile.s 
Mtioivi,vari v di Luiii.- riomdan 
in qiian:.* . Grave Kelly è 


fidanzato di tutte 


, on F. Solatia 
Aitiamola: Cinque < olpi 
stolu v«'n J i.und 


l: .g.ri., 4 , 11 .ulto 


liiviv.'iv al .\ml>.iM*iatori: S,*ieii.,t.i 


.-.io (>• : -on iggm. divinu*,» or:» t 
UDÌ,*, de. C*i»,eptitM <»/»(• r eit.sf.J 
•ni. m ,/or * 


Aidetie; I e moggi 
von !.. 'I urner 


di ll.'ili, Infili 


llali.i i on .? DvivV. I 

Nuovo: 11 fidanzato di tutte enn | 
F Stilati.i , 

Odeon: I.agguato delle tentili 

trevi ,* « on 1 . Danieli 5 

Otie-iali'lu: Tutu. Rvppino e la ' 
inalali ninnila | 

Olvntpia: Il ladro del re con A. 

Dlvth ! 

Orfeo: Il ubi He d iti.nula con j 
ii Diid.-on ; 


; Apollo: Il caci-latore ili indiani ! Orione: Mandato dt cattura enn 


t'inuiina i 


ilu’llu 


tuo 'o 
rio .1 ' * : 
'ivi. 1 


■ on K Dougla- 

Appio: Tote. Poppino e la . ma- 
lafemmina 

Aquila: f’ieeola posta eon F. Va¬ 
leri 

Arrlilinede: Rapina a mano ar¬ 
mata con S. Ha» don 

Arrobaleno*. *II*e Lady Killer*: 
(Ore 18 20 22) 

Arenili:»: La , onte-/., -calza c*»r* 
A. Gardner 


J Web), 

Oslieiise: iiipo.M* 

Ottaviano: La grande sfida con 
V. M.ivo 

! Dilavili#: 11 nipote picctiiatelln 
t con J l.evvis 

j Palazzo: Canzone proibita enn C. 
Villa 

Paleslriiia: Le meravigliose sto¬ 
rie di Walt Disney (cartoni 
animati i 






Xrivlon: La - gnor.» otti'.-vlt^eerv I p ar |olt: I.'ultima frontiera eon 


Gume-s i Apertura ori* ,5| 


Mature 


i ..., j'it: :* i* 

I. pienti* 
ni»*:/e. /; *r„ 
órinrclm . . ! 


Istoria : Serenata , on M I.anza ,. arj<; Femmina n!*elle con J 


. !>, e: ino- ra i. 


'. Astra: l.e meravigliose storie dl 
*o Walt Di-ncv 'cartoni animati i 
Atlante: Frankeii/tem contro 

,» l'uomo lupo 

Atlandr: I! te-oro sommerso con 
" •? Russell 

Attualità: li matto niù vile con 
G Ford < Apertura ore 15.801 
Auciislus: i giorni nii't fielii ,*on 
0 • A I.uald: 

:n I Aurelio: Il ponti* dei so-ptri 
,i | Aureo: Quinta -quadriglia llur- 
rieanes tur» D Hawkini 
. I Aurora: I! -ergente Rum ron ft 
. | l.:«n, a-t,*r 


Ru—el , Crinemascnjie ). Aria 
condizionata 

Pax: Ca-atilanc.i nm I Mcrgnian 
Pio X (Torre Gmai: La pa,ni¬ 
ella deir/tmba Alagi r**n M 
Vitale 

Planetario* ('"iitmenfe perduto 
[Platino: I* , ai (latore dl indiani 
*. on K Duugla- 

Pla/a: Sentici i -elvsggl cor J 
Wavne iTeetinirolori 
Plmiiis: Il kentiieklano i on B 
Lanca-li r l(’incilij*cr>iiri 
l'rene-te: I giorni pri billi om 
A. bua leii 


Ausonia : L ulf.ma frontiera e " 11 ! t'rmuirra. S ihbie ro--,. r on 


M^iccota crolliteli 


f,i.e-?r, [Ki 

'•«/'.(••i.ih*. 


-r*uo; Brun.» Z< j ,,i 
r* e ir'V fieli * r.*;: 2 i 
Utl usilo V ia Ulu¬ 


li ' .'ì* **o il /egre;.,:;.* ri<»:; Br. 
— p ir ri.'**,*-*;,**.'i*. .< furo 


ALDACE IMPRESA LA I)RESCA 

Rubata ia cassaforte 
del notaio Raoul Guidi 


R.» 5 !o (iriiad i' S * JtJ- t ^ f 

, . .i>6' S r.rujiou- Il '* {*• rt.ìc { *'** 

Gii .:**! cmep.I p.v- V .1 :•■ = (•- ,,23 <• tran all. 17.34 ! m " \' ,r *' 

'.’/:«**:(* aVve-rà! - Dulie,tino deinogralm» 

-i br-v -e*],,,: Bruno Z* j pi j ”--' 1 ’'*’ ^ 4 - fammi" I" Morti '/• .' M.'.q 

! ^ ^ -CIP r^-i; |l4 „ nì , M« 4 ?rimom f*S ™ 

Ufl II2ÌÌO u l*t IIiU’ — llnllftttno Illfltorolotiro 'Ir*::- ^ ’/** 

eli»-• ni .litri ancor, . - Se ii*i paratura di >eri nur.in , 14.!*. ,, 

vatorfa non provvederanno —;tiiass.n a 22 t n 

t. .*i**"o :! /egre:;.: ;.* ri#*:; Br..-' ,,, SEGNALIAMO ali, rem 

„• — r. lr ri .-**,*-., Torri.:* I * Cinema. *11 ! rianzato ni t..r- -rrA di. 

I tr » all Aie»«n.s . Asentu.»*. Del niagg.", 

- * - - ■ — ■ — .Va.in.,. Eden. N..o*.• l-a ■•»■• rt.i'a 

jgi.oia on.it idi ■ »ll Artiton. * a r.j'.t *>!* 
s \ | \nmsr \ ,P/' : - le r:.er,-.*. :gl:o-4 Morir rii 1 C’-i r) . 

.. - \ L.t lZUI./t-.t I w Disr.rv . all A-tra. Pal-sfnr.rf. .. 

1 K, x. .« Il rie..?*', più vile- allo •** , *ci » 
a ^ j \TT labtA; » Mr zzegiii no ri; tuo- ” ,, il.e al 

<) Z* <1 ■ M § 1.-0 > all’Avorio: • 1-, n ,a vita ru. 

| . H fl 1 H 1 B * jmirc'.a :n .Male-:.»» al Colonna. MOSTRE 

I ;>• .ria. Iri»: «7 -mise r ,- r '. fra- t na r 

taoul Guidi ÈT-- 

--j^.i. Mf-d^pTr n’X>r(». • I rAr ,.\. 

di • <♦: Fiai7.ir.lo: ' ** 

£con ca-dior:» ^ # Bi* r .venuto nìi-tcr M. r^h.ili * . 7«d*i/xoi 

* r >r.i » 3. lir’au: o rr*«* a ve\ a ; Li\ori o. « \.<i .'•nngui;.* i n. t ' 


XX*■ *n:«Jet/ H ■ f ’.r«'«'•( ili > #• f.rl 

, , a j giorni •‘.«hrtt** fi t FI noi Mu* 
'.,^[-♦1 * .•5»itf»liri Nel Muvi i» di H #- 

rt * juid N rf r;* .clif'vl •« iiiiii d<ll.i 

. Jtnoin'lfH «* di ll I^ìUiRi N.a/itfii.i«i 
' j’.di Are ii# f #1» Il Arti 

i '. » Me.etra c )t d»--i!ni inttrln « 
rri \tuvri rppMnlim. dz7 
!-". *.»r.t orfj:n.r-j ut ut mcdr.i di 

, rj\! t«-( .»c > 

• iiuiu , i r •< « itile c«»invi’ .il; 

il Mtisfo N'i/ionalf llnmjriM 
«*|l« rtmiF <1i VltorIr/i.u»»» 4.v-*i- 
l lT _ .rrA d i.Anli' il f »tT*»T»rr- 

il M'fcUtr.t* fruì tu di 

.*}•» r?d r .i càl fe- 

i ,! «>x« ,,tc r * 

»{/>> T) .T t 14 f»t?fihf e m ♦*< - 

jr.n « **•.«**'«# flàlj.t .«n.i «if*l 

^U<» Atvi-rj » li A! i*eo 

tio- r **»t Er mm fj.iiit* on 2ì 41- 

rn. ^ 


t i»t H.mi %V.iì..n t* 

r :n fi'*» .m!; «*-jM*ddi «.in » 

’.i**-!»* f«.« riVf*>J.*.» 

jt»,ì :> »••,*) 1 Ki-'idji »• rolor »? 1 

’llti'fl**.» ** •• *! , IR/:0 ,i 

X .* »• Ir i' « Il <• Hir ; i » f ^i Ki:.f-j 
\ rM!wnc»”,ri m*»*r 


K.ipm.i 


.1 m<in,i ii 1*11171 f<i 


ri. ’ ' ' ' V Mature Douglas 

•• mio 1 ,\ventino: D fidanzato ili tutte p, )rr | n i-. 7 

l'uo » e , oj, y Sinatr.. Quattro I 

V. 4 I..IÌ u ,\v>irin d: fuoco ) , ,,,, , 

rii un » < on G Coouer Quirinale: 

riv»*.-l.*o Harhertni: I. uomo de sapeva gei,. 
Colorili tronpo ron ? S'e'-'.irl idre 4)„i rln e,ta 

,-at*i'»-r- ?a LI 177.7 1177 22 23* (lngre-- 

l( . j.-,'. flellarmino: la, -i*..d,» de, Fai- ,3 ,rt 2 d 
* 1 «urli, » ,»n T ( urti/ i( ulema- 4)uiriti: 1. 

1 in *’• s, o|*e 1 J 1 on U 

Delle Irti: Non -i ,*:.(• < ontinua- Reale : L‘» 

r» ari un idei- < <*n (• Ford j 4 ; is-m.m 

Te, i.tui oh-r 1 j Rev : ri»/** 

Delsito: foto, l’riii. r.o e Ij .. ma- j . ,,,, To' 
dii X« 4 ff‘ii»u ; ri .» I : I 4 * 

Dernini; F.irinala ror. M. Lanza j Walt Di 

-*••:- ar- Dologna: Tu'", f’epp.iio v la - { Riallo. I 
(izlo.-ie I 'il.qc iu'*.l r a i Morii*, 

in ippo- I Draneaerio: loio. Fi opino ( ia-tHitz. I ai 
, ,, _ 1 11 .alati inibir,a i » 


Douglas 

fidanzato rii tutte Porrlni: Napoli ti rra d amore 
I r Quattro Fo, itane: Joluins C'*i.- 

•Ciorao d: fuoco ) , >,,, ,,,•» F Sinatr.» 

»*r (|u,ritiale: II -i-greto di Suor Ai.- 

ii*n:o ile sapeva 

T S'eo irt (Ore Quinnetta: II d'arcil! » 

0 à". 22 25’ {ìngrc^n * mi’inuato. ore 16 

4 , Iliadi» d<‘J Fai* )8 IO 20 22 .A 5 » 

( Ulti-* «Cinema- ijuifìft: 1 ,'.i> s« d, r > <{<!!<’ ~ i rrut v 

J mu, Hoidrn 

r, p:.<» < onTinu-i- I !/♦ |>rrn «*rrrfn T o to*-, V 

rr»- « c»n <w F«»rd j c; ic-m.i:; i.,rn < onrXi/mnata * 

► j Hr\: 1 »ù*’ i t li.i !*>--* riti 

[’rjH. r.o f* Ij m«»- I . ,, n Tn*c. 

jR^v; I e iT.t r.«\ ^ t * « Tic di 


• |'(rvt*I(' I .pannflir. K.irae 

),i7d(*Ui.it», T'*‘**Ce Tìì.ì i (’ 4 pito| • [,*. x j'T*'» . ( ii r 


j.vrto (ic** 

i.o. >;ci«v»r 


p: 

I rr.a.v.vtr.* -.r.o ;i:.e*rat:, 

r.c; ..'..'a.; *>.*. a., .r.*.c:r.o ( 

ri *po aver fatto *„.:arc i« 
:»*;i:,i ,lc...i por’ » c :*ì;:(* 
Lavoraci* q*i rrii eor. n. 
trar.qu:i;.:.i r. i:.r. v pr/.r / , 
imp'.r* foro n u**o r. ire* 1 
'.'ufr.c.o c vu:.a*j -ia. cu. 

* ,re rie) rota o I : !- e r a n ri ', 
ra/-afor*r rr.e*-Ine » .".e *.. 
u-. ur.-ta 

• s■*,, :»‘i*r* ' .°*r. 


v^r*.e r.e..a -yiorar.Ze i 
der. _ :c‘* 

.ire. R.--.*v.:.i \:-r.a 

!er.«'ic* r,dr,ii, i "; 


tt*. /rf.*| ri.r. ,r.z. a. r: >r.,*. |r.o,enti» al Mordi"'. Ru-v. 1 re- 

.» r. *. (jam- * I-r. n.att.r a ;-r*.o e a*a"o|xri- *Ca<aMar.ta al Pjv • Set*.- 

r. ,*.r.** ! -r.q.vrto ria! coadiutore (ie.i ti '’ r ' ‘Gvaggi F. PI .za. • D n,- 

, j. .... - c ^ •* llr.svo rtarehla - al Qulrir.ett... 

e, » j.t.- e-, , , , ... ,*Ii grar.de «olifiiv aIIh S«ila 

. . e ' Ot0 e : : a lUmberUv .27. passi dal ri, Ulto » 

' Berer.gar;o 1 -. Eg.;. cos rtatO|,| salone Margner/a . • Le «*.- 

r.o pi :.e* rat: , j..***r> era avvenuto r.eg,: uf- j ».c,.Xu re d. Robiraon Cr*..-od > „( 

».,-r/.err.o 4 . :. i*i: ,r.*<* .a r.z.tte. -. e re-ìSar.*. Ippolito: -Telo , ì ri rii 
\<t -tr- c* to *i Corr.rr.js'/irialo Trcv**-1 Rmh.« * al Marron'. - IV; 
ì c : r i^r^x'') 5 Col ’Tina per denunciare il fur*l^ r ^ trmp! » a! 


— I fia n»f*>tra dfl rpr.imM3 si 
rlaiiam» Grpj>e l’^mpallona ra 

li.ngM iti cJellsà la 

/:<»• f » E*» foii.icìid *:< > 

dii f. a. ] pr«»**^iiYìf» rvt f f ^rr 

mp: f* I (rr.'imirh** di 

«*ar-'.ttrre m< i ! ! a r. -. ed a!» ur.«* rt- 
^r^d i/ion’ dei n.o 5 aici di Pia//-» 
Ant.frl^a «Villrt Intpcriaic Pn. 
r* as,. fle! "\ "t c (I C 1 


Ir/i.iiM» i,n..i i - ' **- 4 ninna d: 2^*’: *- ar- i « 

ru.rfo .tP.r>rr- ilolef* e mi-tle ,r. e-( cuzione I vl.iiun'i.ir.i 

orai... dl un a l ia - rapina *. un ippo- I «rancarci»: ioio. F, ,**':«*" 

11 ‘ f ri,- ,ir ‘' rri ''- ('«'vi'?** ! , '.pannene "h.p-s/' 

- 1 *m „ic • «»- min a*: p,.rtleo.ar.. r .--ce ma , ( ,, .-»•-• 

enm^r V -.. 

: t'iitti !»*.:.i mru nipre-.i.i s, s* -»>«., 

sara atertu , , ..I 

tic ore 2; ai- 1 r *’ '* end:., dunque, pulito- j t apranira: II v. r.qui’tato 

-* • -io r /i*a e fini vi.it,* u?:! /-| J Wavne 

:n ., ir, bini ri-*i gene:,-. ; * anraniehetia !..i 

I. rutili/ » - -noria a** r.iv,*r-.> ' Uri.,, ron f (.. Dob,-*- 

ceramista s, , . .frizione le. ore i < I-a ma vi?- so 

npalluna .V. r.7 . ft ,. f . r „ „ g. ril; ù;,,.: '» V -*, 

delia la ' 'Centrale- (.li inv ir eduli » 

ila n * r * rt 5 * r, ' ! c " n —n**' e -a (1 - ; r „„,.. r 

vstmo ot '<sri ".'ri' " ’ ‘ Che Ni.in.'-s I , q,e-a Nuova: I fu,.!»: 

r eramirl’.e di E.’iìth k .ir.r.i.» r> *(», a ppmfor.- j Drogala c* n fi fiud-or: 

ed a!, i.r.e ri- ri ’o d. r» * :*.--en.« untano. a:r..-,- j » mr-slar la grar.;!»- 

aici di PirfZ/" ro ,. i.«per./,» rie. f.tr*,, . he.! V 

^ n.ptrlàle Po. re-o - o. * -, r. * «, ,,t*ra» (*r.u por/iij » Iodio : Gli i-ivm cibili et 
^ - .mn.at, irccr.M. re-*a re-' * ""per 


ila ror. M. Lanza j Walt Di-r.rv ,cartoni animati* 
l’epp.iii. v la -i Kuliii. I n/a legge un A 
i Murj i s 

n>. I'» opino , la -1 Kit/, j -, n/rt ugge con A ilui* 

S ft ' 

**'* W1 j fittoli: Sarto per s gpora con 

4 f.*e | FVjD.-.nrtr! (Ore 16.1.7 18 27 2II..7.- ) 
• (*-, 16 3” 18 1*4 22.47 Ireresco continuato) * 

[Doma: I-, -. « r.-:, tta di K"ii.-; con 
v..r.<iul=ta 1 ore trr*| j D* I .»*»- 

Knvv: La congiura degl, i:-.r."- 
i.a baia dr!!.n-| f <*, zenn 

(.. Di')»»”-,»,! jKuhino- 7»!e.)i-ta -'il N*|o i or, 

; ia v i : a '.om iru i.« ^ bti e| 

, n V. Ve Ktnr.a Salario i). -ir>.- con J Simmor.s I 
nv ir cibi!: , r.n G Sala Eritrea ■ i .» prigiosver., de! 

Mi': mu con A Doveri 
I fti'.liiri del Sala (.rmma I * li. aita del 
R ffud-oT-. marc'. :aì"» 

grande sor. «.a,* l’ieinonte IL..ardo uu d; 

Icori- • ••:* I: D irr'-on 

.vmribili co:* G Sala S Spirilo; Il nrir. ire sta- 

den '1 un A Bi'.tti iC.r.en.i- 


,cartoni animati* 


! Capito,- I.-. - 
\ (..imi s— 

[ Zo Z>) 22 4 7 • 

i t’apranira: II 

J IVavne 
! ( anranirhrtta 

I, n.i» eon f 

; ; a-trllo: [j i 


I.a b„'.a rie !! .n- 
G. D")'.e-on 
la v i : " coininei" 


J D I 
Knvv: La 


V Mas.. 
«Iodio: Gli 
f oopcr 



‘ ri: In M.ile-ii r in V. Ve Kervr.a Salano 
' ù‘ Centrale Gli inv ir citai: , r.n G Sala E 
... ri - ; Mi':, 

N.an.’-v I | qie-a Nuova; I fu, d ir, di i j sala < 




i or. 


invincibili co:* 


t «Ii granrie , olteìio» alla Sala 
| L*rr.bertr>: «27. passt ri.,1 ri, btto » 
ial ‘alone Margr.er/.t . «Le* - 
jsciilurc d. Robinfoe. Cn.-oJ > ai 
jSar.t Ipp.olilo: - T<> 1 o » ' ri rii 

IRotn.i- a! Marron' -l'n ere.»- 


.. e ..i v a j L-n-pf,.,,,. 

cos "tato (,! «alone 


CORSI E LEZIONI 

La Srtiola Italiana di 
I la—ira. autorizzala dai 
« • ri/ur./o agli -turi:. i,l 


Danza I 

prov- 


• ega'o r. -e'or.'i-. p ,r," tino 
, i (*«*♦ re - *1 focato li »;. ingra¬ 
naci." - re "a co:., re de.;, -’.e 

r. » Tu**av; , a Rag ma n r-a-o 


I omu- I armoiri 


ror.o-c:u*o 


Tota di Rienzo: Toto fin, ito e 
• !.i il.al ifernu.:n , 

*" | « «lombi». I-a-ciarr.i - gn »r«* , on 

*" f S. Wmter- 

" i « olonna . I,i rota s/a t,*r moia 


scori ■ 

«sala saturnino. 

tcre * o * S:! 
saia Se--or*ana 
Lor. n 




to precisando che r.t-iia cassa- ] MUSEI 


m forte erór.o c tsiod,te numero-e 0f „^ une dr , u « 

*.e.-|camn.a.: ipotecar e. un paio di |ntrrn „ |on]|r dfi M)1>ri the 
. i -1 orecchie., .oro ed un ar,e..o r _* luogo a Rr.rr.a rial 6 al 14 


ni* are rii avere riaperto je iscri¬ 
zioni per l'anno '56- 57 ai suoi 
cor-, professionau e plastuo-ai- 
i ad, miro, |edi<»* come per gli 
ai.iu -torsi un «omor-o per P"- 
-*.. graUi/i e -eroi-gratuiti del 
zf-r-o r>r, fi s-ii'n,i!e destinati ’ al 
b.iinb:!*' fiutali «• rii disagiale 


• > o. :i i.< 

n*, - - 


• in Male»..» con V Me K, nm j Sala Tra-ponum * I ivn'i di Tn- 
j( «lotsrit: Giuiicll.» e Romeo coi» ‘ k.*-R: i C, Kells 

S Shcntall | Sala Umberto - Il rr.ir.dc co’.tellz* 


S’erqrig Hav ire. Ci.eer. (ir. 


-, ,. | [ Columbus, (iuard.à. guardia -rei-| 


W ir.ters 


ta. brigadieie e mare-, ia:io con j sala \ ignoti. 1 . «'.venturieri» d: 


era : v ih.rc- d: c;rca S-IfFlO .tre. 


doro per un]ot,obre verrà con-rnlitu l'mgrr s. | (•'Udizioni Richiedere regola 


gratuito - 


i or,Micio 


N'-ÙFappartamento d: via dsllorario -- ni: Muti r Monumtn- 
[Gam.hcro fi -uno recati polì?» »«miir..»l; Sarà inoltre < on- 


tur.zior.ari de.:., Moh:.c e agen¬ 
ti nella poi'/.a «CTr.tinra p«r 
•. r .evin.er.to delle impronte 


po; j n 

en- f, '-' ri . 
Mum 


ccce/ior.ale 


n.cnt" cri mtf'rmazioni alla se¬ 
rie rifila scuola (Via Margotta 
r. .7]-ai - Tc! 68.1770 

At.cot.i per poebi giorni, pire. 


a l'ingrc-so ai Musei Capi-I'n la Libera Acrademia rii Tca- 


tolir.i ie| pomeriggio bile d<>- 


l’ac.inmi 


n cui, he 


tei 860)70 


dalie I sono HpcrTc tC .>( ri/u>r,i C7*r- 


V.ni -■ E iw arri-. Mare \V:n- A Fahnzi 

-or T* ri I)e (’o'- a , Corallo. Ann.baie e la vestale 

I cor. F Williams 

'.'ire corso; il r igni* roti G Kcl,\ 'Ore 

_ 16 1.7 18 20 05 2Z.1.7> 

Crisogono: I_a m.a-ct.rra di por- 

CONCERTI pura con T Corti/ 

’ Cristallo: Le 7 i itla d'oro n.n A 
ARGENTINA: Oggi alle 18 c< n- | Qmnn 
certo della serie ri. ottobre rii- [Degli Sctpioni: Sette sno-e per 
ritto ria Rorodith A Dav u - ! «ette fratelli con J PnwPl! 


CONCERTI 


Burnì" ■>!* B sianssvm 
vestale salerno II nn.-'ali' * de'.i,- «ior.- 

rr ron J .\l!>'»*n (Cirum.a- 


saione M«r;hffita: 2.7 ->.»/- .1 / 

de. cor. Y J. hn/or. 

San Felice: I.a montagna dei 
7 fai, hi . on \ I-»rid 
Sant'Ippolito: le a\ venture rii 
Robinson Cri'-uC* con D CV 
Herthv 


a 


fTfh NORMALE 

BlEU BEALE 

Tào^ 

m flessibile 

EEE>@) 


, n J a» , J , . . I *' - . "t's I ■» * ’ l’S 114 1*011 V”* I ‘ «*■ Crii IH l,J 4 <z U 1 ,|V Vlflld I IIP, I •» I i*ll. \ "ll'tl IH 

.r. 1 *C.ni ^ pA. :nn:\ ìTHre ' orc al’c 2^ c rin^rc^'-A di Rfri!,i/inrf <■ nc^rìa flircT-| Mari^ Antnmctta Ora* c cartoni ^n;rn,iTi 


OArlcciDa/jonc <1cHsiinf , i Picroli: Comirbr rii Ch.irlot 1 Savoia ; pcppirtr» o I* rra* 


dcri c.arr.àroso furto‘menti gratuito rfalle ore 21 alio 


-or.Gi-or.o ;.n corio. 


giovedì 


r.cl Mu-eo ditRennir.c. 


Pietre* Scbarr'ff 


go Mu«uhe 
/art. F.ranms 


lafemmin* 


Rn-sini. Mo-j Dell* V*!lc: 11 fa'.." rii Bagdad Selle Saie: Atte » amori 


9D*»U 45fl»à 


riM-TOBlKS! 


CialkriW'-kl. 


Giouci bino Rotini 











6 — Sabato 6 ottobre 1956 


L'UNfTA* 


f 


/ c 


GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 


CALCIO 


LA “MUTILATA., FIORENTINA DEVE STRINGERE I DENTI PER NON ABBASSARE BANDIERA 


Ale viola: è Fura dell'orgoglio ! 


/"> « a 
• *, 

' L"**- 


Ln boli**/»ino da /»r nega¬ 
re i ('«pelli in testa, i/uello 
del medico dola: l'rint due 
mesi lontano dai rettangoli d 
ploro; Virgili ini mese di ri¬ 
poso* forcato; Chtappella due 
settimane sema giocare. E 
qii e sto. naturalmente, con la 
.speranza che tutto rada be¬ 
ne che non sopraugiunguno 
rompile teloni imprevedibili 
Troppo e«ro, (itili»,-ut*. il prez¬ 
zo papato dai noia per il suc¬ 
cesso sul modesto - Schaleke 
04 - e la rinomi nella - Cop¬ 
pa Gru yshoppers derisa 
mente tmppo raro perchè 
viene a mutilare la s</uadra 
proprio nel periodo ni cut 
più aveva bisogno di tutte le 
.sue force unplion per reo- 
pire ni colpi di iiiki fortuita 
non troppo amica 
Continuine recriminare non 
serre, come non sei re de¬ 
nunciare ancora la leppi' rec¬ 
ai di chi agtl’uine l'aggra- 
vio dello •('oppa (ìrtisshnp- 
pers • oi piò proro ;i nnpe- 
p/i! di campionato c ili un¬ 
ciale ilei rapacci viola A 
t/ueste difficolti l bisognava 
pensarci prima; ora alla fio¬ 
rentina non resta che strin- 
prre i denti e lottare sino 
allo .sposimi) .se non vuole 
ammainare bandiera E' un 
collaudo terribile, severo, ma 
non impossibile per una 
squadra che ha una ossatura 


Vaselli 
sul "ni.. 


Bologna-Lazio > 

Fiorentina-Sp.il 
(ìcnoii- l'ilinrsr 
.Ìuventus-Sampilnri.» 1 
Viernxa-A taluni.» 
Milan-Napoli 
Palcrmo-lntrr 
Ron»a-I*a»lov.» 

Trlh'.f in.»-Torino 
Novara-Verona 
Pro Patrìa-Brscia 
I.ivorno-X'igrvano 
Salernitana-farbosanl.» 

F.'irtite di i isrr\ ,i 
Messina-Alessandria 
Pavia-Alestrina 


/// contro dell’interesso della (inat ta giornata di caia {donato so¬ 
no gli incontri Fioraitina-Spal, Milan-Napoli e Jnventns-Sanip- 
doria , ma anche liologna-l-azio. Homa-Padova e Palermo-lnter 
offrono ini portanti tinnivi di richiamo. 


4 ,J ' 


Ut. 


Dopo Rii ultimi alien,unenti di¬ 
sputati ieri. baroni - Carver han¬ 
no diramato le liste dei gioiM- 
ton convocati in vista del,e 
partite con il Padova ed ;1 Bo¬ 
logna. 

1 pi.illoro.--si hanno ellettiiato 
solo atletica e palleggi mentre 
nel corso d: lina partita fra una 
mista ed t ragadi l'allenatore 
giallorosso ha voluto saggiare le 
condizioni di Cardateli!. Il lei- 
7ino non ha dato segno di risen¬ 
tire (Iella distorsione al ginoe- 
elito ma si ritiene che per mo¬ 
tivi prcvaii/ionaii e per lasciale 
il giocatore ut riserbo pei il 
« derby » di domenica prossima, 
egli faccia scendere in campo 
Cardimi nel ruolo di terzino d •- 
stro. Anche se facente parte del¬ 
la lista dei convocati Cantari Ili 
dunque non gin.bora e la forma¬ 
zione sarà quindi quella annun¬ 
ciata e cine: Panetti; Cardini.. 
I.osi; Giuliano. Sturi.u. Venturi; 
Gii.’gia. Pistrin, Mordali!, Da 
Cotta, Lojodiic Conir riserve 
sono stati ennvnen'i Cardarelli, 
Barbo).ni e Tcs'ari 

Dopo rallcnamento 1 11 g.ora¬ 
tori sono partiti per Frascati do¬ 
ve rimarranno fino al momento 
della partita. 

« * « 

Anche t hianca/zurri hanno di¬ 
sputato ieri un leggero alien.i- 
' mento atletico e stamane, con tl 
treno delle 11.05. s| metteranno 
in viaggio |ser Bologna. Mister 
Carver non lia nessuna preoccu¬ 
pazione di form i/.one ed al Co¬ 
munale In squadra scenderà in 
campo con gli ste.ss ; uomini dir 
hanno alTrontato il I. merossl. 
Faranno parte della comitiva : 
larvati. Molino. Scnt,menti V, 
Funi. Pinardi. Moltrasio. Minici * 

nelli. Vivolo, Prae.st. Se'mo--on, 
Luccnt-.ni. Ori indi ed Elifem.. 

l,e notizie sulla soluzione (lena 
crisi laziale sono ancora contra¬ 
stanti. Se da lina iurte Va.eill 
lascia trapelare la stia intenzio¬ 
ne d; assumere l'incarico dai- 
Valtra lascia circolare dello voci 
che dicono come egli abbia già 
reso noto a Te ss irolo ili voler 
rifiutare la candidatura 

Ad ogni modo ri-ult . che 0 
suo intendimento staccare ! . se¬ 
zione calcio dal resto del’., so¬ 
cietà e costituirla in società per 
azioni d; cui eg’i dovrebbe avere 
la maggioranza. Naturalmeqte 
questa sua po-i/ione non c con¬ 
divisa dagli altri con-:g!ieri e 
sarà il Congresso, alla line, a de¬ 
cidere siiìl’avvonTc della So •i la. 


sono, del tecnici di primo 
p inot e (he /ino contare sai 
I alletto e sulla passione di 
un pubblico peneroso ed en¬ 
tusiasta ionie lineilo fioren¬ 
tino. 

l.ti siili licione dello si/il ri¬ 
tira e indubbiamente diffici¬ 
le perche alla emetto mora¬ 
le delle ornile settimane si 
possono aggiungere squilibri 
ili formazione per il forzuto 
innesto di tuioiM (poco lori 
itilo .schieramento tinse dello 
scudetto Ver fortumi sul 
litccurn thè Orcan. t (pioli 
rei ninno eliminati con tutto 
probabilità a sostituire ri- 
spetl i rumente frinì e Clnup- 
pella. up/iortentiono allo 
■■ retc/iio guarditi -. sono cioè 
più abituati a ruotare nella 
si/nadra e perni) non hanno 
Insulina di ambientamento. 
anche se sulla carta però co¬ 
stituiscono sempre delle in¬ 
cognite. 

I.’interrogativu piu (/rosso 
ripuitrdii l'e.c atalantino Hoc- 
zani. ni ipio/e l'incidente di 
Vintili hit schiuso le porte 
ile Ut. /trinili si/ u udrà; le quti- 
htù del rttpacco sono ben 
note: ulto m I.S’J, /tesa Icp. 
7S perciò fisicuinentc c da 
preferire o l'ccos /fiII (allo 
m. 1.7.1 /teso kg. 70), dui 
t/uale, /icrò. sul pittilo tec¬ 
nico è un po' una brullo co¬ 
pia in (/limito ne ha in co¬ 
mune certi pregi e certi di¬ 
fetti 

Mereoledì scorso, inserito 
ni comando ilei i/uintelto di 
limita mola contro lo -Schal- 
/.'«* 04 -. il rngacco hit forni¬ 
to lina buona prova legando 
con j compagni ifi linea e re «- 
lizzando la bell ecco di i/iiat- 
t ri i goal Onesta /trova. pe¬ 
rò. non può bastare du sola 
a dissipare tutte te perples¬ 
si |ò esistenti che trop/io me- 
di oc re. m ccritò. era l'undi¬ 
ci ledisi a. un nudici svesti u 
Firenze senza alenila vellei¬ 
tà e forse con il solo desi¬ 
derio di fare unii bella gita 
nella città del finn* 

Occorrono altre esibizioni 
più im/iegnatice. duin/ue. /ter 
rendersi conto di quel che 
vuol dire per la Fiorentina 
l'aver mutalo l'uomo dalla 
militila numero fi Quella di 
domani già può fornire in¬ 
dicazioni più chiare: la Spai, 
ilifatti. e siiti udrà che ben 
conosce ! arte di difendersi e 
che conta una buona tradi¬ 
zione favorevole sul terreno 
del - Comunale Sozzoni 
/iurte favorito in quanlochè 


re Ferrarli, finito miche hit 
come fruii e Virgili all isti¬ 
tuto Orto/iedieo del profes- 
sor Scughetti, ma anche il 
confronto con Vineg — uno 
vecchia volpe tlcllu • pelou¬ 
se - — non sarti di quelli di 
- tulio-riposo -. 

Sul pronostico dell'incon¬ 
tro non ci sono dubbi di 
surta: la Fiorentina dovreb¬ 
be imporsi in virtù della sua 
cltis.se iriuppiori* e del suo 
grande desiderio di ripren¬ 
dere In ior.su malamente in¬ 
terrotta ii Forino Mu sul 
rampo il compito non s ara 
lucile, specialmente .se pi' 
spillimi - fedeli alle loro 
tradizioni — faranno muc¬ 
chio in urea con la speranza 
ili una snidinomeli divisione 
della posta m pillili Allora 
ut viola occorreranno t/uella 
calma e quello Incidila che 
non ebbero contr 0 la Lazio 


e co a tro t granata Ma, q uni¬ 
che ciambella riuscirli pure 
con il haio! 

Esaminata, per precedenza 
ili rango e di interesse. In si¬ 
tuazione delta Fiorentina, è 
ili rigore passare ulta coppia 
guniti del rmiipioniito: ti Mi- 
Imi e hi Sunt/nloriii, le uni¬ 
che due si/uuilrc unioni « 
puntellato /iieno II - diavo¬ 
lo -, dopo la stentata vitto¬ 
ria sul Palermo, sarti mi o- 
vmnente ili svena a San Si¬ 
ro: stavolta, pero, il suo av¬ 
versario mia si iireseuta ras¬ 
segnato e in resti d: messe 
inule h,ittici r usa ne r n ili 

l ‘a rivelit. ma buttaghero e j 
deriso o ami subire b milite 
d'urresto L iteeer.stirio di do- j 
inani c il .Yupofi, unii coni- j 
imgine lanetutu e con tl mo¬ 
rule ulte stelle per via ili unii 
vlnssifu i inspirili u nei g t.r ■ 
ni della vigilia. 


Vita dura per il Napoli 


E' mi incontro di grande 
richiedilo perche mette o (In¬ 
ni provi i due fot inazioni che 
stunno recitando in questo 
perioda ruoli di /iruntssnnu 
fini no f articolarmente atte¬ 
so è il collaudo del iVopoli, tl 
quale /intra saggiare — in 
qaesl'occasione — la solidità 
della sua difesa, sulla quale 
graverà il maggior peso del¬ 
lo fatica, e — nel contempo 
— la penetrabilità ilei suo 
attacco II rimile fier la pri¬ 
ma volta suiti chiamalo a 
rompiti di manovra ni con¬ 
tropiede e non due rii .segui¬ 
re le faticose vie degli as¬ 
salti in massa. 

A Stia Siro, diluiti, il »Y«- 
poft adotterà sten rumente 
ami tuttieu guardinga, d che 
il on vorrà dire - catenaccio - 
ad oltranza, ma prudente 
copertura a metà rumini, ni 
intesa di favorevoli momenti 
l ter la - coni rubati ma - Il 
Mtlan. per cigliente motivi 
psicologici, dovrà ni vece 
toccare, ma forse lo farà se¬ 
guendo lo stesso teina tat¬ 
tico già varato a Hol liti mi e 
cioè con l.iedhulm in posi¬ 
zione arretrata. /Immoli nel¬ 
lo zona ili centro cuni/ui a 
tenere t raccordi e (ih altri 
tutti armiti La /trutìcnza a- 
b limile di VintiI non dorreb¬ 
be venir meno ni questo 
momento. 

Per i rossoneri un dubbio 


non orni di fronte il titoli!- ì sol» c riguarda (.'olii, rima¬ 


sto — vitine noto — infortu¬ 
nato La decisioni* s/ietln ni 
inviliva sociale, il quale to¬ 
glierà domimi mattina i limi¬ 
ti di sutura ull'orecehiii si¬ 
nistro del cent ron min li: se 
lo fer ito .sorò ben rnnorpl- 
nata ('arietta sarti m rompo, 
altrimenti verrà sostituita ila 
Itemi E non •* detta che Itemi 
farcitile r: mptnin/crv (Itili': 
ut allena mento tl ragazzo è 
piaciuto r ha ben legato eoa 
Itrede seti e eoa Schiaffino 
La Snmptloriti. dal canto 
suo. olì muterà la Juventus 
o Tornio cnmplrtnudo cosi lo 
scontri) tra le prime e le 
secondo dello classifica Sti¬ 
ratimi ili frinite le due squit¬ 
tire elle fi lù limitili cntusm- 
simitn per il loro gioco pru- 
neo e senza fronzoli, effica¬ 
ce. solitili ed armonioso 
Lo s/icttucolo non dovrebbe 
mancare o meno che l'orga¬ 
smo e lo futuro di perdere 
non prendano il /tosto della 
tecnica: sai limitato impos¬ 
sibile fare previsioni: mal 
grado l'incompletezza della 
Jave, elle non potrò utilir- 
zare né llnmrtn, né Itmu- 
prrn. Fniellitiro è upcrt issi¬ 
mi» Vali la pena ricordare 
thè /ini del risultato, inte¬ 
ressa una nuova conferma da 
parte di entrambe le squa¬ 
dre: eoo unti Juve e con una 
Smit/> in gamba l'equilibrio 
non mancherebbe davvero al 
torneo. 


Del resto del programma 

Spiedino quuttro incontri: 

/fornii - Padova, liolugnu - 
Inizio. Palermo - htler e Ge- f 

noeti - Udinese. All'Olimpico \ i 

seconda < sibuione casalinga 
di una Homo che ancora non 
riesce u conservare per tutti 
t flt) minuti un elevato ritmo 
di gioco: inizia forte, tiene 
bene per tre quarti, mu alla 
fi ne iirciiso sboiidomeuti e +JL& JjÉ' 

puu.se che potrebbero essere 
prriio/osr J ?B 

Comunque il /'adora non J| £ 

e avversar tu du iin/icnsieri- v*« 
re i giallo rossi: troppo net- **** 

ni e la differenza th classe ‘“"NC 

per mettere m forse il risiti- ^ V \* 

tato Augii rumina che la 
limati sappia usare alitimeli- 
'e In fucile oeeo.sione di do¬ 
mimi per n n altro - rodag¬ 
gio -: le partite difficili si 
urvmntino miche per i pilli¬ 
lo rossi 

A Hologmt ih ■.cena In l.u- 
^io. squadra estrosa, inco¬ 
ttimi)* e eoa firn di un pro¬ 
blema il'niquiiilrata ra ancora 
itti risolvere l htmieoazzur- 
n. dopo l'incerto periodo 
iniziale, ii/ipaiono in ripre¬ 
sa. ma non avranno vita fa¬ 
cile ul - Comunale contro 
un Httlrgnu (Ini tlente arre- 
tenuto per cui della magra Ita AIO 

classifica e della set cu'scori- viola si 

fitta tL /ferimmo, aggiuntasi _ 

perdi più a quello bruciante S~ 
slittila ni vasti mi opera del f 

Mtlttn In ogni vaso non e _ 

(letto che la Inizio non rie¬ 
sca o ripefere o Poltiglia una 
partita difensiva del tipo di a 

t/uella giocata a Firenze. t 

Allo - Favorita -, seconda 
ad ultima toppo del viaggio 
nel sud (lei neroazzurri del- mm 
l'htter; e una impresa assai / g 
dura, che t rosanero sono 
tornati a mani ruote dulie 
due consecutive trasferte ilel /.' 

nord (Poma e Milano) e 
q tintili limino assoluto bi su- |f 

quo ih punti Una eonsidero- 
zione. iterò, dò ered'to alte 
possibilità ilell'lnter. qnrstit: (Dal ni 

s*e la squilli ra di Frossi è 
riuscita a passare sai terre- |*z\K] 

no minato del - l'omero sport i 
roiitm un Xupoh ti inerti) comuni 

regime, perchè non dovrei>- .-.colli*, 

/•e ripetere l'impresa a Fa- si ilice. 

termo, contro una squadro p.) i,. 

decisamente p*ù modesta ? aceadut 

L'Interrogativo é legttt'mo. tin-hia 

A Murassi il Gerì mi do- pioggia 

crebbe vincere ancora, ma la Pali; 

il ricordo della partita pre- più veli 

campionato ammollisce a gali, gì 

non sottovalutare troppo te passegg 

cebreffe trtuhtne Aperti tip- Conili 

paio no ali ■neontri Triesti- ha il • 

un - Forino e l.anerosst - velocità 

Atahtnta. perdiò alla muti- pout: k 

more consistenza delle sqna- , ;l ( jif-, 

tire ospiti, fa riscontro lo j fj .. n 
impellente bisogno di sut- j-| (a JO 

cesso che anima le due i-r- 
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Ila AION't'l'Oltt, che netta foto vediamo li» azione «turante l'inennlrn dì mereoledì scorso con lo « Scholke 01». i litosi 
viola si attendono una grande prova domani contro la Spai, squadra nedesta, ma che ben conosce l'arte di difendersi 

Q DOMANI LA BELLA CORSA CHE HA IL NASTRO GIALLO DELLA VELOCITA’ 

Manca ancora un nome italiano 
nell'albo d'oro deila Parigi -Tours 

Forte è In coniizione stranieri i ina Defilippis. ( Onterno. Fantini, ( 'niello e 
Messina staoolta non partono battuti — Fiorenzo .1 ln<ini Ini dato forfait 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.*\HJC;i. a — Il na.-lio 
sport e iiinan'e dei luoghi 
ornimi, comi* t'acqua che 


Alilano-Samemo. ; et sono un 


i pi-.ee che la strada delia l’a- 
ligi-Tnur.s è facile; non è 
però, unta inatta, comi* si 
poi rebbi* pensare Appena 
dopo d via -, a SI. Denis-, 


KXXIO I*AI.OCCI 


Si ilice, è la • for-a del -o- 
le i ie poi accade, come e 
accaduto quest’anno, eh»* 'i 
i i.-chia d'affogar sotto la 
pioggia) Si dice anelli* che 
!a P.uigi-Toui> è la • Coma 
più veloci* del Mimmo • ; ma 
gali, gii atleti poi fanno la 
passeggiata 

Comunque, la Partgi-Tom s 
ha il •• Mastio giallo- dol'a 
velocità. Por merito di Du- 
potit: km. l’àif.7 a -lif-77ii Po¬ 
ta 11 !»:»:>> 

Il •• nastro giallo •• Dupnnt 
l'ha tolto a Vati Stei'nber- 
gi*n. cito se l'era guadagnato 
eorrer.do la Parigi-Houbaix 
del 11M8 a 48.812 l'ora Si ca- 


pintto-to seeelu*; seguendo li* 
rampe della Chevrettsc- che 
— è noto — rappresentano 
il saie (* il pe|ie stilla cria 
•.lei Gran Premio delle Na¬ 
zioni .Anche a metà deità 
di-tanza per un po' «t va -tt 
e giù intìue. c’è il imito di 
Bloté; e «al nastro dell* ul¬ 
timo chilometro •• al na--*o 
del traguardo la .--‘rada <i 
arrampica: dm* volte Pe - 
trueei (quatido ('gli era cam¬ 
pione del passo * riina-e 
aput'so •• sul [)i*zzo finale 
Non è una gara die piace 
ai • nostri questa Parigi- 
Tmirs; i •• no-tri ■■ infa’ti, 
tinti sono ancora rileviti 


IL FENOMENALE FIGLIO DI TENERANI TENTERÀ’ DOMANI LA SUA TERZA GRANDE IMPRESA AL DI LA’ DEI CONFINI 






Wì 
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contro la coalizione straniera a Longcnamps 

« Career Boy » il miglior 3 anni americano, « Tal! Chief » dell’Aga Khan, « Zarathustra » e il campo 
dei diciotto cavalli francesi con alla testa « Apollonia » saranno tutti contro il fuori classe italiano 


Ilihot, rniib.ittu’o e.nnptonelFintino di ungine siciliana. :! Gian ì’rtx 
di i azza Donneilo Olgiati. ili famoso Kddte Atcaro che olite* battuto Mt 
pino -angue fenomeno che hai Oceano ha conquistalo miglia- del Derby 


vincerla Si, nel - libro d'o¬ 
ro- della corsa c'è it nome 
di un certo Kos-, « 1DBK• ; ma 
e i tratta di un oriundo. Fin 
qui. la miglio! eias.-itica e 
stata quella conseguita da 
Martini, piazzato n>*ila se,a 
di Dupont. nel lllàl. Non 
f>i:ice ai -nostri — la Pangi- 
Tom-. perchè «manco a far¬ 
lo apiiosia!». tutte > volte 
ehi* decidono di tentar i'av- 
ventura la corsa parte e ar¬ 
riva sparata Noti e è pace, 
insomma; e i - no-'ri-, dopo 
l'arrivo. in con» dicono: 
I •• . La fame ci ha battuti; 
non abbiamo avuto il tem¬ 
po di mandar giù un sand¬ 
wich ch'e uno: manco il 
tempo -:i respirare t: lascia¬ 
no (|tte-.!t oatinati' - 

K' una gaia importante ha 
F J ai igi-Touis; vale per il 
- Trofei» Dogiange - Colom¬ 
bo ». la etti clas-ifiea «'* la 
-l'gttente: 1 » De Brtiyne. 

! p ti-ì: 2» Forestier p òli; 2> 
i Magni, p 51; -J ) Gatti, p. 41»; 
ài Vlayi'tt. p. 45; 0» Dery- 
cke. Plankaert e Vati Steen- 
bergen. p. 41; !>> Bauvin e 
Waikovviank. j). 40; 11 > Co¬ 
letto e Vati Genechten. p 87; 
12 > Vati I.oo.v. p. Ufi Con 
29 punti. Manie; con 22 pun¬ 
ti. Defilippis e Mo-er; con 
2(i punti. Fantini 

-Abbiamo tolto un nome da 
; questa classifica; abbiamo 
1 tolto il nome di Ocker-g che 
j seguiva De Bruytie. con un 
distacco di solo 2 punti 
| Ocker.< aveva forti prnbabi- 


j put«» -angue fenomeno che ha Oceano ha conquis 
j i e-o popolari come non mai !e ;a di affet inazioni. 

I vicende tpp.i he a Longcha»ni»s compito dm»», aw; dui issi é* rl iam|»o trance-e uri -tre 
!e nel luglio dt qin*-l'an*ìo ad mo _ q U el!o ,-ho attende L- anni • troviamo Anutan che 

(A-iot. Tenterà demani la .-ila ,j, |{, im ;,tiella c :! tatto vincendo il Saiat I.eger fr.m- 

j terza grande tmpte-a ,.l di Li rte.—o che la tazza Donncdo- t0 ' 0 h.» mostrato dt e.-^ete :n 

Xt j5f*' dei confini Certo il jn-vh.o e < >]iginttenti la nuova impresa que.-to momento il miglior 

iSZ-Fl ' i ••'tot me l’er quello dit* e stato runova che llibot è riti*- « »ppt esentante della genera- 


tx -le Deauvtlle ha impreca r’.usctta fino ad ma, ijj;, c jj vittoria, perchè una 
Montava!, il secondo -.fio a ( ) UP grandi c.tmpton: ed! del!» qualità -uè più spicca¬ 
le d; Kp-oni e Zara- entr ,france-t. | ti- era la regolarità. Ma il 


tiiustia. vincitore a Gnodvvood. 

Ne! ctimiH) france-e dei *trc 
•irmi ■ troviamo Atajtan che 
vincendo il Saiat I.eger fr.m- 


VIKRO OI.I 


Premiazione alla Lazio 


banda.q» piu importante bl;imo ,, mn);r;ito ln q l)a <j tut- P-'*-'* di Longchamp'. gb ottimi 

o 1 ol locarono ai vertice delia u . le ilie v , t |or:ose impie-o letiere/e e Saint Raphael seni- 

»n.unnle dei va.ori inondi.d: ll; .i. aiu . ma a:u he ::t quelle I>re all arrivo nella migliore 

'!« , . dcn,lo di n,cz/(i dilli) iHT -1 ottenute f.i,-limette a l.or.g- categoria. z\pol!«»n,.i 1 he in 


l'.irìgl il rompilo di KIIIOT r tiri pui dillirili 


CON LA PARTECIPAZIONE DEI MIGLIORI DILETTANTI DI SEI NAZIONI 


Domani il lai*. 

ft rinvila ih'i *' 


l'i*. DireUi 
mondiali .. 


I ra irli sliiinicri i primi ire «irri\«■ Ii nel ('«impiumilo del mondo 


MILANO. 5 — D >nte: . *...ciir..to i.« 1 •»r«' p ,rt»v:p i/.;«tne 

pros^l:lla ia tìnali?- cii.i .1e:‘i*| L.. f* dera/: *r.c fr.«::et*»t* h.< 

-zi Gr.*n Frema» i'i r i.t - eh.;.-1 ::n :.,*•» ::: 1* •. :tir.a '.ppre- 
mera a r.iccoita -i...c -tr-del-cnTanz. d: lo corridori che ha 


rtccip i/atne 111!.* Olimpiche di «icIiMiio mi !>l- 
ì r . i.-i--c H., Uta 1 iiurcuimmli’ a .-«nuore >«n 


mera ,1 racco..a -i...c -•r.-iiOi-'cnt.«n/ 
del.a Lombardia 1 *m;.i»ri 1 . 1 -'car.:*•«*: 
iettanti di sei Naz.,» 1 ; uffic. «a 

Fra ; concorrenti -'r.-.nicr; La - 
For.o i primi tro a meati .•» ; -. prc.-, 
campionato dei nionfj -ti st;a--s*«» .«ri¬ 

da. svoltosi roeentem :t?e a Co- 
penaghon: fr.a c.t .taliant *'i:ti|gii azz 
gii -azzurri- delia «’rrl'i. i,Froi<-t'i 
due * azzarr: - .tell it-eguimr ri caro ■ 
to. 11 campione d Ita.ia «-d ; — 

primi arrivati rei eimpsom- 1 . 

to italiano, nonché : prtm: * '■ 

cla^»ific:«!i delle vane ’.imiv, 
torte regionali e dell * gara a 1 “ 

recupero del Gran Freni.o . 

Alcuni corridori stranieri «o- 
no e:a giunti a Milano -d nan- s1 ' a d 


T,tlicite un'fRuimrnh* .« ^u«iOrr 

r* 1 - ippiv- ,n * i.indt-m Km 

lori che Va d *‘ ^rmm. 

i*;.r.:"i'.'.-'. d. p..r!tv:*>:/ione Foco i ri-ultati l'flicrm. 

'éf . ", 1 .‘ ' «|tiahfi«a/i*»ne insCRvumrnlo 

‘ , . , 4800 m. a squadre; li l-omtur- 

i". del .tl.elianti dia 4 53 - 3 a|(a m r d „ rtl Km -r.i.it'o 

-. pre.-«n.a danqiu- 'mene q.ie- ichicsa. Domenicali. F**tlceimi. 
s'o .ci to come rivincita nei Pizzwln; 2> Pioniontc 4*55* 4 .Sic- 
c..:np:.i'i.,*: n»or.«ì: Feriamo lo. Martini. I.o-iani. Simoniclu. 

gii azzurri giii.l.t: dal C T 3* Emilia 5<>.V7 i(Jrioli, Bigiù. 
Froi.-t'i -erreranno fi nodi fi- Cantimi. Hrrr.ioli»: 4) V«n<t<> 

a, e-,-..15òS "4 1 Beehotte. Tono Dernar- 


c'.in ini 1 |kt (pielii > 1 he e st.it.» 
».liutaio dai tecnici un.ccin: di 
tutti i p.ie-i il migliore puio- 
- ingiù* «l«*I mondo (come ri- 
1 orderete 1 le» me; fi .incesi lo 
nu-ei«» ail.i tc-ta de: «tic ..n- 
1 - che h.l’ilio coi so nel 1955 
:*i Kuiop.i e ah .iir.euc.ini nel 
Imo bandii.q» pivi uiqx,ita:ite 
io i olh.i arono al vertice delia 
l»n amido ilei valori mondiali 
tu « «'eden.lo di mezzo chilo fior¬ 
ano (pio Xaslm.i che ritene¬ 
vano un fenomeno» ed è un 
1 :-ch:o. _,uardan,io co- l'occhio 
ficldo del crii:»»», che non è 
, .im.Kc:'.- ito «li! guadagno I 
Sull.) . 1 . 1*1 1 Rt Imi «'• sen/ai 

a.'lr.» m:g!:«..',. d: tilt!! gli av-J 
ve.-ari ihe f a pochi giorni .lo -1 
via aff. or.lai e ed e m.itivo di | 
orgogl.o per l'aLev :.m» rito .ta-j 
Lano il con-t.it.i*e che un suo 
campione pai 1. 1.1 domen ca; 
i-’.i.'iii-.vi favorito d: una iOt- 
-.1 clic vuole -cltv.or.i:e ; mi¬ 
gliori purosangue d, tutti : 
contine:»' 1 , irta te cors v -,»no 
c»»r-e e un :tnp: evt-'to è sem- 
;ir«* a pò;tata «li z«H*eoI«i 
Im*l!:v R.!»«>t dovrà affion- 
tare que-t anno il granii»* ci¬ 
mento che già lo ha visto vii- 
io .o-o do,L« : m-.-c or -orsi -Ti 
«piil'.ta «it -4 anni, e quanto 
-»*mji:e diffmle rendere ;1 |.'O- i 
-<> è .> tutti noto tanto p u che! 
:: «ampi> mollo affollato «1: j 
partenti (veni: ■> venticinque 
-.iranno 1 puicùnsac a; :ias*.i:> 
•>-t* inge**;» Li Razza Dormello 
Olg.ata a de« utero 1 ad*>/.one 


)* ripiova elle llibot è riti*- 1 -PP 1 tt-entante 
tutto il pivi graq^e campione ''ione 1952 do 
mai piodotto dall'Importante che ha vinto :1 
allevamento, tesiar.o, anche r.r! Fan.-. M 0 ntav. 1 l 
>uo clan per»» Hihot è l'md.- conilo del Der 
MU"ii favorito e di questo Tanerk» che re 
non jHi-siamo dubitarne prò- '"Mio sin 2400 
prio noi. che non scio lo ab'|* 0ln f >o v l ' :n " •< 


1 ..pp: cremante della genera- I 

/ione 1952 d'oltralpe. Valici ,rn scrJ SI *' svol,a alla Ca -; 
che ha vinto ri Grr.n Prtx de sma tleUe Ro ' t ‘ ,a premiazione j 


Uontavul che è tl se- dc,la squadra dl pallanuoto del- 
del Derbv (it Kpson. ,a , - a7l ° vincitrice del campio- 
che recèntemente ha nato di pallanuoto. Doiki i di¬ 
lli 2400 metri in un “corsi di Nostin» e Bitetti il prc- 


i caro Sttin •• c: ha lasciati; 
! e. in seguo di lutto, assenti 
1 dalia Pari ai-Tour.- saranno 
j g.i atleti della •• Klw ■. Van 
I S'eenberaett. Vlaven e Pian - 
j kac:t_ fra ali altri 
; li forjr.it del!'. Kivi* - rin- 
i forza la posizione di De 
I Brtivne c Forestier. die 01 - 
I crebbero finir per giuncarsi 


Tours ii nome di M.tani in, 
Ma. prima d, partii dall !* 1 - 
lia. a Magni Ito fa.’o una 
telefonata: 11 campione tu u.« 
detto che era anco: a incetto 
se partecipare o no, che si 
era •- vuotato •• nella Coppa 
Bei-nocchi, elle voleva *q- 
.spa rimarsi la b’trta fi giu:. . 
In.-omma: Magni diselli Kc- 
eezioni .1 parie, impl.a-d» e 
e il ritmo dia’.a i’.irjg'-Tom-: 
e l'abbiamo detto Y,n e. 
però, tirandosi da parte che 
Magni. riconoscimi» para- 
bandiera degli •• uon’iri- 
s'andvvicti ». difende la diffi¬ 
cile causa delle ditte-ex"r i. 
cut il signor Goddct. pro- 
pt io in quest'occasione, ha 
in un certo qual modo, aper¬ 
to la porta delle sin* c(»r.-'* 
Malgrado le assenze. g;o- 

L’albo d’oro 

1896: Prevust; I90i : Fisciter; 
1906: Petit Ureton; 1997: Pas-e- 
rieu ; 1908: BeauRendrs; PJ09; 
Paber; 1910; Faber; Itti: J a- 
pize; 1912: Keusunevi; 1913: 
Grupetandt; 1914: 1917: 

Thys; 1918: Mantetet; lt-19: 
Tiberghien; 1920: Christophe; 
1921: Pellssier; 1922. pelissier; 
1923: Deman: 1924; Ito'tinti 
1925: Verschueren: 19’C: Scter; 
1927: Suter; 1928; VcrscMier-'n; 
1929: Frantz; 1930: Marcrhal: 
1931: Leducq; 1932: Moim-au; 
1933: Mervlel; 1934; lianncels; 
1935: Le Greves: 1936: llannccls; 
1937: Danneels: 19 «8: Ku*si; 
1939: Bondeui; 1941: .nave: *'42: 
1943; Gaudin: 1944; Toìsseire; 
1945: May e: 1946: Schntte- 19*7: 
Schotte; 1948: Caput: 1 ‘19; 
Ramon; 1950: Mahè; '.931: t»u- 
pont; 1952: Guegan; ’ '3: 
Schlls: 1954: Srndgiler: 

Dupont. 

stifìcate e no- i! campo 
partenti della Parigt-Tou-- è 
di qualità e forte di numi - 
1 ro Spiccano, ne", campo dei 
j partenti, i nomi di Boli. t. 
j Van Looy. Wastmans. F. *ha- 
montes. .Anquetil. D" Bruy- 
ne. Dupu’it. Derycke. D'Ti- 
gade. Kubler. Forestic-. (V *i- 


tempo vicino al record delia siderite generale della Lazio Tes- 
pist.'i di Longchamps. gli ottimi sanilo lia premiato personal- 


il ricco premio del -Trofeo j kovviak. Gauthier P Ha-'sep.- 
D(*sgr.i::ge - Colnmlio - nel ! forder. come quelli degli 


hnmp.s ed 

Non e facile pievedz.e 


te^ti di (|Ut*sla cor-.i che -«*r.i 

Ì La corsa di Riboi 
in « eurovisione » alla IV 


Il » Gran Pri\ «Ir l'.\r» 
de Triomphr * rhr si r«»r- 
rcrà domani a Parigi r rhr 
vrdrà in gara il fuorirlaxsr 
Rihot sara trasmesso in 
« eurovisione » dalla T.V. 

Dopo Ir vivaci proteste 
sollevate dagli ippofili e 
dalla stampa per la man- 
«•ata trasmissione «Ielle 
precedenti corse di - I.ong- 
rhamps e ili Arcot. i Irenici 
della T.V. «levono essersi 
evidentemente resi conto 
che f* Are «te Triomphr * 
potrehhe interessare iti più 
i telespettatori che certi 
programmi sin qui teletra¬ 
smessi. 

llrnr dunque la T.V.: me¬ 
glio tardi che mai. 


i primuvera eia ritenuta una 
a ,._ [ campione--;» d'f*cc:'z:or<- fino 
,‘a,-.l»! gl »rno deli i ha*:uta .s'ar- 
•m- :<S5 ° di Sattit Clami !.» ve!o- 
■«•«• S:«*ar-Mi- Vincitrice «iella 

“l-O.irk' d: Ki»?om 

Il grande allevatore trance 
ry ! -e Bout--.i.' «ara r *ppre-e'it..io 
V 'qu.i-i s:cui «mente i àia veloce 
. ApolIonia 

r ‘ ! Un c.inqx*. «tunque. q.iai.to 

r ~ {mai sc'e/mr.ato e che difcnde- 

t,r r.» r.el modo migLore 1 ! prt- 

sr l.-t:g.o «icir.dlov .irr.vni.a franco- 
- ^ 

* n -e, ma -.tra bene tenere «onte 
.nr.an/i lutto. ror.o-tant e 'a 
tr iniaignita della 't.i-fert» at- 
e | traverso i'Oce.ir.o. «tei l'artie; 1 
r«- ;c:«no Carco; Bov «he eri va- 


mrnte 1 giocatori. Erano pre- allei: far 
«•enti alla manifestazione l'in-1 B-uv ne pi 
gegner Garroni del CONI, il! l'arma hi 
doli Marconi in ranpresentan- ! Anche la 
za del Sindaco, il conte Vaselli. ! -ini .-'in'»* 
Bevilacqua. Mortari. Novario cd ! /.»!;«; ni*r, 
altri consiglieri nazion.all. * — -i '-eri 


Giro vi: Lomb.ir.iia; De 

Bruyti». «* Fore.sfier sono 
allei: for'i “ili pa--«». e De 
B'tly ne po-'iede. per di piti, 
l'arma lucente dello sprint. 
Anche la pori/ione di Ma¬ 
gni .''invede, risulta rinfor¬ 
za:;.; peri» . X«-ll'elenco de- 
g.i '-crii'i «i«'l!a F.arigi- 


.aileti che. Bahamnn'cs a 
parte, hanno !«a pos^ibi'i'à :i 
fare centro sul traguardo rb-I 
Tours. E poi ci sono i - io- 
siri: Defilippis. Con’crr.o. 

Fantini. Coletto e. dato ;! 
particolare tipo di cor- *. 
Messimi non partono h,a"*n'i. 

attimo camoriano 


SPORT - FLASn - SPORT - FLASH 


Fervono i preparativi per Humez-Festucd 


lutato al icrm re «lei 1955 il 
rrughor « due .1 nn. - degli Sta¬ 
ti Un.li nell'O;»! «>n d e che ot.i 
h'i m->.'l;:«t.»«!i «*'S.':e il micini: 
, ■ tie anni - ,or .! <u,ce'-o d- 
■ A'iante City 
j Se l'ero 1 1 va.'.it.■/.«■'•'«• 

! ca .e- te.rtc. ..«ncr.can; c e- 
j-.atta rei valutare Riha; :nt- 
gltote d; mezz«> chilo .«1 .«>r( 


41II.AXO. 3 — Fervono i 1 

preparativi per la riunione I 
pugilistica del tl ottobre all 
l’ila/zo dello Sport. Impernia¬ 
ta sul ronfronto tra il ram- ’ 
pione francese Charles llumrz j 
e l'italiano Franro Festnrri per 
il t'toto europeo dei medi ! 

Numerose richieste di biglie!- i 
t: sono giunte atForganirra/io- i 
ne dalla Franria che annuncia 
l’invio di comitive di sportivi. I 
c dalla provinria. Intanto, è j 
stato designato dall'F.BI' Far- I 
hitro dell'incontro che sara il j 
belga Urbarker j 


senn girone si qualificherà per 
le semibnali. le cui due prime 
saranno desinate per la finale 
chp si disputerà in Argentina 
tra queste due squadre r quel¬ 
le di Xrrenlina e Brasile. 


\MBl'RGO. 5 — l'ex ram- 


v^'i'r.imo tl viOtdifi-* Csnnini. Hrer.ioc 
r.ictlo «li C«»|*<-nr«gh *n J 5f>3 4 ’Beghetto. 
_Ideili. Nnridol. 


I campionati ciclistici 
per le specialità olimpiche 


Alarvi «veneri s . f q n ;«n co GENOVA. .% — Si sono mi* Vrlocil.» a lanrtrm * 

. ‘ .... 1 j /iati ucci i*>':r.enccio s.illa ni- Izunbardia A t Ogn.« fluii! 1 bai 

no c:a fiiun.l «1 Milano *<1 nun- ^ t .j 1 0 «lin;,, , s;ai. Matti- te Liguria >Hos-eliu Fimo) 

no prCSO contatto con 2»1 org»- J.rovc ehu;in«.t«(lic dei 1 nmlorrti» Il « Ori,su' Valeri 

r«ÌZZ.'.:o7i, ili altri nanno assi- campionati italiani delle tpecla- batte Lazio iGihs'rti Ciucili 1 . 


l.e quattro squadre v*n«> qua¬ 
lificate per le 'cnulinali eli (l«i- 
manl che vedranno l'incontro di 
Ijombardia-X'enctn e l’ionu'nti - 
Emilia 

Velocita a landrm - Batterie. 

Iznribardia A lOjn.i ff.>n!» hal¬ 
le Liguria > llos-eli.i Frino<: 


del'., t.ittic.» folto o Camici .1» ! , ?rnp ( ,„nquc la T.V.: me- | N * i ' hu ‘ /"che 

vr.» f«.r galopperò tl >tl«. alitc-j UtìU rhp < arcor Boy n«>:; «lovrcobo os¬ 

to *'o..t* pi imi":me |v»s.z.«»m; ^^cere un ps'r:co!o j'O. :■ no-tr<' 
o,l ovitaro per:c«>5»i: . :mnot- campione :n qu.'.nt«a quest» ci«- 

t:g!;.ini«*nt;* da “cattare q.a I'st P r o è molto affo’I,!i.i. m.i g;à mentea dovrà TOi-icrgìt qual- 

tompo quando st p.ofdcr.t -4«- a “t pii.» operare un*, se- ;r«» chili e mezzo o Career Boy 

qualcne m.rt.icc::i loza»- e fra 1 trertnc.nque r;* c stani valutato -CU- eh:!, .-ol- 

Ai ogni modo dobbiamo pe- ma ' ,: : ' cr:Ul 0 vedere qu .l: to Na,hu « c:o» -etto ».v..: c 

r«» .mene convenire che n«m ci ' ! ,u P«r.»■>«»': a.» or- mezzo j-oi’o R:bo!. 

-aranno p.ù aggettivi per R;- '* iri dc * no»-tro imbattuto I.’imb ittuti'i ramo ono tlaha 
botr -e 'apra 'iiperrire vlto campione -.0 -.,r.» domen.cn cerlanw'.u 

|r;o-o anche qu«»-tii confronto e Xo; riten nmo che soltanto : -nettalo da mo;t. «pp«“s vt»r 
v:n«ere per due anni cori'«vu- ,3 ann:-. anche per :! vt.ntig- irti 1 Ps'n,“o!a e Lzugurto d; 


-imp one Xà>hua allora a'*chc| pinne europeo del pesi medio- 


! Il CISM ha Stabilito che. nel 
! raso in cui «ina delle due 
! -quadre europee designale ri- 
j nunrias-e al viaggio in Argen- 
! lina essa sarebbe sostitnita da 
! un'altra srelta fra te pii» me- 
! morie Inoltre se FXrgentina 
! si dichiarasse impossibilitata 

1 .»d assicurare lo svolgimento 
«della finale del torneo, la sqna- 
: dra campione 1937 sarebbe scel¬ 
ta ner ordine d: valore 

e~%. 

V 

I.a Ffdfranonf iialiana di 
srhrrma \ isti » risultati dfCli 



massimi Wìlla Ilofpnrr ha rt- j i.a Federazioni italiana di 
rovino nn'offerta di rombane- j scherma visti , risultali degli 
re ronlro l'americano ThuK [ incontri di spareggio avvenuti 


Ai ogni modo dobbiamo jh*- 
r«» .mene convenire rhe n«m ci 
saranno p.ù aggettivi per Ri¬ 
ho!» se saprà superare vlto 
rio-o onche (/iict-lo confronto v 
v:n«ore per due anni ,*on«(Vu- 


t;v: I *Ar,- de Tr-omphe», •• , ’i*. i;o òi jx'“o. [vi'-ani essere te¬ 
lo piti che potremo va utariv»! ,^«^ ' „ . . . ' 

m he prasteamrnte “ 1 . un , a- 1 co > Wr R bo! ' nl '\' iara b '* 

d: va.or: . 11 ,indiali per la ! ne r,ìn Tmentie..: e che -anche 


"e ip.iz «me 
' ina" ■. .1 ' 
Boy chi' «. 


L’tmh ittut<» ramn one 
no '.«r.» demen.ca certam«'"'.’.< 
nettato da me*::, «ppavs »n»f 
ieii 1 Peninola e I'?usur:o d; 
futi: è che a Long.-hamos Ri- 
bot rtes,a a conqu «tate It. -'i-- 
-eiaesmn affermazione air- 
'Ccut v.» e. que!l«i che piu con- 


ili’*n»T* 'ili per ,ìi * , *"" < HIV.»» iv «». v » i»v «i.iv ii» -v,*.v v 1 »4«.i ni)», • 

de. m g.,*v *3 ^ r -* cL ■ anz..i*':» -ono «• >g 'Ccut v.» e. que!l«i che piu roti 

i; fluej (’, «•- getti i’ v.ifiire. tr.. qu«''t: lai. t:.. .1 vincere ps'r «a.te "'*!*' 

ta .n s e!la un Chtef «iell'A.ga Kh.«n che nei cnisecutive FA:e de Tr.ompht 


Speiser a Thirago il 31 

U 

LISBONA. 3 — I| Consiglio 
internazionale dello sport mi¬ 
litare ha approvalo il program¬ 
ma del Torneo internazionale 
militare di calrio per il 1957. 
ta cui finate s» svolgerà in Ar¬ 
gentina. Sono stati formali 4 
gironi: PRIMO GIRONE: Gre¬ 
cia. Siria ed Egitto. SECONDO 
GIRONE: Italia. Turchia e Sla- 
»• miti T»RZO GIRONE- Bel¬ 
gio. Olanda e Lnssembiirgo 
t IRTO GIRONE. Portogallo 
e Francia 

I.a squadra vincitrice di rta- 


a Roma ha designato quale ri¬ 
serva della rappresentativa fem¬ 
minile per Melbourne, la scher* 
murice Mrnkel. 






FRANTO FF.STITCI 


II Festival mondiale della gioventù a Mosca 

\ 1KNN V 3 — Il Comitato Olimpico sovietico ha stabilito 
il programma dei III Giochi mondiali che avranno luogo a Mo¬ 
sca net periodo luglio-agosto 1937. in occasione del Festival 
viondiate della Gioventù. 

Il programma dei Giochi comprende 24 sport per gli uomini 
e 15 per le donne. Tra gli sport maschili figurano anche il 
rughv e il tiro con l'arco. 

Il Comitato organizzatore duameri prossimamente gli in¬ 
viti a squadre nazionali estere, a Società nonché, individuai- 
mente ad un certo numero di atleti. 


















» 
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L’UNITA’ 





Nocialismo e libertà 


1 . — L’n ripensamento ilei 
rapporti di socialismo e liber¬ 
tà (v. l’Unità del '21 luglio) 
semiira veramente necessario 
più clic mai oggi per orien¬ 
tarci senza equivoci nella « via 
italiana ai socialismo » impo¬ 
staci dalla stessa realtà (esi¬ 
stenza di un sistema mondia¬ 
le del socialismo, line della 
guerra fredda e conseguente 
possibilità ili competizione pa¬ 
cifica etcctera). 

l'n ripensamento il più pos¬ 
sibile rigoroso, e quindi stori¬ 
camente fondato e articolato,, 
che ci permetta di ordinare e 
chiarire e armonizzare (se pos¬ 
sibile) le opinioni diserse (al¬ 
meno in apparenza) che si ur¬ 
tano, su questioni di principio 
(dittatura del proletariato o 
no, pluralità ili \ ie al socia¬ 
lismo o no, identità o no ili 
«ila democratica» e «via ita¬ 
liana * al socialismo e cosi 
via), in questo nostro dibattito 
precongressuale e non solo in 
esso. i;seni|)i di posizioni anti¬ 
tetiche (almeno in apparenza): 
quella di Salinari, o alleile di 
Terracini, da un Iato, e quel¬ 
la di bongo dall'altro. Salinari 
pensa che la detluizioue leni¬ 
nista del nostro periodo sto¬ 
rico (il periodo deH’imperia- 
lisino e della rivoluzione pro¬ 
letaria) «ne esca modificata e 
integrata nel senso elle oggi 
ei troviamo nel periodo del- 
rinvperialismo, d e I sistema 
mondiale del socialismo e del¬ 
la competizione pueiliea > le 
vedi Pai icrtimento di Togliat¬ 
ti: del pericolo ili «disarmo 
ideale » e clic « non basta 
elle il rampo del socialismo 
si ponga sul terreno della 
competizione pacifica perchè 
anche l'altro rampo faccia lo 
stesso » e elle <• noi ei muo¬ 
viamo... in questo modo; ma 
là vi è l*.m ersario... Clic rosa 
fa, come si muove, oppure, me¬ 
glio, (piale è la .tini tinhirii e 
in (piale direzione e a quali 
atti (piesta stia natura Io 
spinge? »). 

Terracini pensa che « ogni 
epoca avendo il suo conformi¬ 
smo, il conformismo di oggi, 
rhc s'ispira naturalmente alla 
via italiana del socialismo elle 
sarchile poi la via democratica, 
malleverebbe a se stesso se non 
riuscisse a scoprire un po’ di 
tlnnncniziu onunifuct fc vedi 
le contraddizioni interne del¬ 
l’articolo di Terracini segna¬ 
lai r da Alleata). 

bongo, d’altra parie, oppone 
dir «via democr.it ira e sia 
italiana al socialismo non so¬ 
no la stessa cosa » o conclude 
in sostanza come segue: - Si è 
parlato... di «pluralità» di \ie 
al socialismo, allo stesso modo 
che si dice: tulte le sic con¬ 
ducono a limila. Kb no'. Sun 
tutte le vìe cotulltcnnn ni ■stiriti- 
listilo... se per socialismo s’in¬ 
tende veramente quello che de¬ 
v’essere: un regime sociale e 
politico basato sulla proprietà 
collettiva dei mezzi di produ¬ 
zione, la soppressione dello 
sfrultamcntc dell'iioino sull’ilo, 
ino, l’abolizione delle classi... 
Kvidcntcmenle un tale regime 
sociale non può clic realizzare 
in piii ampio libertà... Per 
(pianto so io. il rapporto Tr.i 
socialismo e libertà è sempre 
stalo, per i comunisti, un rap¬ 
porto di causa ed effetto, qua¬ 
le sia stato o possa essere il 
modo di marcia verso il so¬ 
cialismo. C.omunque questa as¬ 
tenga è sempre una marcia 
verso una minjijinre ed efjelti- 
rii libertà per le piti grandi 
masse... Non sedo perciò la 
necessità di un ripensamento 
ilei rapporti fra socialismo c 
libertà i. 

Ora, tediamo «e. a costo di 
non tener conto della drastica 
fin ite non-reeevoir di bongo, 
un po’ ili riflessione (storico- 
critica) sul socialismo c la 
libertà può aiutarci a capire 
(noi stessi per primi) questo j 
dialogo-coni casto di compagni 
c orientarci meglio per la pra¬ 
tica. K’ subito evidente non 
solo che i lerni'iii « democra¬ 
zia » c « libertà » sono qui 
usati inatsrrtitamcntc in uno 
stesso ragionamento con «igni- 
ficiti diversi, osssia in un si¬ 
gnificalo duplice: ina che — 
e questo è ben c irai Irrisi ico 
— Io scambio ambiguo assicne 
in una discussione fondameli- 


Montesquieu, (’.mistant) e la 
libertà eijiinlittirin (teorizzata 
da Itmisseaii e .Marx-Kngols >- 
bn libertà civile, o stretta- 
mente borghese, è la libertà 
dei membri della « società ci¬ 
vile noi suo senso storico 
tecnico ili quanto società di 
individui produttori: è il com¬ 
plesso delle « libertà » o t di- 
l’illi j. borghesi, della lìbera 
iniziai ita economica, della si¬ 
curezza della proprietà (pri¬ 
vata), della libertà di coscien¬ 
za, ili culto, di stampa etcctera. 

Suo strumento giuridico-po- 
litico: il potere legislativo-rap- 
presentativ o, il parlamentari¬ 
smo dello stillo hberute, bor¬ 
ghese. b’altra libertà esprime 
un'istanza più universale: 
esprime il diritto di qutilun- 
i/ne essere umano al ricono¬ 
scimento sociale delle sue per¬ 
somi/! qualità e capacità: è 
l'istanza strettamente ileniocrn- 
tica del merito: cioè del poten¬ 
ziamento sociale dell’indivìduo 
umano iti genero, della sua 
personalità. K\ appunto, la li¬ 
bertà egualitaria, più che li¬ 
bertà perchè è anche giustizia: 
e in questo senso una sorta 
veramente ili libertà imu/i/iorr 
o effettiva (libertà delle gran¬ 
ili masse). 

« K’ contro la legge ili na¬ 
tura — cioè contro la ragione, 
dice llmisseaii — che un bam¬ 
bino comandi a un vecchio, 
die mi imbecille guidi imi uo¬ 
mo saggio e die un pugno di 
uomini rigurgiti ilei superfluo 
mentre la moltitudine alTamu- 
ta malica del necessario... Iti 
pensavo die esser provvisto 
di talento fosse la più sicura 
risorsa contro la miseria » cl- 
edera. K Ktl'gels addita appun¬ 
to un «sistema (politico-so¬ 
ciale) elle assicuri la possibi¬ 
lità di sviluppo di ogni uomo 
e di tutte le sue disposizioni 
fisiche e morali ». 

Il contrasto Ira le itile anime 
della democrazia moderna, fra 
le due diverse istanze «li li¬ 
bertà. significa in termini 
politici il contrasto, infine, 
fra lilieralismn o libertà senza 
giustizia e socialismo o libertà 
con giustizia (la libertà egua¬ 
litaria nel mio sviluppo). 

Secondo. I.a libertà cijualita- 
rin sviluppala — col metodo 
materialista della lotta di clas¬ 
se sostituito da .Ma rv-Kiigcis 
all'esaurito metodo razionati¬ 
si ico-v «dolitarisi ico-astrutto o 
spiri tua lisi ico-llllla iuta rio dello 
stesso llousscau scopritore dd 
problema della li beltà eguali¬ 
taria c della conscguente so¬ 
vranità popolare -- nel primo 
Stato socialista inalo dalla Iti- 
volu/ioiic (l'Ottobre). 

l'rcsupposU dottrinati imme¬ 
diati e fondamentali: la criti¬ 
ca leilinista-lli.ir.Msta delle 
(trivialità liberali i kautskia- 
rie e i socialdemocratiche i : 
cioè dd carattere meramente 
formate della iicmnrra/i:i bor¬ 
ghese capitalistica o libertà de¬ 
gli sfruttatori contro gli sfrut¬ 
tati (libertà "civile’’!): il con. 
retto leninista cardinale della 
(Unità operaia» (unità clas¬ 
sista) c dd connesso carattere 
organizzativo i centralismo de¬ 
mocratico! del (partito di 
massa»; il criterio leninista 
essenziale della « dittatura dd 
proletariato - come « raziona¬ 
mento della libertà » in quanto 
« la liberta è bene prezioso i 
di tutti (citatu da Nidnev e 
Itcatrirc Webb in Solàri tlom- 
miinism. pag. lll.’là): in cui è 
chiaro il riferimento al du¬ 
plice aspetto della libertà mo¬ 
derna. di cui sopra (altrimenti 
la frase non avrebbe senso): 
e cioè che per salvare la li¬ 
bertà cli'è bene prezioso per 
tuli, e dì tutti, cui lutti han¬ 
no diritto (la libertà eguali¬ 
taria, la libertà maggiore), bi¬ 
sogna razionare » limitare la 
libertà dei pochi, dei privi¬ 
legiati. i « diritti i borghesi, li- 
libertà «civili» (la libertà 
minore). La sviluppala libertà 
egualitaria nello Stalo sovie¬ 
tico secondo una del'e infinite 
testimonianze 1 secondo la te¬ 
st imoni.mza di un pensatore 
francese. Jean-l’aul Sartre, die! 
tuttavia si dimentica della ere¬ 
dità russoiana gassata nel 

Socialismo): i l.'immn (sovie¬ 
tico) — ha detto Sartre in una 
tale — quella sulla via attuale. | !r, lerv istn a -Iran ftedcl. ripor- 
i! alimi, al soriaPsmo — dicjt-'t-' poi dall l nit :■ de! IO bi¬ 


polo > e restituita a fallo pu¬ 
ramente privato'; i diritti in¬ 
dividuali degli op‘rat tuli-lati 
dai Sindacati, onde questi di¬ 
scutono e contrattano con gli 
organismi cconoiiiivi stai.ili le 
quote adeguate e progressive 
ili reddito personali in sil.u-i 
? servizi sociali; de. de. l'n 
processo ili remtegr.izione di 
libertà civili in corso lullora 
(età post staliniana «U-ll.» di¬ 
stensione 

( )tmrlo. La ijiadtiale integra¬ 
zione delle liberta civili col 
soddisfacimento ili istanze 
eijnalitarie iidl't-L'i delle nuove 
«lemocr.i/ie e della eompeti/io 
ne pacifica (risultante dall'csi- 
stcn/.i di un sistema mondia¬ 
le del socialismo ) : i! nuove |e- 
comio gradualismo die si un 
pone, perciò, nella lotta poli 
tica ilei grandi palliti di lll.is- 
eiiropei: le vie nazionali ni 
socialismo (con la nuova slru- 
mentalità, tra l'altro, dei par¬ 
lamenti borghesi ai tini delti 
realizzazione ili rii orme ve¬ 
ramente democratiche di strut¬ 
tura etcctera: isolo se si par¬ 
tecipa al parlamento borghese 
si può, partendo dalle condi¬ 
zioni storiche date, combattere 
la società borghese e il parla¬ 
mentarismo... Le condì z ioni 
die determinano la linea poli¬ 
tica di tutte le classi della so¬ 
cietà contemporanea voi |Hor- 
diga e compagni! le sostituite 
con la vostra [astratta! volontà 
rivoluzionaria... » : Lenin, anco¬ 
ra, in un liiscorso inedito dd 
2 agosto l!*‘gn tenuto al II 
('.«ingresso dell* Internazionale 
comunista, e pur mai tanto 
al Inali-: v. Cullici s dii C.cmmtt- 
nisme, ,’i, litòti, pp. ò.Sò ss.); 
infine, te conseguenti ipminzie 
democratiche ila parte dei par¬ 
titi di massa. 


il. — Ci sembrano queste le 
distinzioni di principio, o cate¬ 
gorie lìlosiitico-politidic mate¬ 
rialistiche. che, tenute ferme, 
potranno forse agevolare non 
solo la eomprenssione nostra 
degli avversari ma anche di 
noi stessi nel presente momen¬ 
to polìtici) «dopo le risoluzio¬ 
ni del XX Congresso del (‘CCS. 
dopo il discorso «li Krusciov >. 
Degli avversari, «piando ridi 
colmi-lite ei invitano, ad esem¬ 
plo, a considerare orinai « it 
leninismo come il metodo di 
sviluppo riv idii/ioiioi-in pro¬ 
prio «Iella (tlissi.! e soltanto 
qui giustificabile-• 'come si 
legge nel settimanale romani) 
della » intelligenza * indicale 
di «pi.-ilelie mese t.i' o a con¬ 
siderare elle «è assolutamente 
irbitraria la affermazione dil¬ 
la Cosi il n/ione, se rettai.lente 
intei-prelata e attuata, dischiu¬ 
di li via al socialismo, se non 
si vuole confondere .» « I aiti¬ 
li socialismo con la giustizili 
sociale (sic), con «india mo¬ 
derna oonrezoMie del lavoro 
elle trovò le prime formula¬ 
zioni sistemai ielle negli scrit¬ 
tori liberali e non fu osteg¬ 
giata nemmeno dagli economi 
st i cali olici » (come si legge 
in imi editoriale di Missiroli 
di «piatdie giorno fa). Di noi 
stessi, «piallilo si sia portali, 
come nella discussione «li cui 
sopra, ora a trascurare, tiri¬ 
gli elementi distensivi «Iella si¬ 
tuazione internazionale, gli 
elementi più negativi della na¬ 
tura dell'.iv ' ersario c cioè «Id¬ 
ia natura «Iella sua iileologia 
strettamente borghesi de li¬ 
bertà «civili » die sono la li¬ 
bera iniziati’, a economica e la 
sicurezza «Iella proprietà pri- 
|\ata); ora, invece, a non te¬ 


nere in tutto il debito colilo 
gli elementi più positivi, e as¬ 
sorbibili nella istanza egualita¬ 
ria e nella lotta politica a 
suo Livore, quali la libertà di 
opinione e stampa e il p.trla- 
mentaiisni », de.: dementi la 
cui considerazione permette di 
ìil e nti lira re. almeno tino a un 
certo punto, la «via italiana » 
«I socialismo con la «via de¬ 
mocratica » borghese. Il che 
sembrerà ovvio. Ma è enti) die 
e’e una questione, cruciale, 
«pie Ila delle cosiddette i/u.’uii- 
zie tirinoci ittiche richieste «ti¬ 
gli avversari ai palliti di mas¬ 
sa «vedi in particolare l'intei- 
v eliti» ampio «li lìi.mi-,irlo 
l'a ietta in questo itili ittito pic- 
eongressuale ). elle esige «la 
patte nosli.i la in ismiii.i con¬ 
sapevolezza «Iella composizione 
dialettica — «li istanze eguali¬ 
tarie e istanze liberali -- ea- 
ratteristie.imente ittnale e nc- 
ecssarla. (Inde vedere, .ut esem¬ 
pio. perchè in un concetto 
i dii.irò > «li « garanzia ilcmn- 
erat ira » rientri, anzitutto, it 
compito, ila parte comunista, 
di '.garantire la conquista di 
una più Ionia e più effettiva 
libertà - e come si coordinino 
a «pud compilo o line tulli 
gli altri compiti passati e 
presenti, dalla v avanguardia » 
comunista nella -« resistenza 
aniifuseista ’ al tor si velie 
gli organismi di Inbbrica 
siano un libero organo <lr- 
mocrat ico ili lavoratori, «‘li- 
ladini non soggetti al ricatto 
e alla dìseriinin.i/ione «. C.hè 
nella storia tini e mezzi noti 
sono mai semplici: c oggi poi 
la lotta democratica ei offre un 
esempio singolare «ti comples¬ 
sità di mezzi e «ti composizio¬ 
ne dialettica di mezzi e tini. 

(LAI.VANO DELLA VOI.H! 


AUTONOMIA E LOTTE SINDACALI 


Il lavoro dei comunisti ! Le rivendicazioni 


nelle associazioni di massa 


Il compilano Piicrinni hit uf- 
Iron'nio (l'I ulti! (1: sabota 
ll-Sl alcune questioni su i rap¬ 
porti fra tl Partito e le zls- 
vocili-min di mussa, lo ritenni) 
che vi (ìd>hn rispondere (lf/er. 
matirumciite itila doma udii {in¬ 
sili a nudo del fa rt noto ili l'oc- 
doni • Occorre rirvnmiuare il 
rapporto fra Pattilo L - Assortii- 
:ioat di massa? ». 

Perche? Perchè dui PUS uu 
miai il panorama delle furine 
associativa popolari idi tutto 
il popolo) 'i «'• ampliato ed ai- 
r icchito in virtù s/iccialnicntc 


1,0 i. 


\ti ? i di 


'I ilupno 
alla 


de¬ 

nta 


altrove possa accadere o sin ac- 
cailuto. Si è cristallizzata una 
* norma ». per cui la attirila 
dei comunisti nelle associazioni 
di nassa «• stata prevalente- 
mente — se non escili si r amen* 
le -- quella nelle « nostre » as¬ 
sociazioni. dividendo le * no¬ 
stre », le • loro » le » altre ». 
catalopatc in corrispondenza 
itila ufficialità e alla consacri». 
none in un vertice nazionale 
Cosi a mano n muro, m ,- 
prillato il contatto con centi¬ 
naia. laminila di cittadini, iti 
Incorato/ 1 . di piovani, di donne, 
solo f/crche questi non erano 
organizzati nella lega. nel sin 


movi litico impressa 
rru-tomile tini nostro Parlilo e\liticato, comunque in una asso 
possiamo oppi renisi rare uniti anziane da noi diretta, 
vasta pan. ma di as-oeiazioni. | yj„ tu àella ritta e dd- 

11 ) 110 ) 11 . lewhe. istituti, circoli, j j„ ciimpupnii sr orpnntzzn, si 

" I associli, si inette insieme e si 


orini- 
della con vi ve a- 


«-ce , che costituiscono 
mio parere — l’impronta 
nate e moderna 
za sociale. 

Pii in questo processo evolu¬ 
tivo. multiforme, al (piale par- 
li’eipa la stragrande miniato 
ronza dei cittadini, si e rena¬ 
ta a stabilire una coesistenza 
(za le vecchie, tradizionali as¬ 
sociazioni c le nuove. Per que¬ 
sto una visione, parziale, sche¬ 
matica, discriminata della l’Un 
associativa popolare è sha- 
phata 

Urtato r il modo come ab¬ 
biamo spesso rance fato le a* 
sanazioni di massa la « eia*. 
s-(ti«-a:/one * fatta in acacie dal 
partito ili questi’ as'sonaziani. 
Ciò è ri/erabtle nella nastra 
provincia «• penso 


■he anche 


La linea di emancipazione femminile 

e l’azione specifica sulle questioni della donna 


A on c< umani nel partita 
unita di orientamento sulla 
tinca politica scpuita in que¬ 
sti anni ì>er il lavora tra le 
danne Saa p.n fardi di alcu¬ 
ni giorni fa. ha sentita soste¬ 
nere da parte di alcuni com¬ 
pagni che !a latta per l eman¬ 
cipazione della donna .sarebbe. 
totalmente subordinata allei 

fotte per le riforme di strut¬ 
tura e don ebbe quindi essere 
mesa conte limi sortii di fiu¬ 
me - — cs.i! affermano — che 
puida sul p.tiiiu ideale le mas¬ 
se /emulimi, nella loro parte¬ 
cipazione a!tt lotte umerali, il 
che t-t/Mirale a non riconosce¬ 
re — u comunque a sof tornili - 
tare -- i es stendi di una 

- questione femmiv.i’e - in Ita¬ 
lia e Iti ncce.ss.ui quindi alleili 
di azioni specifiche e partico¬ 
lari per portarla a soluzione 

Per altri ancora. I emanci¬ 
pazione delia donili, sarebbe 
traducibile in uzt ini e risul¬ 
tati concreti suiti uto m uuc 
società oO<_:aIi.sta cast che un 
compagno dirigente definiva 
ad i sc iupio, il dir.ito delle 
donne al lavoro -un utopia- 
nell attuale Situazione italiana 
persino nel quadro delle ri¬ 
forme f/rei iste dalla carta co¬ 
stituzionale 

Accade co -1 che e. 
certezze sulla linea 
(aecompapnt spesso. 
aitimi tempi, una 

- rimpianto - per 
femminile <i: alcun 
«pi a'ido — J cono 

- «... tacevano le 
crete » — •» afte per 
per U co.tìi..c. contro 
vita ca¬ 
par: ito (OH 


queste in- 
politlia si 
,u quest- 
sorta di 
i attivila 
: anni fa 
compiigli 
cose con¬ 
ia casa 
il caro 
q vasi che oggi i 
la politica di aneti 


c-p cz 
resse 
sibili 
ne c 


ori- 


richiede, «e imi altra, un con¬ 
tinuo rapporto «Inl-Mtea fra 
i due sensi di « democrazia » o 
*■ libertà * (borghese e socia¬ 
lista) e qu : ndi presunpone una 
continua precisa distinz-one «li 
ciiscun senso nella sua com¬ 
plessità peculiare. 

Perebè eiaseun senso è estre¬ 
mamente romp’cssn. K d’altra 
parte, se non si tiene conto di 
questa sua cnmo!c«s : t.t. «fugete- 
anche la «n.a articolazione con 
l'altra, che non è né mera¬ 
mente ideale nè meramente 
storica: ma sì storico-ideale, 
nella profonda accezione del 
termine indicata dal materiali¬ 
smo storico «Yh'è in sostanza 
un nuovo tipo di storia ragba- 
nata. ben diversa da quella 
hegeliana, ch'c tr op*>,, ragio¬ 
nata e quindi semplificati e 
deformata). 

Si nossono dunque accenna¬ 
re. tenendo conto d'- quanto 
si è ora detto, i venienti e'-’t*- 
r! Li-a’ett ico-s!ode! > d' oHci- 
t amen’ 


. 1 ’ . 


rvonorti «lei 
t-fìco' «-on 1 
zr» zia 


a nu-'v!-noe de* 
s or i -> 1 ; v na o | - - ■ « n. 
con la libertà o d'mn- 
( moderna). 


glìn 1!*.U — ha il -znso di un 
progresso costante •• armonico 
■Iella propria vita c deila vita 
sodate. Vive in un 'istema «li 
-ompctìzionc dovunque stabi¬ 
lito. L-i società sovietica è una 
società in competizione a lutti 
i suoi Uveiti... LTignagliinza ! cnns-derr—inm 
non è per loro un livellamenti- 
>n cui c : iseuno verrebbe a>' 
essere uguale all’altro. K* una 
mobile nr~a~ehin. che s ; cca 
.nani incarnente attraverso il 
lavoro e il merito - r c o-s. r> > 

'Sono qneste le basi, sappia¬ 
mo, doH'ulteriorc passaggio al 
ComuniSmo secondo le p-cv i- 
sioni scientifiche contenute nel- 
'a marxiana Critica del Pro¬ 
gramma di fle.tha e in Stato 
« Rivoluzione di fenin: e sul 
rompimento delTistanza de- 
moerat ira mssniana del me- 
r : tn personale nella riparti- 
z : o-ar dei prodotti de’ lavoro 
nc'.'a soc'età comnn-sta v. il 
n. art. «Comnnismo e Demo- 
i»'i moderna a in Vi/or» t r- 
ìornen'’ marzo-aprile 1')'!'. 


eia 


— Primo. 
(le « due 


Terzo. Libertà civili nassor- 
hilaiii e riassorbite, in seguito. 

Inolia democrazia egualitaria 
La doppia far-Ideilo Stato socialista sovietico: 
amine » > della'.ad cs. la libertà di culto « ma « modo 


democrazia moderna: la liber- spogliata la religione del suojd; 
tà ciotte (.teorizzata da Locke, carattere dì «oppio del po-lle 


•rumili:.«■ s: muo 
Sti ob e;?»i j : ncomprrn - 
alia cose.erra delie <fori¬ 
si trottasse «jti'ii >P di ri¬ 
tornare fin limare a - cammt 
vare con i piedi per terra ». 

Cosa ri è all or a ne di que 

- «impianto ». eh» coincida 
quasi sempre con un giudizio 
critico sull attuale politica de 
rnnvmrnto femnrnile? f.s'.sto 
•io indubbiamente ir: una par¬ 
te dei pi-tito ihcumprcnsion 
ideologiche e po:.tiche alias 

- i rlvz.ore ih Va politica di 
emancipazione fimm ni e Qre 
do ruttarla che ce-: attcpqij- 
menti di - nostalgia • per unii 
r-neq pol-.tca s.pe-a’,: de] mo¬ 
vimento femminile offrano 
•ij talmente spuvo <i demo 

eh-' pos-'orc 
concorrere a r m'iorer-* quel¬ 
le incertezze che denunciavo 

a. ! ’n.r-n 

Va detto innanzi : it:,/ che 
auspicare •! rform, ai.a • po- ' 
litica dell-• cose (Olierete » 

non p-.o po-tarz )n alcun mo 
do a rifiutare la l-r.ca di eman- 
C.paz ose lerr.-l, r, le ; re e i e¬ 
ri) che queste, elaborata rr.ol- 
*o spesso ,*j fo-rr.z incora cp- 
proisimativc e ge-er-.ca. nor 
e crmr/f T-i:--fe**.- ddl« 
p ropcg inda u’i; lotti. -,or, < 

un S ion mo' vo per cOndan- 
T aria o per metterne ir) dnb- 

b. O l: va’, d ta Si tratterò j 
ca-o ma:, di ird'r .l.are io) 
m.:nr)ie-o’ezze d-'l rostro Ir. j 
raro che r- po?so»"o avere 
pe.i-ir, rp t-id ■ ter:- ri | 
emrnc -ì tz'One -u iz'O-. enr .- 

ore’.; Q ,»«• ; . s-aenztl d. ron- 
ce’ezza e r.'-ra cosi da q ,e’ 
la cuvp’oara d t'.lc corno.tati 
Ti-o (l'n :o - li ottobre) che 
definendo ''chemerche certe 
vostre pc*’Z'Oni. pe-sn che uv 
d- superirl* s o quelle 


tichc di emani ipciztore alla so¬ 
luzione di questioni piu ur¬ 
genti -in quel momento ». Se¬ 
condo la compagna Ti«o lo 
donne difenderebbero il pro¬ 
prio diritto il lavoro anche 
dando - li loro contributo alla 
lotta }>er difendere il lavoro 
dei loro uomini ». Se è vero 
che la lotta per l'oma.icipazio- 
ne femminile deve essere col- 
Ieiiufa ai problemi generali 
essa non deve escludere la 
azione specifica sulle questio¬ 
ni femminili, che non solo 
può essere posta contempora¬ 
neamente alle lotte generali 
ma c indispensabile, caso mai 
per dare alla parti cipazioiir 
femminile a queste lotte mag¬ 
giore vigore e rilievo politico 
proprio perche riesce a carat¬ 
terizzarsi con motivi propri 
E<co allora che la concretezza 
non può significare che la lot¬ 
ta per l'emancipazione della 
donna deve essere abbandona¬ 
ta di volta in roba o automa¬ 
ticamente derivata dalle lotte 
genera!! 

Purtuttavia credo ihe uno 
sguardo nel passato possa aiu¬ 
tarci a individuare un difetto 
di cui a mio avviso ha soffri¬ 
lo l'azione del movimento 
femminile negli ultimi tempi 
per non avere sempre sapute 
accompagnare alle questioni 
di fondo e struttura li che Ir 
lotta per l'emancipazione sol¬ 
leva. rno”!"t e rirendirazion' 
particolari Ciò ha portato c 
fissare, limitandolo, il conte¬ 
nuto della ),ostro nnhtira d* 
emancipazione femminile at¬ 
torno ad alcuni problemi sol- 
tan-n che. seppur fondanien- 
*.:!i. r.on possono essere i sol ’ 
a cararterizzar'o soprattutto 
nelle pnrtirola-i rondizioff 

che presenta 1 : sqr cp- jfrj. 
Vana 

Il i OS*n» parpto non ha ma 
aCe-matn che l'emancipazio 
ne femm'nf.e avrebbe dovuto 
< •gu'finire Tirvcameutc diritto 
ri lavoro parità salariale, ri- 
‘o-ma d<! rod'ce. ere. ma nrl- 
nrafira politica di quest- 
u’*-rrs» anni questa bm/tazinne 
d • co-itenuro ce ' r ata. così chf 
qz’oiv rivend’-cattve più im- 
m- Vate della lotta ad esem- 
ii n con-ro la miseria e p'r 
una i "ta p-ii moderna delle 
t-i-rnVe hanno trovato un po 
s’o troppo molesto nrlTatftri¬ 
tò femminile Ciò pi/ò essere 
srrranto con *>«’oe"Z(t di af¬ 
fermare :n qurs‘i r.r.n : {q fi. 
-en po'.it'-ca di emancipazione 
de'la donna e di fissarne le 


basi attorno ad alcuni proble¬ 
mi nuovi ed essenziali- Cui 
andava fatto e se di qualcosa 
dobbiamo rammaricarci «■ di 
non itrcr proceduto anche più 
rapidamente per questa stra¬ 
da i‘u rinuncia un attento esa¬ 
me della lenita italiana non 
può che eon ri lice rei della ne¬ 
cessità di arricchire il conte¬ 
nuto della nostra tematica di 
emaiU'ipazione o meglio di ila¬ 
re di essa una più completa 
definizione. Il nostro paese c: 
offre un quadro grave, se non 
addirittura drammatico, delle 
condizioni di cita della doni- 1 , 
Voglio dire che miseria e in¬ 
civiltà sono ancora oggi fra gli 
elementi peculiari della situa¬ 
zione nazionale e da grandi mas¬ 
se «fi donne coi. ti limi no ad esse¬ 
re poste giustamente istanze 
di progresso civile e di mag¬ 
giore benessere. Queste non 
possono non direnire parti 
essenziale di una politica fem¬ 
minile che voglia rispondere 
sempre piu e miglio alle con¬ 
dizioni oggettive 

fiast i peti se re all'ostacolt 
che rappresentano all'nffer- 
rnazione della dignità femmi¬ 
nile la presenza del tugurio 
u labbandono cui spesso è sog¬ 
getta l’iufuiizia o l'assenza m- 
f> ne. nvìi i piu parte dei cast, 
di qualsiasi attrezzatura so¬ 
ciale. ila lineila piu clementa- 
r t - dei servizi i ndispensabih. i 
q nella piu avanzata, e che 
pur tuttavia dovrebbe esseri 
ormai affermata in un paese 
civile, dei servizi sociali S. 
tratta di una molteplicità «I. 
problemi la cu soluzione di¬ 
viene. nella .situazione italia¬ 
na. elemento 'ii-’v-o essenziale 
per l aUertnaz ove ib'i diritr 
femminili 

A 'on si frana quindi «/: -tor¬ 
nare indietro- e limitare l’at- 
t'rilà del mm-'infn'o femmi¬ 
nile alle rii eiidirazioni minu- 
*e. ti e tarpo rner.o di fare 
- meno ernc.nc.pr,-ione e 
rose enne’-e'-- - — come , 

ad affermare un compagno — 
qriantn p’uttos’o ih - fare del. 
('emancipazione una cosa con¬ 
creta-. perché sempre più 


zinne su questi problemi è a 
mio arrivo urgente da parte 
de! movimento femminile, se 
esso non vuole essere inter¬ 
prete iHirz'aie stelle aspirazio- 
u delle donne 

ha lotta contro la miseria 
per una pm moderna organiz¬ 
zazione della cita familiare 
nii'i sono dinu/ue - un'altra co¬ 
sa - dalla lottit per Ventane i- 
paztone femminile come forse 
talvolta -vi e voluto intendere 
a giudicare ititi fatti: ma ne 
rappresentano piuttostp un 
aspetto fondamentale 

.A questo punto dovrebbe 
perdere ih significato ogni 
- rimpianto - per la linea po¬ 
litica seguita negli anni pus. 
vati per il lavoro fra le donne 
Se esistenze d> maggiore cou- 
«•re’rzzit ri vano, ranno inte¬ 
si• nel senso di sollecitare Ir 
iii’Ziattve cai>aci di tradurre 
in realfa tii'n i mofiri delia 
lorta per l'emancipazione del¬ 
la donna, m un ifuadro più 
rie « o di ri ••rtiihcazioiii feni- 
io'o’/i «he rispecchi sempre 
più r meglio la realtà 

VAI.KKIA nONA/./.OI.A 
dell.» /ione Centrale 
F« mulinili- 


| unisce in mille forme, per inni- 
I teplict evipelize secondo carni. 

I (distiche ambientali, per di 
verse spinte economiche, pei 
motivi che ritroriumo nello 
formazione storica, culturale 
politica, relujioMi, economica 
di quel comune, di quella pro¬ 
vitela eie K non sempre «/ne¬ 
vi,- forme associa!n-e si collega, 
no ufficialmente ad organi » 
razioni esistenti, a questa o o 
quella corrente politica, ficco 
una realta che dobbiamo co- 
nnveere più a fondo, penetrare 
di più. pe r essere molto ih più 
un partito legato profondamen¬ 
te al popolo, che vive ed opera 
in ev-.so per elevarlo p con esso 
giungere al socialismo. 

Dubbia ino concepire, allora, 
d lavoro dei comunisti nelle ««■ 
sanazioni di massa *ion coinè, 
t! preciso disegno di una de¬ 
terminata parte potuteli di pos 
sedere uno strumento /ter rea¬ 
lizzare un • suo» piano e 
• suoi » obiettivi. Proprio per¬ 
chè siamo diventati un grande, 
numeroso partito disseminato e 
;iresente in tutto il paese, un 
grande partito che non perse¬ 
gue fini angusti ed esclusivisti 
ma lotta e vini ulto il po- 
polo ix-r il socialismo. 

filmi più t/uinili dirigenti ed 
attivisti comandati di servizio. 
non più l'interrcntn del Parti. 
lo che scende dall'alto, non più 
-sacre itircsfiturc» ma la pre¬ 
senza, il lavoro, l'intelligenza 
In buona volontà. In spirito ili 
sacrificio dei comunisti, nomi 
ni vicini ad altri uomini, che 
dibattono, confrontano le prò- 
prie ulve con lineile ih 
uh ah ri <■ i‘ o v I r li i s c o il o 
— «tttinijeudi) contiiiiinmente 
alla fonte del inir.vismo-lenini- 
uno, forti dell'unità ilei Par¬ 
tito — con il materiale che ri¬ 
cercano insieme ad altri e lo 
rendono più rispondente e fun¬ 
zionale. uomini, che, nll'inter- 
no delle associazioni, degli eti¬ 
ti tlelle leghe, ilei circoli eser¬ 
citino una funzione rh avan¬ 
guardia e di operosa attività 
unitaria in virtù ili ciò che Ir 
riescono a proporre, a fare 
e timi già per un diritto acquu 
sito. 

I.a fiducia, la n« «uinscenza. il 
buon nome ed il seguito che i 
comunisti (tutti) aciimstano 
nella vita a -'ociativa. daranno 
maggiore prestigi ", nuovo vi¬ 
gori: al Partito. 

LANDÒ (.LNOVLSI 
«lei C*. F Unti 
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Penso ohe T«irtn-oi«. del com¬ 
pilano Mout.ignann « Por in «im- 
qui.'tii ilei tecnici o por unti 
migliore attività situi ionie » 
ippai-o sul n. 7 «li • Itili.idei¬ 
la » ubbia sollevato .donni pro¬ 
blemi che io ritengo possono 
ossei e considerati una loneretu 
piattaforma per Fattivi a dii 
mistii sindacali e per gli atti¬ 
visti sindacali nelle misti e bib¬ 
bi u-lie. 

Per que c to motivo e indi¬ 
spensabile dedicale ai.' essi, in 
vista de! Congresso uel Dindio 
utito, il piu ampio .spazio 
Non voglio ossei e presun¬ 
tuoso. ma ini piace pi usare che 
anche i compagni d-llo tub- 
briche di Sosto abbiano con¬ 
tribuito ii tale considerile più 
pi otonoumente al compagno 
Montngnuna alcuno ti adizioni!- 
li i ìvemliea/ioni dii lui diiii- 
mate «touu. tona» e precisa- 
mente: aumenti salariali, min¬ 
zione doll'i tulio di Involo, pro¬ 
lungamento dello folio «- mt- 
glioiamento dolFas-astonza. 

Intatti inimeioM nostr: com¬ 
pagni di Sos-to o pailicolar- 
mento «pulii della Magneti Mii- 
i« Hi. da tempo (fot se c.'a anni) 
avevano sollevato con forza, 
poiché delta ma.sdma impor¬ 
tanza, hi questione delle fono 
agli opeiui i del trattamento 
in caso «ii malattia. 

N'ell'iiuiiciiie alla <u t.imz/a- 
zioue snidinole l'nnpoi tan/.-i di 
simili questioni i compagni 
delle Commissioni interne se- 
stesi i ipetutauienti- sottolinea¬ 
vano eiie su questo tori elio i 
lavoratori avi ebbero Dovuto la 
più largii unità. 

Pens'o pertanto die se lìti da 
iilloi ìi lo post le organizzazioni 
avessero impostato una concie- 
tii azione poi la soluzione delle 
due i ivemlicazioni .sopracitate 
saiebbeio state coltamente se¬ 
guite con molta .simpatia da 
tutti i lavai «itovi interessati, 
appartenenti o n,> alla CGIL. 

Comunque questi due pio- 
blcini sono ancora, par i lavo¬ 
ratoti, odia massima attualità 
e possono essere oggett > di 
approfondito studio e t.i largo 
dibattito fri* le masse, in uno 
spirito «li « orditilo o fraterna 
unità 

Pallate agli «.peiai .1 pn>- 
gie.s;«i tornilo e giusto, ma non 
litengo assolutamente giusto 
indirizzare tutte le forzo orga¬ 
nizzative dei nostri sindacati (o 
perlomeno una buona parte) 
per attirali» Tattenzioi.e dei la¬ 
voratori sai! pure importante 
argomento. 

A Milano, m sedo sindacale*, 
he sentito da alcuni dirigenti 

dotte relazioni sul progresso 
teenico e «lilla automazione 
m-Ile fabbrichi. che perù finn— 
in) lasciato nella mente «lei la- 
vorat«*ri ben poca traccia 

I motivi, a min parere, sino 
due: il linguaggi,) tropo,» ri¬ 
cercato e !<> : carso interesse per 
una questione tecnica che vie¬ 
ne accettata da una grande 

pi rie (.’ei lavoratoli coinè un 
fattore natili ale. indi .lensahilo 
|)«-r fare inarciari' la produzio¬ 
ne alla pan con il progres-o 

tecnico 

Pioviamo rivece paib.ri' in 


tuia avsiihlilca di lavoratori, 
pei esempio, delle (tue degli 
operai nspetto a quelle degli 
•it piegati. Salta intuì tmmedia- 
t..mente, cori rotta vivacità, la 
ingiù* ta «inferenza «-Ire os.ste 
fia mia witegoria i* l'altra. Gli 
opeiai non pieleiulono ccita- 
mente la diminuzione delle io¬ 
ne degli mquegati, ma uveti- 
dioa’.o, e qui li tri,riamo tu’ti 
d'aci-m-do e uniti, che anche 
nc*. Ini,, .1 pei lodo di ì moso 
lettale « 1.1 ..Imeni) jki 11 a quel¬ 
lo degli impiegati. 

Cosi duasi dell'cnorm ; di¬ 
sparita (li tiattamcnto che esi¬ 
ste fra queste r.uo cati-gone in 
caso di malattia Disparità in¬ 
giusta e r-oco umana. 

Altro in.iblema della massi- 
imi importanza, che permette 
al lavoratore di valutare le va¬ 
ne capacita dei nostri orga¬ 
nismi sindacali, e quello del 
settore a.-sistenzinle e ricrea¬ 
tivo. 

Il nostro Partito e la CGIL 
hanno «e'npie tenuto nella do¬ 
vuta considi razione questo ul¬ 
timo settore’’ 

Non mi pare. Se cui fosse 
stato, la nostra influenza fra i 
lavoratori, i loro familiari e in 
altri strati rii cittadini, sareb¬ 
be certamente aumentata. 

Io credo di poter affermare, 
e penso di essere nel giusto, 
che menti e i compagni delle 
fabbriche (parlo dei compigru 
delle C I i hanno capito per¬ 
fettamente la grande impor¬ 
tanza di una buona assistenza 
legale, sanitaria e virrcntivn. 
lina parte dei nostri f.'irieenti 
«indorali «• politici, forse por¬ 
cili’ da molto tempo lontani 
dalla produzione, non hanno 
sentito t'esigen/a di sviluppare 
una continua, studiata e intel¬ 
ligente azione in questa bran¬ 
ca. Sui problemi ai quali ho 
qui accennato è Indisjiersabilo 
che il nostr ; Partito eserciti 
con pni decisione la sua fun¬ 
zione di guida, impegnando i 
compagni dirigenti del sinda¬ 
calo <’ delle fabbriche a stu¬ 
diar!' seriamente queste riven¬ 
dicazioni Fisse possono essere 
u :di77ate a breve scadenzi», 
«‘«sondo rivendicazioni che rac¬ 
colgono d consenso di tutti i 
lavo) al ori. 

Concludendo- palliamo pure 
dei nuovi metodi di lavoro e 
(lei conseguente progresso tec- 
nlco e produttivo («• del peri¬ 
colo. se non vi sarà una con¬ 
tinua vigilanza del sindacato 
alFe* terno o all'interno della 
fabbrica, di un indebolimento 
delle posizioni contrattuali e 
salariai, dei lavoratori), ma 
non riimen'ichiamo mai le ri¬ 
vendicazioni. qui citate, che il 
compagno Montagnani chiami» 
giustamente « terra, terra • per¬ 
ché s< no fra le piu giuste* <» 
capite, fra quelli' che ci per¬ 
nii ttono di ic.ili7z.are canc:e- 
tamenti- l imita con tutti i la¬ 
voratori e r.i migliorare il loro 
tenui e di vita. 

VITTORIO GUFI LI 

della C, I della Magneti 

.Manli, di S«.s7,» S Gio¬ 
vanni - Mila:. » 


Sialo, Chiesa e religione 


nnramcnto strutturale c. 
fuori de- q-(f non è conce- j 
P b:!e una polhtca «i> rman-i 
coazione femminile, sollecite'• 


t tu gli .argomenti lirll’UIH 
I C«iii/(c.u<j ilei Partito potreb¬ 
be iiirjiid’-rvi quello clic si 
rifertice gll'intcrfcrenzn dcl- 
'it religione nella politica o 
meglio all'intervento tirila 
iChtr.-g nelle faccenrlc dello 
Stalo Italiano. 

Di fronti■ «i He oramai s>'t- 
,tiinaurili pastorali e omelie. 
qq‘,\di frogie ai frequenti ilr-cor- 
si de’. Papa, portati a cono- 
scema de: pubblico per mez¬ 
zit dei pulpiti e delle p ubbii- 
citZ'ont iMirrorchtait, non Si 
pilo rh sconoscer ne o «flinl- 
( unirne (*• ronr.--«jin-n;e su una 
parte del ],oprilo italiano: 


aderente ■ die caratteristiche \ 
della soc-età nazionale, eie, unirne 
accanto ai problemi «I d rin 

(J-* 

'non passa infatti occasione 
che non si ribadisca nel mo¬ 
do piu categorico che ta 


In so'nztonc di quest-nni sin 
mediate che investono iute- 
re ss- anche elementari d-, mi- 
'ioni di donne 

Una magnare sensib'lizza- 


Chiesa e ogni cattolico devo¬ 
no considerare coloro che se¬ 
guono i principi mar.ristt co¬ 
me i peggiori nemici della 
amanita 


subordinare, se e ti caso 

nostre rivendicazioni speci- 


P.»Irroro Tc«liatt«, Per un 

co rt. rfctror7am.er.io e 
:.r.:.:z.sTcr'.r, <3e. p^rt.tr, co 
\ ter « . e : -, i..e «■: 
me a. H.t tr 

WU u»o Seoecimarro, | 

s:: d«fnt q; c.«s*t derzt^r.r. 
«-.ere .r ;,r -etra eror.o 

'...co 

Silvio Leonardi, Trni.'ormx- 

z.o:.i tee r.:cr»c,7garr//i»!.»e e 
-e; rapjyort; di a".oro re., ir. 
;e.:o de . ««7 onda (II) 

Giovanni Grilli, ; rfcdica. 

t CtZf. 

Francesco Pistoiese o.: 

> ■ rn.e- : i recto ir irò 
-< r.tlz (t: ’Vfc--er 

Pra*) r”". v* ; <■»v*~:****■ 
-r.-;..r. *•„ e eru o p Ni 
kitin, \ ;r.'e : z-, e Jl cr-o 
, eraz ■-»’e tra : ,.ae*. 

,.*t: Erno Gero. Ivi n.t .«7!r- 
r,e e t com;..t: "te. Partito 
-i'ehere-*e rte. awratcrl D. 
Aidit, Per la unità del popo¬ 


li u«n:« 


1-9 di- 


«Rinascita» 

RASSEGNA DI POLITICA 
F. DI Cl’LTURA ITALIANA 
Direttore: P.ilm.iro Togliatti 


lo 'el. T: dor e,. rt r.e. n lotta 
mr.tro li co or..o.ism.o - I jt 
tlc« de: Purt'.to comuni 
- *.a greco 

Louis Afacon, ripfcgr.a 1&27 
Renata Vicino. Mùtr.rro:.;o 
.r. '.r ra'ii Prepararé.r p 

. M£:«*'So Ce part.tr,- 

Valentino Gerratana, I» 
’crf-H n.nrx:-'.a de.lo italo e 
o \ u ual'.ara n'. - oc ; a ;^m.r. 
Edoardo Perna, Cosl:t::7i<-* 
:e *»..:r' omre .oca’.; e Re- 
g.or.e 

Paolo Cinanni, L ordina. 


;o rts'-otoe e 1 probe- 
(er ’zi<i iz.i 

Nicola Cipolla • tenario 
Drago, r> ì. a ,.o..;;ca *!e: C<- 
-. S- e..-.a 

Ruggero Cominotti Ug° 
PecchioP, SiT laz.ore erono- 
e .otte de; l«Tf,rr> 
Umberto Barbaro, ry.lf.co- 
:A e proti riil de.M Mostra 
e.: "r-atorr«-: c« d'firte 1! Ve¬ 
ra-zia 

hr'tcre n I'.rettore l-a 
tade e .dee Ptern. 
e»terar: (RdS > N. A. Ma- 
sckin, I. prlrr:;)fcto di \ :g.. 
sto «G .:*e >pir.a I»*)rn an!r 
Hhd re) ■ Giorgio Candeloro 
Stor:« de : Ito :a moderna I 
cr:cm: del R >org;nr.er.tc 
i Mfcrio Sp.-e.'ft ) 

Grorache del me*e • ffer*- 
' «z or,: - tz.t.r: ricevuti * p.t- 
t.ire c «cult ire dt Augusto 
Perez F,m..l. Nolde, Tono 
Zer.car.arc. 


/ dirigenti del mondo cat- 
loheo, riprendendo i concet¬ 
ti ilei •• -Silntio tute,ninno 
impedire ut ogni modo uu 
accostamento fra coloro che 
professano Ut re'iqione catto¬ 
lica e coloro che, credenti o 
miscredenti, vogliono trova¬ 
re un terreno d'incontro gl 
fine di dare con una miglio¬ 
re organizzazione deliri ma 
civile una piu ulta giustizia 
sociale- 

l frequenti miracoli che 
thinuauo e deliziano partico¬ 
larmente Il nostro paese, le 
madonne che pie zigano. le ap¬ 
parizioni c le passeggiate di 
Cristo nei Vaticano, l'anate¬ 
ma e ie accuse pm stolte so¬ 
no state oggetto di compia¬ 
centi e particolareggiati arti¬ 
coli del giornali indipendenti 
e di ripetute comunicazioni 
radiofoniche, qualche volta 
rii seri commenti da parte di 
qualche settimanale di tinta 
laica, tua non hanno avuto 
sin nostri giornali quella spe¬ 
ciale trattazione che i argo¬ 
mento avrebbe comportalo. 

Ognuno sa che il nostro 
Partito non si interessa di 
'turilo che «■ la religione, in¬ 
tesa cono problema trascen¬ 
dente. essendo questa mate¬ 
ria delle varie filosofie, co¬ 
nte nomino sa che le varie 
fedi religiose no ri hanno im- 
j>edifo all’idra socialista di r- 
stendcrsi e conquistare un 
laran seguito anche nelle na- 
! rioni in cui prevale !a reli- 
i «/ione cattolica, co --1 come in 
nitri fxtesi ore sono ),ral>cate 
1 re'tqiont molto piu diffuse 
jdr//a religione cattolica. 

: Ma comunisti, socialisti e 

I democratici noi* possono di- 
{ sinteressarsi di alcune man i- 
festazioni delle autorità ec¬ 
clesiastiche che non hanno 
nulla a vedere con la reli¬ 
gione. cosi come quando la 


Chiesa, attraverso U M.o 

paralo, intrude mvadi'r, 
campo non ih sua .s j» trama c 
frapporr,- o.stueoh teologici a 
liti itileri, dibattito su quelli 
che ., «ino i problemi dei la¬ 
voro, deila pace e d-'i pro¬ 
gresso sociale. 

La storia insegna che Chie¬ 
sa c Papato non Iti inno cer¬ 
tamente rappresentato una 
guida per i. royqimig-.riit’iiio 
i- tl oli (vesso dt quegli scopi, 
che con l'eVo : .rersi rh-: tempi 
sono divenuti argomenti di 
lina ,* .apre p’u rii :,j 
cipacione delle corrmi: de¬ 
mocratiche: se 'ri inmpn >n- 
tcrnazionalc !'organi: zaztone 

dei'.,- Satinili ( t iu i.a pre¬ 
scelto 'a fin. larga r,rj.,*, .su¬ 
perando anch • quel a delia 
divisione rehansa de: popoli 
della terra, cosi in camf.o na¬ 
zionale non deve accadere 
che da parte di fedi religio¬ 
se .vi open in opposte dire¬ 
zioni. 

Ora in Italia, ili fronte a!- 
'Tnrerrcnro sempre pm u.ar¬ 
calo della Chiesa in fatti non 
di sua pertinenza, noi dob¬ 
biamo ri ire e rijit (’’r«- che s>- 
non pensiamo di d’seutere i 
dogmi e le .-antiftcaziom. 
dobbiamo pero difen icre con 
la inietta delio Stato l'edu¬ 
cazione del roonici e prende¬ 
re posizione *u quelle man i- 
fcitazioni che la Chiesa su¬ 
scita c che il governo cler!- 
ca’.e tollera <’ favorisce 

Ignorare c sottovalutare le 
conseguenze di inanimi ^sibili 
interventi nella politica, di 
oscurandstiche san:,nn>. s-' 
anche so'o spirituali. che la 
Chiesa adotta nei no«rri ri- 
guardt. può dorcriuinare ral 
volta incertezza fra coloro 
che ci seguono e costituire in 
settori meno evoluti un osta¬ 
colo difficilmente superabile 
alla nostra propaganda ove 


un’opera d: 


a/»'inori .cu : triti 
un I chiuGtiietioio-. 

I)a ,,o si'it i in luto .crai za 
che na.ee ita. .«smu-,. a cti-z 
Chiesa • Papato va,o .'., u- 
r:t-n e quin !i j” bone assoluto. 
mentre e ir* errore o.h:uri(j!.a 

I l’oii riempire i t i c p r ineip-o. 
s Ono sempre <"’t' imi seco.- 
gravi conir,iti con ie rote 
tonvtgu, rue per i’um.tr-.ira.- a 
a quetia » pari d-gnita ipcta- 
■ — />r« Vista da. -, Ct-zttlu- 

Z'.one — per l-.tli : citi i itti: 
sciita d-zhiiztoii ; <:• ,,«-A' 0 . 
r azz 1 di iniqua, d. re’-q Ori 
•fi «'t> r,.- n. r f ù:‘. zr.c, d: enrt- 
i-Z’nriI 1 ••rsoiin’.l (■ social' -> 
t’oppn a.us.'O o m n.o.:o on- 
di-nt ■ s: aticrttu cera i.nova- 
nivuh. da p«;r: del.a Chic.-..a. 

--Ir che in questo vtrt’ccla- 
re a-.pt e,» lei.a vila pubblica 
sr dovrà, tu o cctzs.ouc delio 
Vili Cono resm del Partito, 
ribadire la nostra fedeltà al¬ 
ila Coìtiviztnne. richiedendo 


a tutti i. s’io rispetto e an¬ 
che ai C’Wrjio italiano che 
ha dimostrato, tu un recen¬ 
te vadalo, la sua natura con- 
f'ss'on aie costituendo i; 
braccio secoli re d: un’auto¬ 
rità smr- 1 u aie ei cxtranazio- 
na’e con la disenriinczionc 
politica dei cttta hn’. cosi ed* 
*• e Chiesa Uave-'a decisa 
nei ca-’irn teologico, e ve¬ 
nendo rr.er,o. anche in que¬ 
sto caso, ai principi eostitu- 
zionnli secondo i quali lo 
Stato italiano o indipenaen- 
re sovrano: s: tratta insom¬ 
ma per i comunisti c per tut- 
t- t «O’docraticì di costituir-' 
uva iaroa alleanza tra rutti 
c’i uomini Uberi contro il pe- 
~cn'o rappresentato e p erse- 
Quno da'ia Chiesa di trasfor¬ 
mare la lotta volii-ca in lot¬ 
ta religiosa. 

DOMENICO COCCIOLA 
del C. F. di Torino j 
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VIOLENTA ESPLOSIONE l»EI COXTH.tSTT TUA LE POTENZE DIPEIIIALISTHI1E 

Londra accusa i dirigenti degli Stati Uniti 
di volersi impadronire del Canale di Suez 

Allarme nella stampa londinese per il tentativo americano di "ripetere il colpo di Abadan„ - L'Italia entra nell'esecutivo della Scua 


Oltre Suez ? 


Siamo il'incorilo con il po¬ 
polo pillimi» scrive vhe c sba¬ 
gliala c impostare l'alt imi t 1 

evoluzione egiziana in termi¬ 
ni ili fascismo c ili .utlifasn- 
snm: la storia dell'Egitto 
allenila ancora il diurnale de¬ 
mocristiano — mi studiala e 
coni/ircsa secondo la sua leni¬ 
ta, secondo le esitjenze ilei suo 
dine aìre slot ivo, ehi: non han¬ 
no nulla a che fare con In 
siruliunt della società euro¬ 
pea *. Onesta non è del resto 
l'ultima delle ragioni p.r te 
e/nali noi comunisti abbiamo 
sostenuto e sosteniamo la lot¬ 
ta deH'i.d'ilo per la sua culli ■ 
pietà indi pendenza, par unen¬ 
do dii occhi hene aperti sullo 
sialo attuale delle libertà de¬ 
ntar rat idi e in ipicl paese. Ma. 
'a differenza del Popolo, lini 
non rimpiiiiidiamo per nulla 
la < ye ne rosa spinta costitu¬ 
zionalista </!■/ maidismo » di¬ 
mostratasi incapace, alta pro¬ 
na dei fatti, di portare l'Egit- 

10 fuori dall'asseruimento po¬ 
litico etl economico alla tirali 
fìrcttnjna <: per milioni abba¬ 
stanza cnidenti, Muto come 
partito politico siill'omhita 
della tolta del popolo egizia- 
nri per l'indipendenza il li afd 
finì con il trasformarsi in uno 
strumento della politica del 
Colonici Oflicc, in ima delle 
forze di disijreuaziouc del mo¬ 
vimento liberatore. I suoi di- 
ridenti ultimi erano uomini 
non soltanto e occidentaliz¬ 
zati » nel senso vado die il 
Popolo dà a i/nesta espressio¬ 
ne, ma anche Ira i più ricchi 
del paese c orrjaniramcnlc in¬ 
teressali al mantenimento del 
ruolo complementare dell'eco¬ 
nomia calzinoli rispetto a 
lineila britannica. I.a forza 
del nuovo ceto diriijcnlc, die 
non a caso si è raaunippnlo 
intorno all'esercito, sta pro¬ 
prio nella rottura del circolo 
che rendeva impotente il ;/rr ip- 
pn dirigenti' wnf dista, /•' in 
questo sta anche da una parte 
Voriginalilà dclt'attnntc situa¬ 
zione eaiziann c dall’altra il 
limite della politica, pare alla 
apparenza rosi aperta, die lo 
editoriale del popolo sembra 
delincare verso l'Editto c il 
mondo arabo in grnrrate. 

« l/Europa — scrive il gior- 
nalc democristiano — deve, 
tornare in Oriente, deve dare 
ancora ai popoli e.r coloniali 

11 senso di una civiltà aperta, 
non ripiegata sa se stessa, 
pronta a realizzare forme di 
una migliore e più alta soli¬ 
darietà politica, tecnica ed 
economica con il mondo ara¬ 
bo. .\nrhc se ciò coni porterà 
che le acqnc del Canale por¬ 
tino via il ricordo di un an¬ 
tico prestigio clic, pur se fu 
grande, oggi non riuscirebbe 
a imporsi i* a rivivere, nelle 
forme di prima j. 

A parie la nostalgia per il 
passato die annovera i bom¬ 
bardamenti di Alessandria e 
i mussile ri di Isvtuiliu Ira i 
motivi di salitici) prestigio > 
dell'Occidente, se questo flint 
dire impostare i rapporti con 
l'Egitto sulla base della com¬ 
petizione parifica nel pieno 
rispetto ilrlla sovranità e del¬ 
la indipendenza di quel pa¬ 
pato, ben veii'ja i/aesto nuovo 
modo di * tornare in Orien¬ 
te : : la fioria c aperta per 
tutti, c tanto meglio se il ca¬ 
pitalismo curojico vorrà im¬ 
pegnarsi per primo .s'ft questa 
strmhi. Eatli Ferenti e abba¬ 
stanza significativi, tuttavia 
— non esclusa la totale coin¬ 
cidenza di posizioni tra l'azio¬ 
ne di Calazio Chigi c i/uella 
del Dipartimento di Stalo ~ 
stanno a indicare che non di 
questo si tratta noi ili altro, 
e precisamente del tentai ivo, 
per altro illusorio, di riuscire 
ad agganciare l'Egitto alla 
manovra unterirnnn direttit a 
sfruttare a vantaggio dei mo¬ 
nopoli di Washington hi crisi 
che si c af'Crhi tra il mondo 
arabo e Ir fetenze imperiali- 
Stirile d'Europa, r in modo 
sostanzialmente non dissimile 
ila guanto è stato fatto in 
l’ersia dopo Mossadeg. 

flntt'appoggi.i <i zi rut tate 
man arra l'Italia non ha nulla 
da guadagnare : né rispetto 
alle forze liberatrici che avan¬ 
zano nell'Oriente ar.ibo po¬ 
nendo ormai in termini di 
nazionalizzazioni, e n.in di ri¬ 
cerca del migliore offerente, 
le basi ilei loro sviluppo eco¬ 
nomico. né rispetto ,i quelle 
forze europee interessate a 
porre su nuove Irnsi i rapporti 
con l'America. I.a s>,ìa pro¬ 
spettiva, anzi, che una tute 
politira aprirebbe ni nostro 
Paese sarebbe quella di un 
più profondo isolamento, sia 
nel mondo arabo sia in Euro¬ 
pa. Sicché pjirtendo dalla rei- 
lei tèi di voler guardare * oltre 
Su e: » non si riuscirebbe in 
renila che a guardare nella 
stessa direzione verso fa quale 
i governi clericali d'Italia 
hanno fino mi ora sempre r 
soltanto guardato. Con Lag- 
gravante di una recidiva che 
non troverebbe alcuna giu¬ 
stificazione, 

a. J. 


DAL NOSTRO 

LONDRA. 


CORRISPONDENTE, progetti <1 i e.-ptinsione di que¬ 
sta via d’acqua. Parte into- 
| piante dii prodotto direbbe 


j. — Il governo 

nilroiita il (libai-! racquieto, ria Darti* del nuu- 


hritannico 

tito al Consiglio di .sicurezza 
coli la .-en.-~izii»ne clic 1«* po¬ 
sizioni franco-inglesi stanno 
correndo il .Mudo : belilo di 
rimanere i.-olate e di subire 
una nuova e più gravi? scon¬ 
fitta diplomatica, .-ulto tot, 
ina di un impegno a nogo- 
/.iare con i’Egitto su una ba¬ 
li ben divorai ilall’ong.nario 
piano ile: (indotto chi; Lon¬ 
dra i* Parigi chiedono ai mas¬ 
simo organi.-.n:o intemazio¬ 
nale di .-ottone: ivere. 

Come si; ciò non basta.--e, 
itegli ambienti poptici .si fa| 
strada .-empie più conciota- 
inente il timore che alla 
sconfitta nella .-ifora diploma¬ 
tica po-.-a aggiungersi un ben 
sostanziale rmoscio can-ato 
ila una qua.si letterale ripe¬ 
tizione del «colpo di Abil¬ 
itai)'» da parte degii Stati 
Uniti. 

Alla fonte del |h- ssiinisuio 
sta la convinzione ehi* poster 
Dulie* stia attivamente lavo¬ 
rando intorno a formule, qua¬ 
le la creazione di un « comi¬ 
tato di neutrali » o «lire ana¬ 
loghe. ehi; .porterebbero il di¬ 
battito al Consiglio di sicu¬ 
rezza ;i concludersi noti con 
l’auspicata « condanna « del 
Cairo, ma con la creazione di 
Uno strumento di negoziato 
che (lillii diluente Londra e 
Parigi potrebbero respingere. 

Niente potrebbe es.-ere pili 
in contraddizioni* con gli 
obiettivi della Gran Preta¬ 
glia e della Francia che, in 
mancanza di un avallo del- 
l’O.N.U. al piano dei diciot¬ 
to, 'vorrebbero almeno provo- 
cr.'io un « veto .. Rell'U.R.S.S. 
che permetta loro di dciiun- 
ciair* la « inefficienza *• delle* 
Nazioni Unite e di liberar-i 
allindi le mani dagli o.-taceti 
che la Carta dell'O.N.U. poni* 
ad un’azione unilaterale. 

L’ostilità ad una soluzione 
negoziata, già evidente nel 
passato, viene d’altra parte 
accentuata dalla convinzione 
die gli americani. « ispirati 
daU’esemipio ilei petrolio per¬ 
siano i.. come scrive stama¬ 
ne il Times, vegliano sfrut¬ 
tare appunto i negoziati per 
sostituire Gi\|n Bretagna e 
Francia nelle posizioni di ori 
vilegio che questi* avevano 
nella gestione del canale di 
Suez. 

Grande rilievo viene dato 
stamane dalla stampa ingle¬ 
se alla notizia pubblicata dal 
New York Times secondo cui 
importanti società di naviga¬ 
zione c petroliere americane, 
con La benedizione ilei di¬ 
partimento di Stato, avreb¬ 
bero elaborato un piano per 
assumere* in proprio una par¬ 
te della gestione del canale, 
impegnandosi a finanziare i 


vn ■< cnn.-or/.io » (formato sul 
modello di tinello che at¬ 
tualmente « aiii.aiinLtra « il 
petrolio persiano) di tutte le 
azioni della ex-compagnia 
attualmente detenute dalla 
Gran Bretagna (circa il qua¬ 
ranta |xv cento del totale), 
sicché gii intere.--i tx-troliferi 
e delle -ocietà dì navigazio¬ 
ne ameiicane finirebbero col 
trmar-i in una posizione 
nuova per inll'.ienzare l’eco¬ 
nomia egizi;.ria (lupo averi» 
t-puì-o gli interi -si inglesi e 
francesi. 

Si spiega c<m tali pumi 
quali interi.--i abbia il di¬ 
partimenti» di Stalo ad e.»- 
-ce il protagoni-ta di una 
azione che consent... trainili* 
l'O.N.LJ., Paperiura di nego¬ 
ziati con l'Egitto e per con¬ 
verso, si -piega anche l’ac¬ 
centuata residenza iligle-e e 
francese alla trattativa. Si 
•.•noie evitare qui. ad ogni 
co-tn, in altre panile, che la 
crisi di Suez segua il « mo¬ 


dello della Persia dove la 
nazionalizzazione e.-pulse gii 
inglesi dai campi |M*ttoti[cri, 
gli Stati Uniti intervennero 
per « agevolare <• ì negoziati 
e, alla line, l’accordo che tu 
firmato perniisi* alle società 
petroliferi* statunitensi di fa¬ 
re la p.u-te del leone a datino 
di quelle britanniche. 

Tali p:oggettive sono tut- 
t’altro che teoriche; la stam¬ 
pa britannica altrimenti, non 
.s'all;..rini‘rebbi* tanto c non 
ni* parlerebbe quasi come di 
un fatto compiuto. 

•' La crisi di Abadau ini.-e 
fini* alia -ujnemazia ing)e-e 
in Pei. .a e trasferì una par¬ 
te dei tradizionali interessi 
britannici agli Stati Uniti. 
Non v’è alcuna ragione per¬ 
che ’a ci-i di Sia*/ non deb¬ 
ba '-oncluder-i alla ,-tes-a 
man i ra ... -crive oggi, ad 
e-empio, il Neir Stutrsoiun 
ami Natimi, lilevando chi* gii 
itilere.-si petroliferi america¬ 
ni stanno largamente i.-pi- 
lando la politica del diparti¬ 
mento di Stato. 

« Sfiniva molto probabile 
elle la crei ili Sia*/, -ara si¬ 


stemata dagli Stati Uniti .-orn¬ 
iti ini.-t ru lido alla Gran Preta¬ 
glia un’altra do. e abbondan¬ 
te della medicina di Aba- 
ùan ». scrive, dal canto suo, 
i! Dailff Express. mentre il 
Tinte s, che .-piega appunto, 
col progetto delie compagnie 
petrolifere iw*r la creazione 
del '• corno! zio ». la » delio 
le/za » delibazione statuniten¬ 
se \tr.-o PKgilto. parla con 
non celato disprezzo della 
« diplomazia del dollaro ». cui» 
sta facendo Irullare la terra 
sotto j piedi della Gran Bre¬ 
tagna e della Francia. 

Di Doliti- ad un u:b> tanto 
colossale di inlere-.-i. ehi* de¬ 
termina. : apporti freddi se 
non addirittura ostili, fra 
Londra e Wa-hiiigton ed a- 
pre ’a via ad mf accentua¬ 
zione delle cimi!».<*."sio jx.- 
iitico-ecoiioinic}),* ira j due 
•paesi, gli avvenimenti londi¬ 
nesi. e cioè la condu-ioiu; 
della conferenza pe- la for¬ 
mazioni* della S.CMJ.A. (la 
As-oeiazione di utenti del 
capale) passano decisamente 
in secondo piano. 

I quindici membri dell’As¬ 


sociazione hanno po-to '.ci¬ 
mine ai iori> lavori, rinvian¬ 
do ad un;, successiva riunio¬ 
ne deliVvecutivo (del quale 
i- entrata a far parte l’Italia) 
tutte le questioni di icaie 
importanza, quali, ad e-em¬ 
pio, il problema d'»’. paga- 
metito dei pedaggi, l’ariuo- 
lamento dei piloti ed il mo¬ 
do di prendere contatto con 
l'Egitto. 

Non appari* tropi*» ebano, 
que-tn ..«»ra. come si sia ri¬ 
solta la controversia fr„ l’I- 
tal:a e ia Francia, che ie:‘i 
si <*ra opposta al no dm in- 
«re--», ne!l'e-avuti vo. Da par¬ 
te it-'lama si fa compri nde- 
re '-he il rinvio della que¬ 
stione 'elativa al pagamento 
dii pedaggi a!i’A--<ocia/.ione 
av:i bbi* fatto decadere di per 
sé la ricliie-ta france.-e che 
ii| governo italiano si impe- 
gna.'-e sin d’ora a modificare 
il suo atteggiamento al ri¬ 
guardo dune et»ntdipartito al 
posto nell’esecutivo, ma ia 
spiegazione appare cosi ne¬ 
bulosa da rendere* opportuno 
un chiarimento. 

MCA TREVISANI 


APERTO JL COLLOQUIO FRA LA R.D.T. E BONN 

Si incontrano oggi a Weimar 
i lib erati delie due Germa nie 

// vice presidente Mende rappresenterà il partito di Delder - Con¬ 
tatti fra socialdemocratici e SEI) tramite una delegazione laburista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO, 5. — Dirigenti 
dei partiti liberali delle due 
parli dalla Germania si in¬ 
contreranno u fine settimana 
a Weimar per un primo con¬ 
tatto u/Rciale. In rappreseu- 
tanzu del E.D E. ilell’on. Dch- 
ler prenderanno parte ai col¬ 
loqui il vicepresidente del 
partito, lin. Mende, e il capo 
del gruppo parlamentare al 
Landtag della ftenania-Wes- 
falid Doen ng; il partito libe¬ 
rale della Repubblica demo¬ 
cratica sarà rappresentato 
dal suo segretario generu'c. 
dal capo del gruppo parla¬ 
mentare e dal capo di gabi¬ 
netto dell’on. Lodi, presiden¬ 
te del partii a e vice presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri. I.a presenza dell'onore- 
cole Lo eh alle trattative è 
(incora incerta, in quanto il 
vice primo ministro si era 
recato l'altro giorno a Mosca 
per inaugurare la linea aerea 
della Lufthansa, e farà ritor¬ 
no nella capitale tedesca solo 
domani a mezzogiorno. 

Domenica si troverà a Wei¬ 
mar anche l'nu, Dchler , pre¬ 
sidente del F.D.P. In un cn- 


L’ISTRUTTORIA PRELIMINARE PER LA CATASTROFE DELL'ANDREA DORI A 


Lunga deposizione del capitano Calamai 
sulla mancanza di alcuni libri di bordo 

Insidiose domande deU’avvocato dello Stockholm - Indagine sulla rotta del Doria e sull’ora in cui avvenne la collisione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. a. — La man¬ 
canza di parti* ilei libri ili 
houli» dell’" Andrea Doria » e 
il tentativo da parte delfav- 
vocato Charles llaight. rap¬ 
presentanti* degli interessi 
della coinnagma svedese, di 
ottenete l’ammissione che an¬ 
elli* il timoniere del transa¬ 
tlantico italiano non avrebbe 
» governato » bene sia pure 
per breve tempo nella navi¬ 
gazione atlantica, bantu» co¬ 
stituiti» gli argomenti .-alien¬ 
ti (leU iiiierrogatorio lento e 
circostanziato cui lavvocato 
llaight Ila sottoposto ix*r la 
.-'fronda giornata il capitan:» 
l’irto (.'abilitai, comandante 
del Doria. 

la* domande dell’avvocato 

llaight sono state dapprima 
vaghe per poi giungere alla 
domanda finale che stabilisse 
la differenza. Il capitano Ca¬ 
lamai ha precisato che è usan¬ 
za delle navi della compagnia 
« Italia » di spostare di dieci 
gradi le penne die segnano la 
rotta sul diagramma del trac¬ 
ciatori* eli l'otta per poter ot¬ 


tenere cosi una più chiara 
vi-inne dell’andamento del 
timonaggio quando la penna 
si trova sui margini estiemi. 
Intatti il tracciatore di lotta 
dello Stockholm sui suoi mar¬ 
gini segna gli spostamenti del 
timone verso sinistra, ossia 
v et so l’interno del loglio gra¬ 
duato. mentre lincili sulla de¬ 
stra non sono rimasti segnati 
(Murile fuori margine. Circa i 
dieci gradi (li differenza del 
tracciatore del Doria. so la 
nave avesse seguito la rotta 
di dieci gradi più a nord 
avrebbe seguito una rotta che 
in vftitiquattr’o.’i* avrebbe 
Dottato la nave ad almeno 
dieci miglia più a nord di 
dove in effetti si trovava, os¬ 
sia non verso Nantticket ma 
addirittura verso il Canada. 
Una precisazioni* fatta sta¬ 
mane circa le competenze del 
capitano Curzio Franchini 
nell uso del radar è servita 
a correggere un errore de¬ 
terminato dall’interprete che 
ieri traducendo una doman¬ 
da otta Ioga avanzata dall’avv. 
llaight aveva indotto il ca¬ 
pitano Calamai a dichiarare 


che il Franchini comi* lui 
stesso non avevano seguito 
colsi di addestramento e di 
s|M*ciali/zazioiie rada t. 

Il secondo ufficiale Curzio 
Franchini che era al radar 
nella notte della collisione è 
pienamente addestrato od un 
competente tecnico di fallar. 
A chiu.-uia della udienza •po¬ 
meridiana di oggi l’avvocato 
llaight ha avanzato il dub¬ 
bio che il » Giornale Nautico 
parte »rinia » salvato dallo 
stesso tal». Calamai potesse 
es-ere .-tato ricoperto e ri¬ 
cucito in un '.empi» posterio¬ 
re a Oliando il capitano Ca¬ 
lamai lo vide l'ultima volta 
e lo von-egno all’allievo Ma¬ 
lacci perche lo portasse in 


IlIMl’HO VKitATA ITI! C-INQ 1 iK I)()l .1 AHI 

Una dodicenne uccide 
la zia a colui d’ 


tinaia l'avvocato llaight ha 
proseguito l’intei togiitorio già 
iniziato ieri per accettare le 
circostanze per eui i libri e 
particola unente il - bro¬ 
gliacci' « •, «il giornale nauti¬ 
co parte seconda ». il < gior¬ 
nale delle macchine •> ed il 
•t giornale della radio * sono 
«iodati dispersi. Lave, llaight 
ha anche voluto accertare se 
il capitano Calamai conosces¬ 
se una smentita che era stata 
data dallagenzia della com¬ 
pagnia « Italia » di New York 
qualche giorno dopo la col¬ 
lisi'me, smentita che asseriva 
co me i libri fossero stati in¬ 
vece tutti recuperati e fossero 
stati consegnati al consolato 
generale d’Itaka a New York 



im 




MM 

Sp- 


Per compiere la sua opera si è servita anche di un coltellaccio da cucina 


OAKLAND (California), ó. 
— Una ragazza di 12 anni. 
Patricia Concoran. ha ucciso 
con un coltello da cucina e 
un’ascia la propria zia. La- 
vcrnt» Bunce, ili f>5 anni, la 
quale l’aveva rimproverata 
per avere perduto cinque 
dollari. Quando, richiamati 
dalle grida- alcuni vicini so¬ 
no penetrati nella casa, la 
donna è stata trovata giacen¬ 
te nel sangue, nella cucina, 
mentre la ragazza stava se¬ 
duta sulla lavatrice meccani¬ 
ca. con accanto l’ascia insa- 
guinata. 

La ragazza ha confessato i 
suo delitto. 


Da fonte uHiciale è stata sti jugoslavi, Alexandre Han- 


contemporaneainente ihtlu-.i 
la notizia che m violenti 
scontri avvenuti tra forze 
francesi «• reparti algerini 
nei pressi di Alloui. nell’Al¬ 
geria sud-occidentale sareb¬ 
bero stati uccisi -R) <• feriti 
3K militari francesi, i pa¬ 
trioti la cui forza viene va¬ 
lutata 400 uomini, sempre 
secondo la versione ufficiale 
francese. sarel>l>ero aeeer- 


kovie i* Djuro Put/.ar. 

AU’aerop >rto. Tito ha di¬ 
chiarato alla agenzia Taiijnp 
che il .''ilo viaggio ha avuto 
carattere » pu:amenti* priva¬ 
to .. e ha aggiunto: •• Si capi¬ 
sce che abbiamo avuto occa¬ 
sione. in questo periodo di va¬ 
canze e di riposo in Crimea, 
di discutere delle relazioni 
tra 1TKSS e la Jugoslavia ». 

lutine Fagenzia Tonjiiy an- 


chiati v 
cielo. 


bersagliati anche dalinunci.t chi 


Tito a Belgrado 


BELGRADO, à. - 

j ne. reduce da Yalta, è giunto 
,a Belgrado il maresciallo Til >. 

Un militare britannico ucciso! Hgh e r a lt ..,.agnato 

la moglie Jovunka e dai mem- 
!l»ri del consìglio esecutivo del 

!C.C\ delITTnione de; comuni 
N1COSIA. ó — h-i! eri s,*; ! 


NFI.I/ISOLA IH CIPRO 


dalle stesse torze inglesi 


una delegazione 
ungherese, a capo della quale 
sarà t! Segretario generale del 
! Partilo dei lavoratori ungile* 
I rese. Ernoe Geroe. *>: recherà 
jtl la ottobre prossimo a Be!- 
Stam.i- (grado, dove avrà colloqui con 
i rappresentanti de: Comita¬ 
to ccnt.a'.o della Lega dei co¬ 
munisti iugoslavi. 

Della delegazione farà pcr- 
■ii te anelli* il primo ministri» 

- ilfegediis. 



,'.i v v. l'nilerwooit. lettali* itoli.» Socirtr. ili naviit.izionc 
Italia ». ha lungamente interrogato il capitano Calamai 


salvo. Lavv. UnderwooJ che 
rappresenta la compagnia 
Balta si è opposto recisa¬ 
mente al'.a domanda Per ra¬ 
gione di principio giacché egi: 
n"U riconosceva a’.l’avvocata 
llamht L diritto d: avanzare 
ipotesi che non fosse* o ri¬ 
sultanze d: domande e di ri- 
spo-te deg'.: interrogatori. 

’.’.nv. II.tight ha 
.1; avanzale ì.i sila 


rutta-. 

ottenni 


iV.o n: nemico c rmi.i-Hi* ucci¬ 
so e un suo conijvig: u gr.oc- 
mente ferito essendo c.*:uU 
per errore in una im.ho'c.c» 
tesa d i mi reparti* x:.gic«e ;id 
un grappa di patriot; in una 
zona mon'an.i di Cipro. Il mi - 
diari* ferito è ricoverato in 
OS pillale s! ilisper • ài sal¬ 
varlo 

Il Si-vero coprifuoco che di 
ormai s,•-.-,* giorni e ;mpos*o a 
Nu'os'.a. i- tuttora in vigore v 
nessuna indicanone e >*aT.» for¬ 
nita suda data in cu: i-sso avrà 
termine 

L sindaco di l’afo ha inviato 
un:. lettera tlovi-rnatorc del- 
; -.<o'..-.. S.r .tchti Harding, -c'.’.r» 


E’ cominciato il terzo processo 
per i luttuosi fatti di Poznan 

Iiilcrmiritio |iin KiiIjis. dello - il Liindim > 

» * w 
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d. -o»pender' 
il coprifuoco 


50 francesi uccisi in Algeria 
durante un combattimento 

ALGERI, 5 — A pochi chi¬ 
lometri dal confine tunisino 
tnippo francesi hanno attac¬ 
cato nelle prime ore di sta¬ 
mane una formazione d: vario 
centinaia di patrioti algerini 
armati di armi automatiche e 
di mortai. 


l’OZNAX. ò. -— Mentre m-.n-.ohih/zando un carro ar- 

atten.ie :l verdetto a carico j maio. Tutt; po: -ono accws.it: 
ilei tre accusati de'.','a--as<i j per :! furto ,ì. un carro arma¬ 
ri.o del caporale I-dehn; e la | to a bordo del quale si sposta- 
ripn-s» del proce—*' de. nove.jrono da tir. punto ailaìtro deì- 
!-taman.. d: fronte a. tribu-iia ciit.. armati d: ur fucile 
n-ilf iinartrmer.taìc .1; r»/n«r. ! mitragliatore. 

(cono rompa:-, altri dice: «... j , , n Kulas ovvero Kdd: Rol- 
j -pon-ahil: dei di-ordin: de' Jli I 1() lt *::o . :l bandito. , i'm- 

imo dei g-.orne d: quest» terzo! 

Anche que-ti imputati -onoI privi'i-o Ha ritrattato tutte le}' 1 '" 1 '',’ 
di aver cp.ir.,r, -u ' depo-.,*:on. rese :n precedenza j f’ 1 ’ 
p.'l;/!.'* e d; ave .n-J dichiarando di e--ert- -tato -ot-i 
topo-t* a porco—c dada poli¬ 
zia Ha dichiarate te^t-.talmente 
di e—ere -tato « trattate c«>n 
: -i-tcnr. delle SS ». 

Dopo i] Kolas è stato ascol¬ 
tato l’imputato Pomarnacki il 
quale ha riconosciuto solo ;n 


t'r.i iii'i.t 
mattar:.!’.; 

« N«» *• h*i : i’*P’b!tt i; r.i * 

** h** 

|licito *; -u! p.ivi- 

* mento .ii-lla mia cabina dove 
iera stato gettato de.L'un.■> dc'-- 
i olii-a'iii* c ilaLa mclin.i- 
'iic do’.'.a nave e cnse- 
gn.i' .i.. *ìi* va» Malacci 

iju.i’.c lo nu-ì* sotto la su • 
ambila. Seppi poi a New Yoi k 
chi» il a.oin.iìc c: ora bagna*. • 
e quindi non può essere nel¬ 
le cond.vron: « 1 : prima. Il 
giornale bagn«' evidente¬ 
mente ne trasbordo -ull.i 
l.«nc'.a d; salvataggio quande- 


per :\ lnn» inoltro in Italia 
Law. Ifaight ha. .ilio scopa, 
esibito una copia de! .Yen-j spiegato che la 
York Times su cui appunto Slittata compiuta 
riportava la smentita attri¬ 
buita alla agenzia della com¬ 
pagnia Italia s 

A’-la lunga indagine ene 
law. Ha.giu andava com¬ 
piendo circa .1 valore legale 
de; libri mancati, il cap. Ca¬ 
lamai ha pensato d: precisile 
ì.i differenza tra - giornale 
nautico» parte -eeonda - 
• b:ogltaeeto ». Nella marina 
meicant.le a.ner c.ini e.-lsto¬ 
no soltanto il * b. -agitacelo » 
eh.a.nato - rough 1.»g -. e 


ma •• ossia » smunti» .ng . Ter 
la legge italiana soltanto il 
■ giornale nautico parte se¬ 
conda » ha valore ulfieiale e 
viene consegnato alle auto¬ 
rità marittime mentre il 
» brogliaccio ♦ viene con sel¬ 
va to a bordo -• se oc inizia 
sempre »ino nuovo per ogni 
viaggio in modo che la nave 
abbia la propria raccolta com¬ 
pleta. Le annotazioni più det¬ 
tagliate figurano piu estese 
sul « brogliacelo > e ridotte 
aU’esscnziale .ni • giornale 
nautico pio te ;econda *. se¬ 
condo la legge, il cap. ^’a- 
Iamai avrebbe potuto dopo la 
collisione e giungendo al pri¬ 
mo consolato italiano, in que¬ 
sto caso a New York, com¬ 
pletare il * giornale parte 
prima ■> che era oa itti con¬ 
servato nella sua cabina c che 
infatti egli recuperò unita¬ 
mente a documenti segreti 
della marina militare NATO* 
jNaturalmente queste annota¬ 
zioni essendo state effettua¬ 
te assai dopo la collisione 
non avrebbero avuto valore 
probatorio e perciò, se ne 
astenne. 

L’avv. llaight ha poi vo¬ 
luto accertare a quale distan¬ 
za il - Doria * aveva utero 
cinto altre navi incontrati 
durante la traversata del¬ 
l’Atlantico. Que»tu fatto 
avrebbe potuto alleviare la 
responsabilità dello Stockholm 
che fuori dalle rotte di s - 
, cu rezza raccomandate dalle 
{autorità marittime americane 
— mentre il Doria » era 
Isulla sua rotta d: sicurezza --- 
s: poneva nella eventualità 
idi incrociare navi provenienti 
dall’Europa ad una distanza 
d: circa un miglio ed anche 
{meni» con pericolo di collisio¬ 
ne. A lungo si è > voi to l’ac- 
certamento di una accostata 
dì circa novanta gradi che il 
* Doria » — secondo il trac¬ 
ciatore di rotta — avrebbt 
compiuto al largo delle Az- 
zorro. I! capitano Calamai h. 

manovra era 
r>er («'.tenere 
che il bordo di destra dcl’.;- 
nave si sollevasse* d: qualche 
centimetro per permettere ;;* 
riparazione d! un tubo di sca¬ 
rico che doveva essere ce¬ 
mentato a Secco c che 


inizio tenuto ieri sera l'ex 
ministro (fedii yiustizui del 
primo gabinetto Adenauer ha 
annunciato che visiterà pure 
le città di F.rfurt e (li Nauin- 
burg. prima di recarsi lunedì 
u lierlmo ovest dove si riu¬ 
nirà in via eccezionale il 
Bundestag della Repubblica 
federale. 

L’incontro di Weimar era 
stato preunnuncKito sabato 
scorso dall'un. Lo eh nel corso 
di un ricevi mento offerto ai 
giornalisti stranieri dal co¬ 
mitato per l'unità tedesca, (li 
cui è presidente. In quell'oc¬ 
casione l'onorevole Lodi are¬ 
rà reso noto che nei mesi 
passati si erano già arati de¬ 
gli incontri non ufficiali fra 
i rappresentanti liberali del¬ 
le due Germanie, e aveva 
precisato che il suo partito 
non ha (’iiiteicinne di tratta¬ 
re m via privata con le per¬ 
sonalità della Germania del¬ 
l'ovest ma ritiene giunto il 
momento per degli scambi di 
vedute a alto livello con lo 
F.D.P. (li Thomas Dchler. 
Nel corso delle conversazio¬ 
ni di domain e dopodomani 
verrà esaminata, con ogni 
probabilità, la possibilità di 
convocare, nella Repubblica 
federale e in (fucila demo¬ 
cratica. delle riunioni libera¬ 
li cui potranno parlare, in 
piena libertà, i dirigenti dei 
due partiti. E’ la prima rol¬ 
la. (fuesta. che si giunge a 
trattative ufficiali tra partiti 
delle due Germanie. E' r/nìn- 
ili perfettamente naturale 
che l'iniziativa di Dchler e 
Lodi abbia prodotto sensa¬ 
zione negl, ambienti ufficiali 
di Pomi, anche se i circoli 
governativi vicini al cancel¬ 
liere Adenauer si attendeva¬ 
no da lungo tempo un passo 
ilei genere. 

La reazione dei democra¬ 
tici cristiani all’annuncio 
dell'incontro di Weimar è 
stata tuttavia molto pruden¬ 
te. • Prima di esprimere un 
giudizio — ha detto Ade¬ 
nauer — bisognerà vedere 
che cosa ne uscirà ». Il par¬ 
tito liberale popolare del vice 
cancelliere BUtchcr. formato 
dai Pi deputati elio hanno 
abbandonato nel febbraio 
scorso il partito di Dchler. 
ha invece definito l'iniziativa 
dell'ex ministro della giusti¬ 
zia « un vero e proprio tradi¬ 
mento ». D'accordo con j li¬ 
berali si sono dichiarati i 
profughi e i socialdemocrati¬ 
ci. mchc se questi ultimi 
hanno fatto Rame iserrc 



Thomas Dchler. prcsiili'iitc 
ilei Partito Liberale della 
(lerm.ini.i occidentale 


parliti operai, con la media¬ 
zione di un gruppo di depu¬ 
tati laburisti clic hanno com¬ 
piati» li u lungo viaggio nel¬ 
la R.D.T. 

I /ut ria menta ri del Labour 
Party /ninno eh testo (felle 
precisazioni, nel corso di un 
colloquio con il compagno 
Mtìtern, sul numeri, di social- 
democratici clic si trovereb¬ 
bero in prigione nella R.D.T. 
Il compagno Muterà ha ri¬ 
sposto rendendo noto clic il 
partito di unità socialista 
si era rivolto in (Mrer.se ri¬ 
prese alla direzione socialde¬ 
mocratica chictlcutio un cini¬ 
co di questi pretesi detenuti, 
ma non era inni riuscito ad 
ottenere una risposta. I de¬ 
finititi laburisti si sono reniti 
allora a Berlino ovest, alla 
federazione socialdemocrati¬ 
ca. e hanno fatto ritorno 
con un lista ih L’Oli dete¬ 
nuti. ili’ ile, (filali sarebbero 
socialdemocratici. Iina inda¬ 
gine immediatamente ordi¬ 
nata ha appurato che di que¬ 
sti 32. dieci si trovano già in 
libertà. Ulteriori indagini so¬ 
no in corso per rio clic ri¬ 
guarda gli altri 22 e i risul¬ 
tati. a quanto ha assicurato 
il compagno Muterà in una 
dichiarazione pubblicata dal 
Noucs Drutschland. saranno 
portati immediatamente n 
conoscenza del Partito so- 


Utseiando intendere .li Hcnij 
essere disposti a seguire lo j cialdemocratico. Nei mesi 
esempio e ad intavolare trat- l scorsi il governo della R.D T. 
talive con il S.E.D. Malgra-\ nl 'crn ahi emwueuno d ; aver 
do questa opposizione di! posto in libertà più di 20 mi- 
principio. il primo contatto! l f f detenuti, tra riti COI) sn- 
indiretto è stato stabilito ne- cialdeuinrratiri. 


gl, ultimi giorni fra i duri 


Slittino sLORK 


Il Consiglio di sicurezza 


(C'untinuaztnne dilli l. nicmai 

sulla base delle proposte che 
da questi paesi furono pre¬ 
sentate, cioè sulla base del 
• piano Dtillcs », t* al quinto 
fiunto infine chiede all Egitto 
di « cooperare » con la Asso¬ 
ciazione degli utenti del ca¬ 
nale. 

La forma in etti tal i propo¬ 
ste sono sfate presentate era 
sfata prerentivan,ente snltn- 


litica egiziana a quella di 
Hitler. 

Dopo la dichiarazione di 
Dui Ics, di appoggio af pro¬ 
getto di risoluzione, la seduta 
è stata aggiornata a fatte.ti 
alle 10.30, e sara probabil¬ 
mente tenuta a porte chiuse, 
in seguito a una richiesta ni 
tal senso firesentata da Scl- 
tet/n Llottd. Ma già le prime 
b intuir a'*..’ (t'hintìtn limino 
dato l'impressione che, d, là 


Posta (din i.pprovaztom, Ai jdalì'nceorrio formale, le con 
Poster Dulles. il quale inuuu\traddizioni fra i tre ore idra 


ha fini dichiarato ai .f'pog¬ 
gia re il progetto di risoluzio¬ 
ne: ed e evidente che. nello 
intento di ottenere tale appro¬ 
vazione. gli anglo-francesi 
hanno consentito nd attenuar¬ 
la e n darle una rcrla elasti¬ 
cità. rtminrinnilo a mantenere 
nei confronti dell'Egitto un 
tono di accusa e di minaccia. 
D'altra f>artc era molto im¬ 
portante per loro presentarsi 


giornale nautico 


t 

uri- 


Jaf Consiglio sulla base di un 
>: t: o-{accordo prevenuto con Dui- 
vnva so;*o il livello delira Ifes, dopo le accuse di ro.u- 
rr.ia Cosi lavv. flaighl h~ | nialismo che >! segretario d’ 
~onevato una indagine sull. jSrarr. USA nivrn arcuiti» »u 
"ar*'t'cenz.'t cnc il caniiar.' llnrr. indirizzo tre giorni ia. 
Calamai aveva degl; avverti-'»• rhr avevano rivelato tu tur 
menti di bordo e le sue com¬ 
petenze sulla struttura de!.. 

-•.:a nave. 


tali siano tutt'altro che supe¬ 
rale. e potranno anzi mani¬ 
festarsi in (piafsiasi »i.ni *.ruta 
nelle «ncressire sedute. 

Prima dell'inizio della se¬ 
duta il ministro degli Est tì 
dcll'URSS. Dimitri Srcptìov, 
aveva avuto un coEnquin zon 
Fnster Dulles. 

Anche i! ministro p’* E- 
steri rgiz’ann Fniczi ha con- 
irrito questa sor,, con *' Se¬ 
gretario <ì> Stati, nineriravo. 
netì'iif,parta mento Pii «pie-t'al- 


tr 


Wn'dori-Astnr’q. 


DICK SITAVA UT 


GIALLO NEL GOLFO DI BISCAGLIA 


I I! - 

’Mrn- 


le 

ta la ."oro nriptezzn. 'a a ver 
grttza esistente fra g'r Star 
Uniti e i 'oro n'!< af europei 
Pertanto in risoluzione prò- 1 . 
Posta viene considerata una 
formula di compromesso, ( ci 
e apparsa tale anche t» rap-‘ 
porto ai so ii inglesi e francesi.!;.' 
Schrgn Llo.urì in tatti. dopn\' >c 
a-'T- presentato il progetto di 
insolazione, ha definito in due 


Kriscna Henon 
di nuovo al Cairo 

CAIflO. ó. — Kriscna 
r. — plinto qut 
«i; C —* h.i niìMVét-’ 
por "re 

preblcrr* r. : Suo/* er! 

Aì ’.erm ' - 
a: giornali-:: 
-w cr;.n»v alleii.*’: «ir* 


usua . 
rr.cn; e 
«ire il 
}presciente Xa> 

i 

i rnc 
:«ìi n- 


Due morti misteriose.,,,,,,.., , v 
a bordo di uno vacht :;it:i’ m;- L'.li, d- ;; 


abbandoni 


il Mar.ice 

nave ». 

IV: la conti'-t.i/.nne circa 
; libri che ;n .-o-Ian/a fur-'iio 
malvai’ 


•I.A CORUNA, ó 
olandesi proprietà:. 
pactit - Nizwana » ir. 
d.» S.mtander a La 


— Due J 
d e 11 1 «j 
Yiagg.o! 
Corri::.: 


'Punti oritannici 

Ricoverala in manicomio : : , ’* nqì4f ’ :n 


la madre di Cynlhia Ruololo 


a. 


>ono morti durante la n.iv 

gazione Lo finca: c g.uniot MIDDLETOWN 
;e:. ne. porto di Cedeira Aj-tata ricoverata :n una clin:-i (1,,,n,c 

va psichiatrica la signora mentre. 


aecu-at. 
agenti d. 


e it: a\r 

va-o un i'.imm'.'*.i:i.'ir .iisar- 
mando ì fur./’.on.ir: ; .dtr; i: 
aver atTareal». la si di . entra¬ 
le della poì:/;s cor, bottiglie d: 
benzina ardente: alti:, infine, 
di aver attaccato e deva-tato 
la scuola «iii.eriore d: agricol¬ 
tura. asportando armi del cen¬ 


tro militare della scuola stes»ai parte le accuse mossegli» 


•on.-cgn.it; a 
ucr.ile fll.ilt.i Come 
egge è Stai. .•>.ni".,. .a 
icevut.i che ;! Con.-oìato ge¬ 
nerali dita'.:., New York 
rilarcie prendenti' in cn.-c- 
gna ì libri :n questioni- 
1^: ricevuta enumera ; 
bri come .-egue: » giornale 
nautico putte prima ••; -■ gior¬ 
nale cenciaie di contabili¬ 
tà - e <■ giornale equipag¬ 
gio >. IVr qua.-i tutta la mal- 


bordo et ano due studenti spa¬ 
glio]. : qu ili hanno riferito 
Con - |d- essere stati ngaggiat. da 


•'«ne manna. 

: .. .aggio f t 


lue olandes 
Suolando 
r La Ciirin.i E-'-, hanno p:e- 
cisato che lo me hi aveva la¬ 
sciate Piiitii Vivere .nella 
nrov.no:., d. Santanderi verso 


Elcanor Ruojoio madre de.lai' ,,:r . rt mantenuta da Pine 

bambina d: un mese e mezzo 1 ” 1 ’ 41 ‘he ra.i in 

pronunciato dopo ;I e allega. 

inglese, c apparsa asso, :.ui{ 


i.en.iiii. Un p >rta\ore 
• b..--ciaf.', indiana :: « 
imo.-su i !:e Metv ti n- 

T.rt;;;» é, li!*,-, ò.t'o por 

rosi» z:\irr ;::i aooordi' por 

Suor ehi sia accettabile da 
tutte .e parti ;ntere.-.*atc alla 
\erienza. I. diplomatico ind;a- 
oi)ru*a • non -.irebbe latore ni .-pe¬ 
ni! opposto la. r.fiche propone ma s: prò. 


sarebbero. -,,,;• 

;< transiti,.' iv \" 

e i una parine,-, soluzione ai-:- 
1 raverse, negozia:. ». 

,sulla base del « znr.no Dulles 
iTale proposizione. ir> tifi ce-to 
f.-. senso si presenta come mi 
della formula 


un mese e mezze 
Cynlhia trovata morta dopo 
ch( ;rr. scomparsa dalla sua 
carrozzina 

Cinque giorni dopo ! 
nìn delta namhina veniva, no . 


lo 22 d. mereoled 3 ottobre ; rinvenutr nel lago «Viihn-zy.; guacco contro . f.aitio 


ai:.. ;>*rrebbe .-emplicemente ri : ro- 
’ noscere a fondu l’attrgsas- 
ent. egiziano prima ri: re- 
.r>; .. Londra e a New York 
! rigida. Il ministro francese -Rper .-(inferire con : diriger*.!! 
ir detto bcnsi d'accordo con ili,icc:der*.trli. 

a sa.-I progetto fi: r '.*oai;mr.(-, i-ia ha ---- -- 

svilii},palo -,'i ':oìenlO‘ 


riFTRo ivr.RAn oirfiimr 


ri*. 


-corso All.-, mattina del gio¬ 
vedì essi s; reca tino nella ca¬ 
bina degl; olandesi per ser¬ 
vire loro la colazione ma li ‘stata collocata in un sacco di 
trovarono morti. iplaitica legato a un sasso. 


a circa ur, chilometro e me;.- '.«mnpendr. paiirinio della 
zo dal punto ir cui la picco :t|r ;fi ; 1 r>' r ,nIi;;a;ionf dei eana.c. 
era scomparsa. Cynthia era 


\nirllo Cnppola vir^ dir H>n 


t.'t Hit^ i.ttor..-7az..'>r< * R.orr.s <* 
che invece In risoluzione ron - i ' n -'■ * r,cc ' ^ 4 zcr.n«:o ts.-n 
cordata non chiama in causa .j st*b:l.mento Tipasr ttXS.IS.A 
le perfino paragonando la po-lvra IV Novembre I«© - Roena 










